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ALBANIA l'abbonamento a 
ticipato costa 


Lire 210 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UN SEMESTRE 
4 Lire 110 
UN TRIMESTRE 
Lire 
{| mezzo più semplice ed 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, diretta da Enrico Cavacchioli, è il settimanale più completo, 
più apprezzato e più diffuso d'Italia per la sua documentata ed autorevole 


economico per trasmettere . rassegna della vita italiana e di quanto avviene nel mondo. 
l'abbonamento è il versa- i 
Ù hi PI . PRO n 
meniosnli o cone L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA con i suoi collaboratori scelti fra i migliori ed i più apprezzati 
il modulo qui unito. nel campo della politica, dell’arte, della scienza, detiene da 68 anni quel i 
all’ESTERO l'abbonamento primato indiscusso che la rende indispensabile a chi desidera partecipare 
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— PER UN ANNO 
Lire 310 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che ha su tutti i fronti inviati speciali e fotografi si è assicu- 


EEA rata la primizia del documentario inedito più esauriente ed interessante 


Lire 160 della guerra dell'Asse e delle Nazioni alleate. 

UN TRIMESTRE N 
Ro PALO Sc DIRE L'ILLUSIRAZIONE ITALIANA che interessa ogni categoria di lettori è il settimanale da con- 
del costo in Italia corrispon- servare poichè rappresenta una vera enciclopedia delle attività mondiali 


de alla maggiore spesa di in ogni campo. 
affrancazione postale. 


Nei seguenti paesi l'abbo- 
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ABBONATEVI A 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA fonte importante ed autorevole per chi 
vuol essere al corrente degli avvenimenti contemporanei assicura i suoi 
abbonati e lettori che anche per il 1942, con la collaborazione degli 
«scrittori più apprezzati, dei migliori corrispondenti su tutti i fronti di 
guerra, dèi disegnatori più conosciuti, manterrà inalterata la sua veste 
di signorilità e di utilità che la rendono la rivista preferita da tutti. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che da 68 anni detiene un primato indi- 
scusso fra.i periodici d'Europa ha pubblicato durante il 194] in ogni fasci- 
colo oltre ad importanti ed interessanti articoli di politica, scienza, lette- 
ratura, musica, teatro, sport, moda, anche le puntate dei seguenti romanzi: 


IL SUO ORGOGLIO di Virgilio Brocchi 
LAMPEGGIA AL NORD DI SANT'ELENA di Raffaele Calzini 
SCANDALO IN PROVINCIA di 
LA SCURE D'ARGENTO di. Giuseppe Marotta 


Bruno Corra 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che pur attenendosi a quella disciplina 
economica imposta dalle contingenze attuali non ha mancato di offrire 
a tutti i suoi abbonati tre importantissimi numeri speciali: 
GIUSEPPE VERDI (40° anniversario della sua morte) 
UN ANNO DI GUERRA ITALIANA 
FRONTE ANTIRUSSO 


ricorda a tutti i suoi lettori che sottoscrivere l'abbonamento rappre- 
senta un vantaggio perchè risparmiano sull'acquisto dei fascicoli sepa- 
rati e ricevono puntualmente la rivista a domicilié. 
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in ITALIA, nell'IMPERO e in 


ALBANIA l'abbonamento an- 
ticipato costa 


PER UN ANNO 
Lire 210 
UN SEMESTRE 
Lire 110 
UN TRIMESTRE 
Lire. 58 


Il mezzo più semplice ed 

economico per trasmettere 

l'abbonamento è il. versa- 

mento sul Conto Corrente 

Postale N. 3/16.000 usando. 
il modulo qui unito. 


all’ ESTERO. l'abbonamento. 
costa: 


PER UN ANNO 
Lire 310 
UN SEMESTRE 
Lire 160 


UN TRIMESTRE 
Lire. 85 


La differenza in confronto 

del costo in Italia corrispon- 

de alla maggiore spesa di 
aifrancazione postale. 


Nei seguenti paesi l‘abbo- 
. namento costa come in Ita- 
lia, purché il. versamento: 
avvenga a mezzo del. « Ser- 
vizio Internazionale. Scam- 
bio Giornali.» presso gli Uf- 
fici Postali: Francia, Germa- 
nia, Belgio, Svizzera, Un- 
gheria, Slovacchia, Roma- 
nia, Olanda, Danimarca, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, 
Città del Vaticano. 
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L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


DIRETTA DA ENRICO CAVACCHIOLI 


SOMMA RIO 


SPECTATOR: Il Giappone in 
guerra. 


AMEDEO TOSTI: Nella Marma- 
rica e sui fronti orientali. 


GIUSEPPE CAPUTI; Dalla guerra 


europea alla guerra mon- 
diale. 


GIAN PAOLO CALLEGARI: Rac- 
conto di un deportato. 


GUGLIELMO CERONI: La fontana 
di S. Pietro in Montorio col- 
pita dai cannoni di Oudinot. 


MARIO CORSI: Un petroniano au- 
tentico: Alfredo Testoni 


ADOLFO FRANCI: Uomini donne e 
fantasmi. 


MARCO RAMPERTI: Osservatorio. 


LEONIDA REPACI: Mostre milane- 
si; Guido Cadorin - Bruno 
Saetti. 


ARTURO ZANUSO: Vento del Sud 
(romanzo). 


GIUSEPPE MAROTTA: La Scure 
d'Argento (romanzo). 


ALBERTO CAVALIERE: Cronache 
per tutte le ruote 


JONAMENTI: lialio, Impero, Albania, 
presso gli uffici postali a mezzo del. «Si 
vizio Internazionale Scambio Giorneli» 
francia, Germania, Belgio, Svizzera, Unghe 
lo, Romania, Olanda, Danimarca, 
Anno L: 210 - Se- 

. stre L, 58 - Allri Paesi: 
Anno L 310 - Semestre L 160 - Trime- 
stre LL 85. - C/C Postale N: 3.16.00. Gli ab. 
bonomenti si ricevono presso la S. A. ALDO 
GARZANTI EDITORE, MILANO - Via Poler- 
mo 10 - Galleria Vittorio Emanuele 66-68, 
presso le sue Agenzie in luiti i capoluoghi 
di provincia e, presso | principali librai. - 
Per ì.cambi di indirizzo inviare una foscelto 
e una lira. Gli abbonamenti decorrono del 
primo d'ogni mese. - Per tutti gli articoli [oto- 
grafie e disegni pubblicati è riservata la pro- 
prietà artistico e letteraria, secondo le leggi 
e i trattati internazionali. Stampata in lielia 


ALDO GARZANTI - EDITORE 
MILANO, VIA PALERMO 10 


Direzione, Redazione, Ammi- 
nistrazione: Telefoni: 17.754 - 
17.755 - 16,851. - Concessio- 
naria esclusiva della pubbli 
cità : UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA S. A. 
Milano: Piazza degli Affari - 
Palazzo della Borsa - Telefo- 
ni dal 12.451 al 12.457 e sue 
suecursali. 


L'iLLustRAZIONE ITALIANA — II 


DIARIO DELLA 
SETTIMANA 


4 DICEMBRE - Roma. Con decreto 
in corso è nominato ministro di Stato 
del Regno d'Italia il sen. Shevket 
Verlaci, che ha in questi giorni la» 
sciato la carica di Presidente del Con- 
siglio del ministri del Regno d'Alba- 
nia, già da lui assunta al momento 
dell'Unione dell'Albania all'Italia. 


Roma, Nella odierna ricorrenza di 
Santa Barbara, Patrona dei Vigili 
del Fuoco, il Ministero dell'Interno, 
servizi antincendi, 
ti dati relativi alla 

le del 


Fuoco all'attuale guerri 
‘aduti: n. 39. - In servizio di guerra 
nelle varie città d'Italia, n. 24; in com- 
battimento sui vari fronti, n. 15, Feri- 
ti: n. 140, Interventi: n. il 
di, n. 802; crolli, n. 1008. 
n. 081. 


Torino. Muore la poetessa Amalia 
Guglielminetti. Era nata a Torino 
nel 1881. 


5 DICEMBRE - Nuova York. La 
« Chicago Tribune », suscitando pro- 
fonda impressione nel pubblico e vi- 
vaci discussioni in Parlamento, pub- 
blica una lettera attribuita a Roosevelt 
@ diretta a Stimaon, nella quale sl 
darebbe incarico alié competenti au- 
torità di preordinare | piani per la 
formazione di un Corpo di spedizione 
di 5 milioni di uomini « per lanciarlo 
in una grande offensiva contro l'Asse 
Il primo luglio del 1943 », 

I giornalisti si ono immediatamente 
precipitati dal Segretario alla presi- 
denza Karly per chiedergli precise de- 
lucidazioni al riguardo ma questi ha 
detto di non essore in/grado di con- 
o di smentire la lettera roo- 
non avendo ancora potuto 
in proposito il Presidente. 
Egli ha aggiunto tuttavia che il Go- 
verno ha ordinato una severa inchie- 
sta per conoscere le fonti dove il 
giornale ha attinto la notizia. 


Berlino. In merito alle risposte che 
i Governi di Roma Ungheria e 
Finlandia hanno dato alla nota-ulti- 
matum del Governo britannico, | cir- 
coli competenti berlinesi sì limitano ad 
osservare che ognuno dei tre Stati 
‘avrà reagito, secondo l'imperativo dei 
rispettivi interussi. nazionali. 


6 DICEMBRE - Roma. Sì comunica 
che il Re Imperatore ha visitato | 
principali centri. della Sicilia, ovun- 
‘que accolto da-grandiosi e ardenti ma- 
nifestazioni di popolo. 


Roma. Un comunicato ufficiale — 
diramato dall'Agenzia « Reuter 
la che la Gran Breta 
rà in stato di guerra con 
Finlandia, la Romania e l'Ungheria a 
partire dalla mezzanotte di oggi, sa- 
bato. 


7 DICEMBRE - Tokio. La radio giap- 
ponese annuncia che il Gran Quartiere 
militare nipponico ha annunciato esi- 
stere dalle ore 6 dei mattino lo stato 
di guerra tra il Giappone © le Forze 
Armate Ingles e degli Stati Uniti nel- 
l'Oceano Pacifico. 


Washington. Ji, Dipartimento della 
Guerra ha emanato l'ordine di mobi- 
litazione di tutto Il personale militare 
degli Stati Uniti. 


$ DICEMBRE - Hsin-King. Il Presi- 
dente del Consiglio Chan Ghing Hui, 
dopo aver dichiarato ai rappresentanti 
della stampa che l'Asia settentrionale 
e l'Asia sud-orientale, con forze uni- 
te, scacceranno le Potenze anglo-ame- 
ricane dall'Estremo Oriente, ha an- 
nunciato che l'Imperatore ha firmato 
il decreto che contiene la dichiara- 
zione di yuerra del Manciukuò all'A- 
merica ed alla Gran Bretagna. 

Egli ha soggiunto che le forze ar- 
mate mancesi sono pronte a qualsiasi 
eventualità ed ha espresso l'augurio 
che, con la distruzione del nemico, 
venga spianata la Via alla pace ed 
al benessere dell'Estremo Oriente. 
«Giuriamo — ha concluso il Presi- 
dentè — di collaborare col Giappone 
con tutte le nostré forze, nella guerra 
santa da esso inizlata » 


Tokio, Stamane il Quartier Generale 
ha. diramato il seguente comunicato 
sulle operazioni militari: 

« Le flotte e lc basi aeree sulle Ha- 
wai sono clatè attafcate con grande 
successo: La flotta giapponese ha co- 
lato a piccd a Scian, nnoniera 
iniglese ed Na catturato una cannonie- 
ra americana sullo Yang Tse. Anche 
Su Singapore sono stati compiuti at- 
tacchi aerei con grande successo. Al- 
tri attacchi aerei sono stati diretti 
contro Davaa, l'isola di Wake e' su 
Guam. Davao è una località poftuale 
sull'isola di Mandanao, nelle  Filip- 
pine». 


9 DICEMBRE - Buenos Aires. Sì co- 
munica ufficialmente che il Governo 
argentino ha assunto la tutela degli 
interessi inglesi nel Giappone. 


DONNE risparmiate i “punti 
vi può giungere di sorpresa 
un paio di calze “Mille Aghi, 


LE CALZE « MILLE AGHI » FRANCESCHI non hanno soltanto 
il pregio della perfetta tecnica, sono « prodotto di qualità », 
creazioni originali, una pregevole opera d'arte, destinata ad 
accreditare all’estero l'estetica ed il buon gusto della moda 
italiana. Per essere autentiche devono portare ricamato il 
nome « Franceschi » e la stampiglia « Mille Aghi», mancando 
di queste caratteristiche è evidente la mistificazione. 


LA PRODUZIONE NECESSARIAMENTE LIMITATA non permet- 
te di metterle in vendita in nessun altro negozio d’Italia, ma 
esclusivamente a Milano nel Cenacolo di Franceschi, in Via 
Manzoni, 16, ove vengono consegnate in un artistico cofa- 
netto porta calze, degna cornice a tanto prezioso capola- 
voro. 


MILLE AGHI QUIRINALE 


Sottili ed aderenti, fasciano le gambe di un leggero alito d'ombra, 
nel gioco dei riflessi affusolano le caviglie; 
il paio L. 50. - (Due punti per ogni puio) 


MILLE AGHI ALCIONE 


Ispirate dal poema omonimo di D'Annunzio. Vaporose, evanescenti, 
conferiscono alle gambe femminili, gioventù e snellezza; 


il paio L. 65. - (Due punti per ogni paio) 
MILLE AGHI -VINCIANA 


Fior fiore delle Mille Aghi, pellicola sottile e luminosa, ciprigna al 
tatto come ala di farfalla, giudicate le più belle del mondo. 
Due pesi - MATTINATA: indicate per passeggio 

POMERIGGIO: lievi come {il respiro, 


il paio L. 80. - (Due punti per ogni paio) 
MILLE AGHI SFORZESCA (Le calze di lunga vita) 


Pesanti, ermetiche, resistenti, eseguite con filato di seta compen- 
sato; per la loro durata e per la difficoltà a smagliarsi sono state 
definite « Le calze dei punti»; 


il palo L. $0. - (Due punti per ogni paio) 
MILLE AGHI ALTA MODA 


‘Tenuissime: gioco d'ombra e di luce sul color della pelle. Il rea- 
lizzato sogno di un poeta. Esclusivamente nel colori di Alta Moda: 
«Amaranto », « Azzurro », « Carminio ». Indossate per la presenta- 
zione dei modelli italiani alle case di moda straniere; 


Il paio L. 90. - (Due punti per. ogni paio) 


Speciale confezione « TRITTICO » 


Geniale trovata di Franceschi per l'econo- 
mia dei punti. Le calze « TRITTICO » un- 
ziché a paio si vendono a gruppi di tre 
Unità, cioè un pato e mezzo, allo scopo di 
fornire una calza di riserva per l'eventuale 
sorpresa delle smagliature. 


MILLE AGHI VALCHIRIA (Trittico) 
Leggere, fitte e trasparenti come il cellofane; 
il trittico L. 95. - (Tre punti per ogni trittico) 


MILLE AGHI GIANNA SCHICCHI (Trittico) 
Guaina senza peso, invisibile sulle gambe; 
il trittico L. 120. - (Tre punti per ogni trittico) 


iN CONE CHE VOGLIONO RICEVERLE FUORI MILANO, a domicilio 
tera di Ora dranco di ogni spesa, devono aggiungere alla let- 
PETRI 1azi NO; oltre l'importo delle calze, i punti necessari al- 
Edrri ani devono essere staccati dall'Uficio. Annonario del 
nai si sei - Carabinieri, che apporrà il visto per comprovare 
‘Me i tagliandi sono stati staccati dalla carta della ‘committente. Le 
donne possono anche incaticare un loro famigliare che si rechi a 
ao; gi acquistarle personalmente al negozio Franceschi, e-in 
he ni co devono consegnare all'incaricato la loro carta individua- 

falla quale all‘atto della vendita verranno staccati i punti occorrenti. 


SERVIZIO SPECIALE PER COLORO 
CHE VOGLIONO REGALARE LE 
CALZE « MILLE AGHI » 


Inviando al mastro ca'zettaio Frai i, 
si desidera regalare, actompAnIIO aL 
tuerà la spedizione in iutto il Regno, dir 
deslinataria, franco di a, pi 
stico cofanetto porta c: 
cevente i 


la distinta delle calze che 
elativo importo, egli effet- 
ci ettamente al domicilio della 
I ara Piezionaftente custodite nell’arti- 
s 4 ‘andosi anche di ottenere dalla ri- 
punti necessari a norma delle vigenti disposizioni Ministeriali. 


L'IMPORTO CORRISPONDENTE AL PRE; 
ZZO DI 
fimesso a mezzo Assegno Bancario o Vaglia PONT i 


UNICO* NEGOZIO DI VENDITA: 


FRANCESCHI, Milano, Via Manzoni 16 


IN 


S. A. F.LLI PILLA & C. 


NOTIZIE E 


RADIO 


1 programmi della setttmana 


VENEZIA 


radiofo- 


nica itatiana dal 14 al 20 dicembre com- 


prendono le seguenti tras 


ATTUALITA 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 14 dicem- 
bre, ore 10: Radio Ru- 
rale. 

— Ore 14,15: I pro» 
gramma, Radio Igea. 

— Ore 15: Radio GÌì, 

Ore 16,25: Cronaca 
del secondo tempo di 
una partita del Cam» 
pionato di calcio Divi- 
sione Nazionale Serie 
“Av 

— Ore 17,39: Trasmis= 
alone per ie Forze Ar- 
mate. 


— Ore 20,2): Com- 
mento al fatti” del 
giorno. 

Ore 21,50: 1 pro- 
gramma, Conversazio- 
ne del ten. col. di S 
M.Oete Blatto: « Uomi- 


ni contro carri 

Lunedì 15 dicembre, 
ore 9: Onda m. 420,8 
Lezione di italiano per 
Kìi ascoltatori croati 
10,45: Radio 


— Ore Il: Onda me- 
tri 250,2 Trasmissione 
dall’Oratorio del Bor- 
romini in Roma. Inau- 
gurazione del XVI an- 
no accademico doi cor- 
si superiori di studi 
romani. Prolusione del 
sen, prof. Emilio Bo- 
drero: «Îl destino di 
Roma nell'opera di Li- 
vio ». 

— Ore 11,15 e 16: Tra- 
smissione per le Forze 
Armate, 

— Ore 12,30: 
Radio Sociale. 

— Ore 14,15: 1 pro- 
gramma. «Le prime 
del cinematografo », 
conversazione. 

— Ore 14,45: Elenco 
di prigionieri di guer- 
ra italiani, 


I progr. 


— Ore 18,20: Radio 
Rurale. 

— Ore 19,25: Trenta 
minuti nel mondo, 

— Ore 20,20: Com- 
mento al fatti del 
giorno. 


Martedì 16 dicembre, 
ore 10 e 10,45: Radio 
Scolastica. 

— Ore 11.15 e 16: Tra- 
smisstone per le Forze 
Armate. 

— Ore 15: Elenco di 
prigionieri ‘di guerra 
italiani. 

— Ore 18.20: 
Rurale. 

— Ore 19,39 
e cacciatori » 
zioni di Gia 
Cominetti 

— Ore 20% 
mento ‘ai’ fatti 
giorno. 

— Ore 20,55 circa: I 
programma. Conver- 
sazione. 

— Ore 21,45 circa: I 
programma. «La vita 
teatrale», conversazio- 
ne di Mario Corsi 

Mercoledì 17 dicem- 
bre, ore 9: Onda me- 
iri 420,8, Lezione di 
italiano. per gli ascol- 
tatori croati. 

— Ore 10,45 
Scolastica. 

— Ore 11,15 © 16: Tra- 


Radio 


- Cacela 
indiscre- 
Marla 


Radio 


smissione per le Forze 
Armate. 
— Ore 12,30: I progr, 


Radio Sociale, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


istoni 


mv 


— Ore 13,50: Il programma. Cesare 
Giulio Viola: «Le prime del teatro di 
prosa a Milano », conversazione. 

— Ore 14,45: Elenco di prigionieri di 
guerra italfani, 

— Ore 20,20: Commento al 
giorno. 

— Ore 21,10 


fatti del 


Il programma, Comme- 


morazione di Alfredo Testoni tenuta da 
Giuseppe Adami. 

— Ore 21,40: I programma. Aldo Va- 
lori; « Attualità storico-politiche », con- 
versazione. 

Giovedì 
Scolastica. 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 


18 dicembre, ore 10: Radio 


INDISCREZIONI 


Forze Armate. 
— Ore 14,45 
guerra italiani. 
— Ore 19,30: Conversazione artigiana. 
— Ore 20,20; Commento ai fatti del 

giorno. 
Venerdì 
m. 420,8. 


Elenco di prigionieri di 


19 dicembre, ore 9: Onda 
Lezione di italiano per gli 
ascoltatori croati. 


— Ore 10 e 10,45: Ra- 
dio Scolastica. 

— Ore 11,15 e 16: Tra- 
smissione per }e Forze 
Armate. 

— Ore 12,30: I pro- 


gramma. Radio sociale, 
— Ore 19,50: 1 pro- 
gramma. Enzo Fer 
ri: «Le prime del tea- 
tro di prosa a Mila- 
no », conversazione. 
— Ore 14,45: Elenco 
di prigionieri di guer- 
ta italtani. 

19, 


Radio 


minuti 


Com- 


— Or 
mento fatti del 
giorno. 

— Ore 21,45 circa: I 
programma. Conversa 
zion® dal senatore 
Marnivin Maraviglia 

Sabato 20 dicembre, 
ore 10 e 10,45: Radio 
Scolastica, 


— Ore 11,15 e 16: Tra- 
smissione per le Forze 
Armate. 


— Ore 14,45: Elenco 
di prigionieri di guer- 
ra italiani. 

— Ore. 16,30: Radio 
G, IL. 


— Ore 19,30: Rubrica 
settimanale per i pro- 
fessionisti e gli artisti 


italiani 

— Ore 19,40: Guida 
radiofonica dei turista 
italiano, 

— Ore 20,20; Com- 
mento al fatti del 
giorno, 

LIRICA 

OPERE È MUSICHE 

TEATRALI 


Lunedì 15 dicembre, 
ore 20,30: I program- 
ma, Concerto sinfoni- 
co-vocale diretto dal 
maestro Franco Ca- 
puana con la collabo- 
razione del soprano 
Rosetta Pampanini e 
del basso Tancredi Pa- 
sero; 

Martedì 16 dicembre, 


ore, 20.30: I program 
Stagione Lirica 
iar: « Fedora ». - 


Dramma di Vittoriano 
Sardou. Riduzione in 
tre atti per la scena 
lirica da Arturo Cola- 
utti. Musica di Um- 
berto Giordano, Inter- 
preti: Gianna Pederzi- 
ni, Liana Cortini, Gal- 
liano. Masini, Saturno 
Meletti. Erminia Wer- 
ber, Mino Russo, Bru- 
no Sbwlchiero, Piero 
Passarotti, Gregorio 
Pasetti, Luigi Bernar- 
di. Dirige l'Autore. 
Maestro del coro: Co- 
stantino Costantini. 


CONCERTI 
SINFONICI 
E DA CAMERA 


Domenica 14 dicem- 
bre, ore 16 circa; Ond: 
m. 230,2. Trasmissione 
dal Teatro Adriano di 
Roma: Concerto sinfo- 
Nico diretto dal mac- 
stro Riccardo Zando- 
nai con la collabora- 


Capretti screziati, lavorati da pellicce Dellera, in giacca a linea sportiva 
PELLICCE DELLERA, Milano - nuova sede in Roma, Via Condotti 65 


Uttrettatevi 
ad acquistare, 
Per voi e per offrire 
. @ parenti ed amici 
in occasione delle im. 
minenti festività la cas- 
setta“brindate Gancia” 
questo modo = 
rete il rammarico i; 
Presentare un tegalo 
non sempre gradito, 
on una cassetta 
rindate Gancia 
Offrirete tre doni 
*. inuno 
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Aperta la 
cassetta “brindate 


0 dono: Un Buo. 
no-premio che consenta o) 


taglian. 

di parteci. 
ione del Buono 
i 25.000 lire 


zione del pianista Renzo Silvestri. 

— Ore 22, I programma. Stagione sin- 
fonica dell'Eiar: Concerto sinfonico di- 
retto dal maestro Armando La Rosa 
Parodi con la collaborazione della vio- 
linista Pina Carmirelli 

Lunedì 15 dicembre, ore 22,10: Il pro- 
gramma. Concerto della pianista Lilla- 
na Vallazza. 

Mercoledì 17 dicembre, ore 21,50: 1 
programma, Stagione sinfonica  del- 
l'Elar. Concerto dell'orchestra da ca- 
mera diretta dal maestro Edwin Fi- 
scher. 

— Ore 20,40: II programma, Concerto 
del Quartetto Italiano. (Esecutori Re- 
my Principe, primo violino; Ettore 
Gandini, secondo violino; Giuseppe 
Matteucci, viola; Giuseppe Chiarappa 
violoncello), 

Venerdì 19 dicembre, ore 20,45: I pro- 
gramma, Stagione Sinfonica  dell'Eiar 
Concerto sinfonico diretto dal maesti 
Sergio Failoni con la collaborazione del 
violoncellista Benedetto Mazzacurati © 
del tenore Giacinto Prandelli. Maestro 
del coro Bruno Erminero. 

Sabato 20 dicembre, ore 13,15: II pro- 
gramma. Concerto sinfonico diretto dal 
maestro Alfredo Simonetto. 

— Ore 16,30: Onda m. 230,2. Trasmis 
sione dalla Sala Giulio Cesare in Cam- 
pidoglio. Celebrazione di Giovanni 
Sgambati. Prolusione di Gian Giacomo 
Borghese, governatore di Roma e ora- 
zione commemorativa tenuta dal prof. 
Romolo Giraldi. 


PROSA 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 14 dicembre, ore 20,40: I pro- 
gramma. «I Teatri» - La Scala di Mi- 
lano, scena di Giuseppe Adami. 

Lunedì 15 dicembre, ore 21,20: Il pro- 
sramma. « Ti vedo e non ti vedo », sce- 
na di Guido Martina 

— Ore 22: I programma. « Un matri- 
monio per forza » - Un atto di Mollère 
(Prima .trasmissione). 

Martedì 16 dicembre, ore 22.10: JI pro- 
gramma, «La vendetta » - Riesumazio- 
ne dell'antica farsa omonima. (Prima 
trasmissione), 

Mercoledì 17 dicembre, ore 21,20: Il 
programma. «Il successo» - Tre atti 
di Alfredo Testoni. 

Giovedì 18 dicembre, ore 21: I pro- 


gramma. « La nostra età » - Tre atti di 
Cesare Giulio Viola. (Prima trasmis- 
sione). 

Sabato 20 dicembre, ore 19,15: I pro- 
gramma. « Riccardo Wagner», scena di 
Gherardo Jovinelli. 

— ore Il programma, « Una ser 
In provincia», scena di Mario Ma 
chenna. 

VARIETÀ 
OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 


Domenica 14 dicembre, ore 13,20: I pro- 
gramma. Canzoni, canzoni, ‘canzoni 

— Ore 20,40: Il programma. Orchestri 
na diretta dal maestro Vaccari. 

— Ore 22,40: Il programma, Altalena 
musicale eseguita dal complesso carat- 
teristico italiano diretto dal maestro 
Prat e dall'orchestra d'archi diretta dal 
maestro Manno. 

— Ore 2.25: I programma, Orchestra 
Cetra diretta dal maestro Barzizza, 

— Ore 21,50: Il programma, Selezioni 
di operette dirette dal maestro Arlandi 

Lunedì 15 dicembre, ore 12,15: Il pro- 
gramma. Orchestra d'archi diretta dai 
maestro Manno. 

— Ore 13,20: I programma. Musiche 
da fi!m. Orchestra diretta dal maestro 
Angelini. 

— Ore 20,40: IT programma. Canzoni in 
voga dirette dal maestro Zeme, 

— Ore 21,35: IT programma. Ballabili 
dell'Ottocento, 

Martedì 16 dicembre, ore 12,15: Il pro- 
gramma. Orchestra Cetra. 

— Ore 19.15: I programma, Musiche 
per orchestra. 

— Ore 13,15: Il programma, Complesso 
di strumenti a fiato. 

— Ore 20,40: II programma. Nuovissi- 
me avventure di Tom Mei poliziotto. di- 
lettante. Avventure musicali di Vittorio 
Metz e Marcello Marchesi. 

— Ore 21,40: Il programma. Giostra di 
motivi. Complesso italiano caratteristico. 

Orchestra d'archi diretta dal maestro 
Manno, 

Mercoledì 17 dicembre, ore 13,0: 1 pro- 
gramma, Musiche brillanti. 

—, re 20,40: I programma. Concerto 
dell'Orchestra Ritmo-Sinfonica ‘Cora. 

Giovedì 18 dicembre, ore 13,15: II pro- 
gramma. Musica varia. 

— Ore 14,15: I programma. Trasmis- 
sione scambio dalla Germania. 

— Ore 13,20: I programma. Melodie e 
sanzomi. Orchestra e coro. 

— Ore 20,40: I programma. Strapaese! 

— Ore 21,5: Il programma. Banda della 
R. Guardia di Finanza. 

— Ore 21,30: Il programma, Musiche 
per orchestra. 

Venerdì 19 dicembre, ore 13,20: I pro- 
gramma. Orchestra Cetra. 

— Ore 14,45: I programma. Musica va- 
ria diretta dal maestro Petralia. 

— Ore 16,25: Il programma. Complesso 
Italiano caratteristico. 

— Ore 20,40: Il Programma. Trasmis- 
sione dedicata all'Ungheria. 

Sabato 20 dicembre, ore 20,40: I pro- 
gramma. Canzoni vecchie e nuove 

Orchestra diretta dal maestro Petralia 

— Ore 20,40: II programma. Marce © 
valzer direfti dal maestro Storaci. 

— Ore 21,20: II programma. Musiche 
brillanti dirette dal maestro Arlandi. 

— Ore 21,40: I programma. Viaggio in- 


NON SOFFRE PIÙ DI 


Vittime d’indigestione, sfortunati pei 
quali ogni pasto è una tortura, che cosa 
non dareste per essere come questo felice 
mortale la cni digestione si com 
adesso così bene, che non sa neppure 
di possedere uno stomaco? Tuttavia 
questa è una cosa molto facile ad 
ottenere se farete questa semplicissima 
prova: dopo ogni pasto prendete un 
mezzo cuechiaino. di polvere, oppure 
da due a cinque tavolette di Magnesia 
Bisurata in un bicchiere d'acqua tiepida, 
© quei rinvii acidi, quelle nausee, quelle 
pesantezze che vi aflliggono, levandovi 
da tavola, saranno immediatamente miti- 
gate. Nove volte su dieci, la cau 
questi mali non è altro che dell'aci 


di stomaco prodotta da una secrez 
eccessiva del succo gastrico; ora, la 
Magnesia Bisurata nentralizza quest’ 


acidità ed assorbe quei gas nocivi che si 
sviluppano dal bolo alimentare. Se ci 
mettete rimedio in tempo, vale a dire, 
se farete uso della Magnesin Bisurata, 
non avrete più da temere questi ma: 
lesseri. Prendete la Magnesia Bisurata 
e dimenticatevi dello stomaco. In tutte 
le Farmacie, in polvere o in tavolette, 
L. 5.50 o L. 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 


con 


MAGNESIA 


BISURATA 


IE, 


FABBRICATO IN LTALIA 
Atete. Pre N48775.D 3 
Prena 30:10:39. XVII 


MONOPO 


rsa 


n 


ALI) 


LU) 


farantisce 
Joni sani, elimis 


come di 


minio 
alito e pelmoni sa 
1 701, di nicotine 
nio dei Monopoli di 


inando 
ia Cer. 
Stat 


NOVITÀ 


ATTILIO GATTI 
SARANGA IL CACCIATORE 


In-8° con tav. a col. e in nero L. 20 netto 


GARZANTI 


COME L'ORO 
MEGLIO DELL'ORO 


Con le stesse carat 
teristiche di quel: 
lo d'oro, il pennino 
“PERMANIO,, man- 
tiene alla "OMAS,, 
il primato di stilo- 
grafica di classe. 


AS 
EA 


torno al cervello. 
sta introspettiva di Mar- 
cello Marchesi, 


Rivi- 


presen- 
tata dall'Autore. 

— Ore 22,30: I pro- 
gramma. Valzer celebri 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Le celebrazioni in 
onore di Volfalgo Ame- 
deo Mozart avvenute in 
Italia e in Germania 
hanno avuto il significa- 
to di una riaffermazione 
degli indissolubili  vin- 
coli spirituali che uni- 
scono i due Paesi allea- 
ti. A Roma, all’Accade- 
mia d'Italia, il grande 
salisburghese è stato 
commémorato dall'acca- 
demico Arturo Farinelli. 
Successivamente nella 
chiesa di S. Maria degli 
Angeli è stata eseguita 
la Messa di Requiem di 
Mozart diretta dal mae- 
stro De Sabata. Ad am. 
bedue le manifestazioni. 
oltre alte personalità del 
Governo, del Regime e 
della cultura, interven- 
nero l'Ambasciatore del 
Reich von Mackensen, 
l'Ambasciatore del Giap- 
pone Horikiri e vari 
membri del corpo diplo- 
matico. 

Alla settimana mozar- 
tiana svoltasi a Vienpa 
con l'intervento del Mi- 
nistro della Propaganda 
Goebbels, l’Ambasciato- 
re d’Italia Dino Alfieri. 
trattenuto a Berlino dai 
suo alto ufficio, si è fatto 
rappresentare da un fun- 
zionario della Ambascia- 
ta il quale ha reso 
omaggio al grande mu- 
sicista, deponendo una 
corona coi colori italiani 
nella cappella attigua 
duomo di S. Stefano, do- 
ve nel dicembre 1791 è 
stata deposta la salma 
di Mozart. 


* Si ha da Budapest 
che il Presidente del 
Consiglio e Ministro de- 
gli Esteri Bardossy ha 
offerto un pranzo in 
onore del R. Ministro 
d'Italia marchese Tala- 
mo, che lascia la capita- 
le ungherese destinato 
ad altra carica. Al pran- 
zo sono intervenuti, ol- 
tre ai Ministri di Ger- 
mania é del Giappone, 
il Capo dello Stato Mag- 
giore ungherese e tutti 
i Ministri in carica. Tl 
Presidente del Consiglio 
nel salutare cordialmen- 
te ll R. Ministro d'Italia 
ha tenuto a sottolineare 
la cordialità dei rappor- 
ti amichevoli esistenti 
tra l'Italia e l'Ungheria, 
dove l'amicizia per il po- 
polo italiano è profonda- 
mente sentita e ha con- 
cluso le sue parole riaf- 
fermando i grandi senti- 
menti di gratitudine che 
tutto il popolo magiaro 
nutre per il Duce che 
con la sua politica ha 
voluto fosse resa giu- 
stizia all'Ungheria. 


* Una grande manife- 
stazione culturale italo- 
ungherese si è svolta in 
occasione dell'inizio del- 
l'anno accademico del- 
l'Istituto italiano di Cul- 
tura a Nagyvarad, alla 
presenza . del senatore 
Balbino Giuliano, il qua- 
le pronunciò il discorso 
inaugurale, Seguì la 
proiezione di alcuni do- 
cumentari della guerra 
italiana che hanno su- 
scitato fervide dimostr 
zioni all'indirizzo dell'I- 
talla fascista 


* Si ha da Bucarest 
che il prof. Michele An- 
tonescu ha ricevuto in 
udienza il Ministro d 
talia in Romania Bova 
‘Scoppa. 


* A Roma, a soli 36 
morio Maksud 
segretario degli 

albanesi del Mi- 

nistero degli Affari 

eri. Originario del Kos- 

Sovo, aveva fatto parte 

del Corpo diolomatico 

albanese e, dopo l'unio- 
ne dell'Albania all'Italia 
era entrato nella nostra 
amministrazione degli 

Affari Esteri dove, in 

breve tempo, era riusci- 

to a riscuotere unanime 
simpatia e stima fra su- 
periori e colleghi. 


COLONIA 
GIOIA 
INTIMA 


LA GRAN MARCA NAZIONALE 
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CROAZIA, Croce rossa 3 valori L 27,50 


CROAZIA, blocco 3 foglietti . ,, 575.- 


Chiederci condizioni per il nostro 
servizio novità. 


BANCA DI LEGNANO 


SEDE SOCIALE E 
DIREZIONE GENERALE: 
Capitale Sociale LEGNANO 
L. 20.000.0CO int.vers. 


Riserva L. 15.500.000 sene: MILANO 
Via Rovello N. 12 


Rimesse con l'or- 
dine a ANONIMA 
FRANCOBOLLI 
Via Carlo Poma 48/1. 
MILANO 


SOCIETÀ ANONI 
FONDATA NEL 18 


Ing. E. WEBBER 4 C. 
Via Petrarca, 24 - MILANO 


IP eiÌÎOl)©Ò0 
«L'Ilustrazione Italiana » è stampata 
su carta fornita datla A. Ufficio 
Vendita Patinate - Milano 
Fotoincisioni Aifieri & Lacrotr 


ILIALI: Busto Garolfo - Castellanza - Cuggiono - Inveruno 
Lainate - Parabiago - Nerviano - Rho - S. Vittore 
Olona con Cerro Maggiore. 


NOTIZIARIO VATICANO 


* A chiusura degli esercizi spirituali 
tenuti nel Palazzo Apostolico e predicati 
presenti il Pontefice da Padre Giuseppe 
Borgonovo degli Oblati Missionari di 
Rho, Pio XII ai partecipanti ricevuti in 
udienza. ha rivolto un discorso — erano 
presenti Cardinali. Arcivescovi e Vesco- 


l'Editore Garzanti pubblicherà nella Col- 
lana Vespa. 

Con Scandalo in provincia il popolare 
autore di Alta Società, e di Irene, pri- 
mo premio di bellezza, ha. scritto sen- 
za dubbio il suo romanzo più bello. 
In esso tutte le tendenze formative della 
personalità artistica dello scrittore trova- 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, BORSA E CAMBIO 


vi, Prelati di Corte e di curia, — elo- —1ceto e condizione. Il piedistalo alto, URA no una compiuta. armonica espressione. 

ndo lo zelo del plissimo predicatore della superba colonna che regge la sta- LETTERAT La storia di Norina Centi, questa pecca- 
che si alimenta dell’ardore del grande —tua delia Tmmacolata. è stato lettera. —1* Scandalo in provincia è il titolo del trice deliziosa alla quale una fatalità ora 
Borromeo, e. ricordando come ora più —1mente coperto di fiori. nuove romanzo di Bruno Corra, che drammatica ora burlesca sbarra la via 


della redenzione, sl è 
evidentemente nutrita 
della più calda simpa- 
tia dell'autore. Senza 
retorica, senza ampli 
cazioni verbali, tenen- 
dosi sempre aderente 
ai sentimenti e alle co- 
se. Corra ha scritto 
sulla protagonista del 
suo nuovo romanzo pa- 
gine di una scottante 
passionalità. Tl proble- 
ma” della ‘convivenza 
amorosa appare qui il- 
luminato, nelle crisi ri- 
velatrici della gelosia e 
della disistima, con un 
incalzante vigore di 
notazioni essenziali, si- 
no alle estreme conse- 
guenze. Il dramma 
passionale di Norina e 
di Fulvio, impostato 
con. incisiva sveltezza 
nelle prime pagine, 
non fa che aumentare 
d'interesse nel corso 
del racconto e vera- 
mente riempie di sé 
tutta intera la vicenda. 

Eppure il romanzo, 
che mantiene in pieno 
la promessa del titolo 
in quanto indfiga e 
anatomizza con briosa 
ironia il fenomeno del- 
lo scandalo provinciale, 
è ricco  d’innumere: 
voli altri spunti nar- 
rativi, diversissimi tra 
loro, e tuttavia perfet- 
tamente fusi  nell’at- 
mosfera che i perso- 
naggi respirano. Biso- 
gna leggere il libro per 
apprezzare la felicità 
di mano con la quale 
l’autore ha saputo far 
correre parallela alla 
storia. drammatica e 
commovente di Norina, 
la tragicomica avven- 
tura dell'ingegner Vez- 
zani, giù giù sino alla 
catastrofe finale. E ba- 
sterebbero gli episodi 
esìlaranti nei quali il 
casto ingegnere si tro- 
va a tu per tu col ri- 
tratto di Norina nuda, 
per rendere unico nel 
Suo genere questo di- 
vertentissimo romanzo. 


# La nuova collezio- 
ne Garzanti «I classici 
del film» diretta da 
Orio Vergani e Silvano 
Castellani si inizierà 
prossimamente con la 
pubblicazione dello 
scenario integrale del 
più altero film dell'an- 
no I promessi sposi 
di Alessandro Manzoni 
nella. riduzione cine- 
matografica di Mario 
Camerini. 

Il volume costituirà 
il più ‘ampio docu- 
mentario della prepa- 
razione e della lavora- 
zione di questo film 
che reca, per la prima 
volta, sugli schermi del 
film ‘parlato uno dei 
massimi capolavori 
della letteratura ita- 
liana e mondiale. 

La pubblicazione del- 
la vastissima sceneg- 
giatura, con la pubbli- 
cazione integrate dei 
dialoghi manzoniani — 
opera alla quale lo 
sceneggiatore e regista 
Mario Camerini coi 


che mai l'umano con- È 
sorzio abbia bisogno di 
santi. Raccomandava 
quindi e ammoniva | 
convenuti di vivere da 
santi sull'esempio di 
Cristo. Nella stessa 
mattina, ricorrendo la 
festa di San Nicola di 
Bari, Pio XII ha rice- 
vuto 1) Consiglio Diret- 
tivo delia Pla Associa» 
zione che a questo San- 
to al intitola; esso ha 

‘ fatto omaggio al Papa, 
come è antica consue- 
tudine, dei pani bene- 
detti durante la Messa 
celebrata in onore del 
Santo. 


* La Commissione di 
Sanità spagnola, pre- 
sente nei passati gior- 
ni a Roma, presieduta 
dal dott. Giuseppe Pa- 
lanca Direttore della 
Sanità in Spagna, è 
stata ricevuta in 
udienza dal Papa, ac- 
compagnata dal Segre- 
tarlo dell'Ambasciata 
dottor De Torres Que- 
vedo y del Hoyo. 


* Il Papa ha nomi 
nato Nunzio Apostolico 
nella Repubblica di Co- 
starica, Nicaragua e 
Panama S. E. mons. 
Luigi Centoz Arcive- 
scovo titolare di Edes- 
sa di Osroene. Esso che 
attualmente _ risiede 
, Va a sostitui- 
re Mons. Chiarlo de- 
stinato ad altra sede. 


#* Il 4 dicembre scor- 
so hanno compiuto il 
giubileo —Cardinalizio 
tre illustri Porporati, 
onore del Sacro Colle- 
gio e cioè: i cardinali 
Pio Boggiani, vescovo 
Suburbicario di Porto 
€@ Santa Ruficna, Can- 
celliere di Santa Ro- 
1a Chiesa; Alessio 
lesi Arcivescovo di 
poli; Adolfo Ber- 
tram Arcivescovo di 
Breslavia. Essi furono 
mominati nel Concisto- 
ro del 4 dicembre 1916 

E da Papa Benedetto che 
in quel giorno chiamò 
a fare parte del Sacro 
Collegio ben ndici fl- 
gure di prelati già fl- 
lustri per sapere e di- 
gnità. Il Bertram, ri- 
servato in Pectore, fu 
proclamato tre anni 
dopo. 


* Anche quest'anno, 
a cura dell'Accademia 
dell’Immacolata, è sta- 
to promosso l'omaggio 
della popolazione ro- 
mana alla statua della 
Vergine che sorge in 
Piazza Mignanelli a 
Roma, a ricordare la 
definizione del Dogma 
proclamato da Pio TX 
nel 1854. L'omaggio ini- 
ziatosi alle nove del 
mattino con un pelle 
grinaggio della vicina 
Parrocchia delle Frat- 
te, è durato fino alle 
16 del pomerigsio con 
un susseguirsi  conti- 
nuo di gente di ogni 
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suoi collaboratori 
Ivo Perilli e Ga- 
briele Baldini 
hanno dedicato 
un anno di studi 
e di preparazione 
— recherà nelle 
librerie italiane, 
a portata di tutti 
gli appassionati e 
di tutti gli studio- 
si di letteratura e 
di cinematografo, 
il testo da-cui è 
nata poi, sui luo- 
ghi stessi del ro- 
manzo € nelle ri- 
costruzioni sceno- 
grafiche degli stu- 
di di Cinecittà, la 
traduzione spetta- 
colare. della più 
celebre opera del- 
l'arte narrativa 
italiana. 

NM problema 
dell'adattamento 
dell'opera manzo- 
niana al linguaggio visivo 
€ parlato dell’arte del ci- 
nema — appassionante 
problema di modernissima 
estetica — potrà così es- 
sere studiato in ogni sua 
singola parte dagli spetta- 
tori del film e dai lettori 
del libro. 

Il volume sarà illustrato 
su tavole fuori testo con 
numerosissime fotografie 
tratte dal film stesso, con 
le fotografie di tutti 
i protagonisti, con le 
fotografie delle co- 
struzioni e degli in- 
terni scenografici, 
con la riproduzione 
dei bozzetti, dei co- 
stumi, conterrà cro- 
nistoria della lavora- 
zione del film e scrit- 
ti illustrativi dei cri- 
teri artistici che han- 
no preceduto alla sua 
realizzazione, le bio- 
grafie di tutti i crea- 
tori ed esecutori ar- 
tistici del film e una 
presentazione dettata 
da Orio Vergani. 


*_Il Gioco Segreto 
di Elsa Morante è il 
primo volume di rac- 
conti che sarà pub- 
blicato nella nuova 
Collana «Il Delfino » 
diretta da Orio Ver- 


gani, edita da Gar- 
zanti. 
Più che una rac- 


colta di racconti, 
questo primo libro di 
Elsa Morante ame- 
rebbe chiamarsi il ro- 
manzo della giovi- 
nezza. La giovinezza 
è la vera protago- 
nista del libro, nono- 
stante la varietà dei 
personaggi, delle av- 
venture e delle pas- 
sioni. È lei che su- 
scita l’idillio favolo- 
samente giovane fra 
la quindicenne An- 
tonia e il suo miste. 
rioso amante, è lei, 
che, più torbida € 
fosca all'aspetto, abi 
ta l'angoscioso mon- 
do di Maria Morta. 
Ciascuno di questi 
venti racconti, com- | 
presi quelli più bre- 
vi, ha il suo dram- 
ma compiuto; l'au- 
trice ama le ricche 
trame, le piace di 
condurre il lettore a 
paesi senza nome, 
fra vicende misterio- 
se e fatali amori. Ma 
il peccato che so- 
prattutto viene scon- 
tato dai personaggi 
di questo libro è l'a- 
ver tradita la pro- 
pria e l'altrui giovi- 
nezza. 

A prima vista, mol- 
ti di questi racconti 
potrebbero dirsi fan- 
tastici; ma è la real 
tà della giovinezza 
che in essi viene ri- 
tratta e raccontata. 
Come i popoli, nella 
loro prima età, im- 
personavano le ‘forze 
della natura facen- 
done divinità e mito, 
così la giovinezza 
trasfigura la realtà 
delle cose dando vita 
alle immagini. Ad e- 
sempio, nel racconto 
che dà il titolo al 
libro, il romanzo d'a- 
more inventato dai 
tre fratelli, più vero 
per loro della scolo- 
rita realtà che ad essì 
appartiene, vince 
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questa realtà, e 
provoca il dram- 
ma. 


Sì può aggiun- 
gere che lo stile 
di questi raccon- 
ti, soprattutto dei 
meno recenti, ri- 
sente talvolta di 
quel fantastico 
fervore che gli a- 
dulti amano mo- 
derare nei giova- 
ni. Gli adulti 
hanno ragione; 
ma anche i gio- 
vani hanno ragio- 
ne, nel loro 
modo. 


BELLE ARTI 


* Una ricca 
mostra di opere 
del pittore Giu- 
seppe Rossi, ordinata nel- 
la Galleria Salvetti duran- 
te le due prime setti- 
mane di dicembre, ha at- 
tratto un cospicuo numero 
di visitatori, e destato la 
attenzione dei critici e 
degli amatori d'arte. Il 
Rossi, fiorentino, cresciuto 
alla scuola dei grandi 
maestri toscani, ritrattista 
fra i primi, ha affrontato 
con questa mostra, per la 
prima volta, il giu- 
dizio del pubblico 
milanese, quasi a 
consacrazione della 
risonanza consegui- 
ta con la sua lunga 
e feconda operosità 
apprezzatissima an- 
che fuori d’Italia. 
gli ha raccolto ed e- 
sposto una settantina 
di opere, dove figu- 
rano luminose e sug- 
gestive vedute di 
paese e nature mor- 
te piene di risalto e 
di armonia, e buon 
numero di ritratti fra 
4 quali si impongono 
a prima vista l’Auto- 
ritratto e il Ritratto 
della moglie che ba- 
stano da soli a dar 
la misura dell'arte 
del Rossi, per il 
quale l'interpretazio- 
ne del carattere, per 
quanto approfondita 
e rilevata, non è de- 
stinata a’ sopraffar 
e peggio a deforma- 
re la natura del sog- 
getto. Un posto 
parte occupano alcu 
ni delicati ritratti a 
pastello, di finissimo 
gusto e dall'impec- 
cabile disegno. Il fa- 
vore conseguito dalla 
mostra di Giuseppe 
Rossi presso il pub- 
blico milanese è sta- 
to meritatissimo. 


SPORT 


* Può riuscire ir 
teressante riportare 
per sommi capi le 
cifre e i dati degli 
incassi. dello scorso 
anno che si riferisco- 
no allo sport. Com- 
plessivamente è as- 
sai significativo che 
nell'anno 1940 sì sia 
avuto un incasso net- 
to di Lire 1.437.411, 
con un aumento di 
circa mezzo milione 
rispetto all'anno pre- 
cedente e superando 
i massimi che si e- 
rano raggiunti nel 
1931 e 1932. I giorni 
di spettacolo (26.382) 
e il numero del 
biglietti venduti 
(10.072.887) risultano 
però inferiori a quel- 
li del 1959. 

Del vari sport (tra 
cui non sì tien con- 
to dell'ippica) è il 
calcio, come sempre, 
che detiene il prima- 
to degli incassi con 
Lire 32.642.443. L'au- 
mento degli incassi 
calcistici è notevole: 
un milione e mezzo. 
Ciò lo sì deve non 
all'aumento del costo 
dei biglietti, ma alla 
maggiore affluenza 
di pubblico: mezzo 
milione di spettatori 


Al secondo posto, 
dopo il calcio, si tro- 
va tra gli altri sport 
(che. complessiva- 
mente non danno cir- 
ca che 9 milioni del- 
l’introito totale) il 
pugilato con Lire 
2.028. d'incassi, 
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354.000 biglietti venduti e 736 riunioni. 
Il ciclismo occupa il terzo posto con 
L. 1.735.330 d'incassi. Quarto è in gra- 
duatoria il pattinaggio (L. 911.599) d'in- 
casi, 421.000 biglietti venduti e 734 riu- 
nioni. Per questi ultimi tre sport l'au- 
mento è assai notevole in tutte le voci. 
Seguono quindi il tennis (L, 560.000 di 
incassi, 141.000 biglietti. 4933 riunioni) e 
l'atletica (L. 409.000 d'incassi. 179.000 bi- 
glietti venduti e 257 riunioni). Ultimo 
in graduatoria è il golf con 524 lire d'in- 
cassì e 36 biglietti venduti, Il tamburel- 
lo, invece, che fa capo all'Opera Na 
zionale Dopolavoro, ha dato L. 1,166.11! 
d'incassi e circa 600 spettatori. 


* Ciclismo. Le Società organizzatrici 
delle gare inserite nel calendario nazio- 
nale, sono state invita 

te.a designare percorsi 

non eccessivamente 
veri sia per dislivelli 
sia per fondo stradale, 
Le Società dovranno 
sottoporre 1 percoral 
stessi alla approvazio= 
ne della presidenza fe- 
derale. La data della 
corsa di gran fondo 
per professionisti è s 
ta definitivamente 
sata al 12 luglio, men- 
tre il 20 settembre a- 
vrà luogo quella per 
dilettanti. 

— Per disposizione 
federale l'attività ago- 
nistica della categoria 
alllevi non potrà ave- 
re luogo prima del 
prossimo aprile, men- 
tre la categoria dilet- 
tanti è stata suddivisa 
ìn prima serie (per 1 
nati anteriormente al 
1922) e in seconda serie 
per | nati nel 1922-923. 

— Fermo restando 
che tutte le riunioni 
su pista, compresi 1 
campionati verranno 
organizzati direttamen- 
te dalla F.C.L, in e- 
ventuale collaborazio» 
ne con le società del 
luogo, viene precisato 
che non è consentita 
l'organizzazione di cir- 
cuiti — all'infuori «di 
quelli di pertinenza fe- 
derale — per corridori 
professionisti di I e Il 
serie e indipendenti. 

— Un provvedimento 
di grande valore mo- 
rale è quello che fn 
obbligo alle società di 
corredare le richieste 
di licenza per gli a- 
tleti, di un certificato 
medico comprovante 
l'idoneltà fisica dei tes- 
serandi. 

— E posta allo stu 
dio l'istituzione per 0- 
gni singolo direttorio 
di zona di determinati 
corsi jstruttivi per i di- 
rettori sportivi delle 
società, allo scopo di 
uniformare le  funzio- 
ni ed i compiti con- 
formemente alle speci- 
fiche direttive che sa- 
ranno tracciate dalla 
commissione sportiva. 

— In occasione di 
una riunione di indu- 
striali del ciclo, il pre- 
sidente del C.0,N.I. 
cons. naz. Manganiel- 
lo, ha detto: premesso 
che è all'autorità del 
C.O.N.I. e della F.C.L 
che spetta il compito 
delle direttive e del 
controllo della disci 
plina sportiva degli a- 
tleti che pur dipendo- 
no dalle Case, ha elo- 
giato l'Industria. per 
l'apporto che la stessa 
offre alla causa del ci- 
clismo, aggiungendo di 
essere lieto di favorire 
sempre più il legame 
di collaborazione che 
deve esistere tra Entì 
direttivi e Case. 


* Neve e ghiaccio. 
La F.LS.I. ha inviato 
a un forte gruppo fi- 
nanziario-sportivo to- 
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rinese | piani dettagliati di costruzione 
di un grande Stadio del Ghiaccio, di cui 
sembra oramai sicura la costruzione a 
Mura Li svvalizio cne sembra interes- 
sarsi in maggioranza di questa gran- 
diosa realizzazione è quello dai colori 
bianco-neri (Juventus). 


# Pugilato. È stato approvato {l calen- 
dario nazionale per l’anno XX che nel 
primi mesi comprende: a dicembre la 
disputa della Coppa Leonardi per ele 
menti di terza serie; a gennaio l'inizio 
del campionato italiano a squadre di di- 
lettanti per il Trofeo Bruno Mussolini 
che si protrarrà sino a giugno. Inoltre 
sono in programma numerose riunioni 
in onore delle Forze Armate, in località 
varie, il Torneo Novizi che sì inizierà 


a marzo, il campionato della G.LL. e 
quello della M.V.S.N. A febbraio vi sarà 
l'incontro con la nazionale elvetica, che 
si svolgerà in Svizzera. 

— A coprire la carica di commissario 
unico la F.P.L ha chiamato Il fascista 
Mario Bosisio, al quale sono state con- 
ferite Je seguenti attribuzioni: rendersi 
conto delle condizioni fisiche e delle at- 
titudini degli atleti che più specialmente 
possono essere chiamati a far parte di 
rappresentative 0 squadre nazionali; 
convocare collegialmente gli atleti e as- 
sisterli nella preparazione per gli incon- 
tri internazionali; sorveglianza sugli i- 
atruttori e esprimere parere sulle loro 
capacità e dare loro un indirizzo per il 
coordinamento di tale attività. 

— È molto probabile che Joe Louis, 


campione assoluto del mondo, appro- 
fitti del suo arruolamento nell'esercito 
degli Stati Uniti come artigliere, per ri- 
tirarsi imbattuto ed all'apogeo della glo- 
ria dall'attività agonistica. Dal 1937, an- 
no in cui conquistò per la prima volta 
il titolo mondiale contro Braddock, 
Louis ha sostenuto 19 combattimenti, 
con una media di 5 incontri all'anno, 
sempre imbattuto. Da semplice operaio 
Louis è ora ricchissimo e proprietario 
fra altro di una piantagione di cotone 
in Alabama, 

— Luigi Musina, campione d'Italia dei 
pesi massimi, nella ricorrenza di Santo 
Stefano incontrerà a Milano Rossi 0 Ol- 
doini, e il 10 gennaio sarà a Stoccolma 
per incontrare il peso massimo svedese 
Tandberg, già due volte campione euro- 
peo dei massimi in 
campo dilettantistico. 
Verso gli ultimi di 
gennaio Musina sarà a 
Berlino per affrontare 
Îl tedesco Vogt; infine 
in febbraio, pure a 
Berlino, il campione i- 
taliano combatterà 
contro il viennese 
Lazeck per il titolo eu- 
ropeo dei « massimi 


* Pallacanestro 
Mentre si conferma 
che il massimo Cam- 
pionato si svolgerà con 
la formula del girone 
unico con gara di an- 
data e ritorno, è stato 
deciso di portare a 24 
il numero massimo 
delle squadre parteci- 
panti alla serie B, sud- 
dividendole in un nu- 
mero di gironi da sta- 
bilirsi e a carattere vi- 
ciniore. 

— Sono state appor- 
tate modifiche ai rego- 
lamenti e fra altro è 
stato deciso che il nu- 
mero dei giuocatori in- 
distintamente per tutte 
le squadre maschili e 
femminili partecipanti 
a campionati, tornei, 
ece. è ridotto a sette, 
mentre per le gare di 
campionato è abolito il 
sistema dei tempi sup- 
plementari ed è adot- 
tato il sistema di rico- 
noscere tra due squa- 
dre che abbiano termi- 
nato a pari punteggio 1 
tempi regolamentari di 
giuoco, il risultato di 
parità. 


MUSICA 


* La grande stagio- 
ne lirica al Teatro San 
Carlo di Napoli si i- 
naugurerà il 26 dicem- 
bre con la Norma di 
Bellini, diretta dal M.° 
Vincenzo Bellezza e 
cantata di Gabriella 
Gatti, Ebe  Stignani, 
Giovanni Voyer e Giu- 
lio Neri. Seguiranno: 
il 27 dicembre la To- 
sca di Puccini, diretta 
dal maestro, Bellezza e 
cantata da Rosetta 
Pampanini, Giuseppe 
Lugo, Mariano Stabile; 
il 3 gennaio Il segreto 
di susanna di Wolf 
Ferrari, cantato da Ma- 
ria Noè Negrelli e da 
Tito Gobbi, La mona- 
cella alla fontana di 
Mulè, cantata da Au- 
gusta Oltrabella, Gilda 
Alfano e Renato Gigli, 
e La giara di Casella, 
diretti. dal maestro An- 
Belo Questa. Successi- 
Vamente verranno rap- 
presentate le opere: 
Andrea Chénier di 
Giordano, Lo straniero 
di Pizzetti, L'amico 
Fritz di Mascagni, Un 
ballo in maschera di 
Verdi, La fiamma di 
Respighi. Carmen di 
Bizet, Beatrice Cenci 
di Pannain (novità as- 
soluta). Otello di Ver- 
di e Sigfrido di Wag- 
ner. La stagione si 
concluderà. nella se- 
conda quindicina di 
marzo. 


ET 


# E morto.a Oslo il maggiore compositore norvegese 
cristiano Sinding. Cristiano Sinding era nato a Kong- 
sberg l'1l gennaio 1856. Aveva iniziato gli studi al Con- 
servatorio di Lipsia per continuarli, stipendiato dal suo 
Governo, a Monaco di Baviera e a Berlino, ove seguiva 
un corso di perfezionamento. Ritornato in patria, Sin- 
ding si faceva subito notare, accanto a Grieg e allo 
Svendsen, quale un esponente tra i più rappresentativi 
e caratteristici della musica nordica, pur conservando 
Nella struttura dei pezzi e nelle aspirazioni d'arte una 
impronta eclettica quando non tendenzialmente wagne- 
riana: evidente frutto dell'educazione ricevuta in Ger- 
mania. Compose musica' di ogni genere, quasi tutta or- 
chestrale. Chi non conosce, tra le sue innumerevoli 


pagine Dpianistiche, il 


diffusissimo —Fremito 
di primavera? In con- 
fronto di Grieg, Sin- 
ding predilesse le for- 
me ampie: Sinfonie, 
Quintetti, Quartetti, 
Trii, Sonate, Concerti, 
Suites. Tentò anche il 
teatro con l'opera Der 
heilige Berg (Dessau, 
1914) e pubblicò oltre 
ducento romanze. da 
camera assai eseguite 
in Norvegia. Contava 
quasi ottantasei anni, 
in gran parte trascorsì 
a Oslo. 


* All'Auditorium del 
Museo Metropolitano 
di Nuova York il mae- 
stro Giancarlo Menotti 
ha tenuto una confe- 
renza sull'opera buffa 
italiana. Dopo una ar- 
guta disamina della 
sua storia e della sua 
essenza, l'opera buffa 
è stata ‘illustrata da a- 
rie di Cimarosa, Ros- 
sini, Donizetti, cantate 
dal' basso Baccamoni. 
L'oratore e l'interprete 
sono stati calorosa- 
mente applauditi. 


* Alla presenza di 
Re Boris, della Regi- 
na Giovanna, del Prin- 
cipe Cirillo, della 
Principessa Eudosia, 
del Ministro d'Italia e 
di una folla di perso- 
nalità bulgare, il mae- 
stro italiano Carlo 
Zecchi ha diretto un 
‘applaudito concerto 
dell'orchestra sinfonica 
di Sofia. Il concerto, 
che faceva parte del 
programma di scambi 
culturali italo-bulgari, 
ha trovato larghissima 
eco nei giornali, che 
hanno espresso viva 
ammirazione per il di- 
rettore italiano. 
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* L'Intendente ge- 
nerale del « Teatro del- 
l'Opera Germanico » di 
Berlino Wilhelm Rode, 
ha scritturato il bari- 
tono italiano Gino Be- 
chi per sei concerti, 
che egli eseguirà nel 
corso della stagione 
1942. L'Intendente ha 
contemporaneamente 
ingaggiato il Bechi an- 
che per i prossimi due 
anni e per lo stesso 
numero di concerti. 


* Il Conservatorio 
di Lipsia, fondato nel 
1843, è stato trasforma- 
to in Scuola superiore 
di musica analoga a 
quella di Berlino. 


* Il noto teatro vien- I 
nese « Raimund» ha 
presentato per la pri- 
ma volta al pubblico 
l'operetta di Erik 
Jaksh Matrimonio di 
Milioni. Il libretto è di 
Walter Hautmann_ e 
tratta della lotta so- 
stenuta da due indu- 
strie nazionali  tede- 
sche per evitare il pe- 
ricolo di venire asso! 
bite da un graride sin- 
dacato straniero. Le 
due parti principali s0- 
no state cantate da 


Compagni 


Telefoni 


RADIORICEVITORI TELEFUNKEN S.A 


Milano - Piazza 5.5. Pielro e Lino, 1 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


Jarmila Ksirova (detta l'usignolo slovacco) e da Hans 
Fetscherin. 


# L'editore Peters di Lipsia ha pubblicato in partitura 
tre Sinfonie di Vivaldi curate dal Landshoff. 


* Renzo Bossi ha composto un ciclo di quadri sinfo- 
nici ispirati alle più caratteristiche e pittoresche Sagre 
d'Itafia. Il primo di questi quadri riproduce il Pallo 
di Siena. La partitura è edita dal Ricordi. 


TEATRO 


* Fino a pochi anni addietro si ripeteva un po’ dap- 
pertutto che le commedie di Luigi Pirandello non inte 
ressavano il grande pubblico, non richiamavano gente 
a teatro, perché teatro non erano, ecc. ecc. Oggi le 
opere di Pirandello sono entrate vittoriosamente a far 
parte del repertorio normale di tutte le nostre migliori 
compagnie e richiamano a teatro masse di pubblico 
più quasi di ogni altro autore. Eccone una riprova: al 
Teatro Odeon di Milano la Compagnia del teatro stesso, 


diretta da Renzo Ricel, ha iniziato la propria attività 
con i Sei personuggi in cerca di autore. Il lavoro sì è 
replicato per 16 giorni, con un incasso globale di 230:000 
lire: cioè circa 17.000 lire giornaliere. 


* Sì dice che innumerevoli sono le commedie nuove 
italiane degne di essere rappresentate che attendono in- 
ino di arrivare alle ribalte, e che la colpa della man- 
cata loro rappresentazione è tutta da addossarsi ai no- 
stri capocomici e ai nostri attori, che non vogliono 
leggere, 0 leggono pochissimo. I capocomici e gli at- 
tori alla loro volta affermano che c'è grande penuria 
di commedie italiane nuove, e che la loro ricerca si 
va facendo sempre più faticosa. Capocomici e attori 
sseriscono di leggere moltissimi copioni; ma che di essi 
Una percentuale assolutamente minima ha i requisiti 

sufficienti per affron- 
tare la prova scenica. 
Soggiungono, gli stessi 
capocomici e attori, 
che quest'anno anche 
la maggior parte degli 
autori, su cui le Com- 
pagnie dell'Anno XX 
facevano assegnamen- 
to, per ora non ha 
consegnato i lavori an- 
nunciati e promessi. 
Sta di fatto che a tut- 
t'oggi soltanto Vincen- 
zo ‘ieri — il più proli- 
fico dei nostri comme- 
diografi —, Cesare Giu- 
lio Viola, Eligio Pos- 
senti, Guglielmo Gian- 
nini, Renato Lelli, Ar- 
mando Curelo, Cesare 
Meano e Tullio Pinelli 
hanno dato delle no- 
vità. Appena una die- 
cina di novità con una 
quindicina di Compi 
gnie, tutte all'inizio 
della loro attività. DI 
Gherardi, Cantini, Be- 
nelli, Adami, Puglie- 
se, Manzari, Chiarelli, 
Cataldo, Landi, Anton, 
Berrini, Mazzolotti, 
Colantuoni, Bevilac- 
qua, Lodovici, Bontem- 
pelli, Rosso di San Se- 
condo, Angeli, Falconi, 
Biancoli, De' Stefani, 
ancora nulla. 


UN MONDO DI ARMONIE | 


* Di qualcuno dei 
molti autori sopra 
menzionati sono tutta- 
via annunciate alcune 
novità. Tale è il caso 
di Sergio Pugliese, che 
ha effettivamente fi- 
nito di scrivere un la- 
voro in tre atti, L'ip- 
pocampo che ' verrà 
rappresentato in mar- 
20 dalla Compagnia 
Tofano - Rissone - De 
Sica; e di Gherardo 
Gherardi. Questi ha fi- 
nito due atti della 
commedia Fuga dal ca- 
stello in aria, che la 
Compagnia del Teatro 
Odeon, diretta da Ren- 
zo Ricci, conta di met- 
tere in scena non ap- 
pena riceverà l’intero 
copione. Sono date per 
finite anche cinque 
commedie di Nicola 
Manzari, Gaspare Ca- 
taldo, Stefano Landi, 
Piero Mazzolotti e Giu! 
seppe Adami. 


Oggi, come ieri, un apparecchio 
Telefunken eccelle tutti per 
bellezza, rendimento e perfezione. 


su 


is 
i 
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è 
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IL TELEFUNKEN 264 


a circuito supereterodina, per onde corte e 
medie, a 5-valvole originali Telefunken è 
l'apparecchio di più alto rendimento per 
selettività, sensibilità, potenza e purezza 
di riproduzione 
La linea modernissima del mobile, in legno 
pregiato, rende quest'apparecchiò. adatto 
per qualsiasi ambiente. 
Lire 1977. - comprese tasse governative 
(escluso abbonamento Eiar.) 


#* Alla scarsezza del- 
le novità le compagnie 
cercano di riparare ri- 
portando alle  ribalte 
vecchi lavori, soprat- 
tutto stranieri, da mol- 
tè anni non più rap- 
presentati. Così la 
Compagnia Maltagliati. 
Cimara ha ripreso con 
fortuna L'amico delle 
donne di Dumas e Ses- 
so debole di Bourdet; 
la Compagnia Galli 
Divorziamo di Sardou; 
la Compagnia Adani - 
Scelzo la Presidentessa 
di Hennequin e Weber 
e tra breve interprete- 
ra Hedda Gabler di Ib- 
sen; la Compagnia 
Ruggeri ha in pro- 
gramma Topaze di Pa- 
gnol; la Compagnia 
Viarisio - Pola - Porel- 
li IL mio bebè di Hen- 
nequin; la Compagnia 
Melato ‘ha ripreso To- 


la Concessionaria 


14.892 - 14.893 


<abjcporforione por tabizione 


xI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


sca di Sardou; e îa Compagnia Giorda 
Fedora di Sardou. Del vecchio teatro 
italiano per ora nessun importante ri- 
torno. Chissà perché! 


* Il 17 dicembre Bologna commemo- 
rerà in forma ufficiale il decennale della 
morte del suo arguto commediografo 
Alfredo Testoni. Una lapide verrà sco- 
pera sulla facciata della casa che egli 
abitò. Lipparini ricorderà alla Radlo il 
fecondo € arguto scrittore. 


* Mentre da tempo sl annunela il ri- 
torno alle ribalte italiane della bella e 
originale commedia di Massimo Bontem- 
pelli Nostra Dea, non più rappresentata 
dall'anno in cul la Compagnia del Tea 
tro Odescalchi, diretta da Pirandello, la 
rivelò (protagonista Marta Abba), il 
« Teatro dei Nottambuli » di Parigi an- 
nuncia la prossima rappresentazione di 
Minnie la Candida, con Odette Joyeux 
principale interprete. 


* La riunione della Compagnia del 
Teatro comico, diretta da Carlo Venezia. 
ni, è fissata In questi giorni. La Coi 

pagnia inizierà le sue recite al Teatro 
Argentina di Roma il 23 dicembre; pare 
con La serenata al vento dello stesso 
Veneziani. Seguiranno Bacco in Toscana 
di F sco Redi, Giorgio Dandin di 
Molière e Tre intermezzi di Cervantes 


* San Francesco d'Assisi ha fatto una 
nuova apparizione sulle scene, ad opera 
di uno scrittore brasiliano, Emanuele de 
Pio, col titolo Frate Sole. Il lavoro è sta- 
to rappresentato nel Tentro parigino del 
Vieux Colombier, con scene del pittore 
Touchagues e commenti musicali ric 
vati dal Pastor angelicus di Franck. In 
Frate Sole sono raffigurati gli episodi 
principali della vita del io e i 
suo! miracoli più famnsi 


CINEMA 


* I tecnici dell'Istituto Nazionale Li 
lavorano alle riprese di una vasi 
documentazione dell'arte barocca in Ro- 
ma; questo materiale di grande interes. 
se serve alla realizzazione di due film 
‘architettura barocea in Roma (so; 
getto del Prof. Valerio Marlani, sceneg- 
Riatora di Mario Costa e V. Sorelli), per 
conto della Cineteca Scolastica del Mi- 
nistero educazione Nazionale; 
zo Bernini (soggetto di Mario 
sceneggiatura di Costa e Sorelli) 
destinato al più vasto pubblico. 
Particolarmente interessanti per l'am- 
biente d'eccezione e per le non sempre 
facili soluzioni tecniche sono risultate 
le riprese putorizzate nell'interno della 
asilica Vaticana. I capolavori Berni- 
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un ebbrezza nuova 
un fascino nuovo 


produzione propria 
Invecchiamento naturale 
amale garantite 
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BARONE RICASO 
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niani, nella luce di un numerosissimò 
parco lampade, appositamente attrezzato 
in San Pietro, hanno ottenuto il miglior 
risalto dinanzi all'obiettivo dell'opera- 
tore Mario Bonicatti. La regia dei due 
film è affidata a Mario Costa. 


* La Marfilm (Andros) annuncia l'im- 
minente inizio della lavorazione del 
grande film di Roberto Farinacci: Re- 
denzione, che tradurrà sullo schermo il 
periodo della « vigilia » e sintetizzerà la 
storia dello squadrismo, dall'aprile 1919 
all'ottobre 1922; Il film, che avrà per re- 
gista Marcello Albani 'e per supervisore 
lo stesso Farinacci, verrà a completare 
la terna dei film ‘fascisti, iniziata con 
Camicia Nera di Forzano e Vecchia 
Guardia di Blasetti. L'interpretazione 
verrà affidata ai nostri migliori attori, 
e in primo luogo a nostri attori squadri- 
sti. Il film sarà in massima parte girato 
a Cremona, dove si stanno allestendo 
le costruzioni in esterni. 


* Via delle cinque lune, l'annunciato 
nuovo film di produzione Enic-Cinecittà- 
Centro Sperimentale, è stato iniziato in 
questi giorni a Cinecittà, con la regia di 
Luigi Chiarini, coadiuvato dall'aiuto re- 
gista Piero Pierotti. Questo film, che è 
una libera riduzione di una novella di 
Matilde Serao, si svolge nella Roma del 
Belli e del Pinelli del 1840. Gli interpreti 
dei principali ruoli sono: Olga Solbelli. 
Luisella Beghi, Andrea Checchi, Elli 
Parvo, Pina Piovani, Michele Riccardini 
e numerosi altri. Alla direzione della 
produzione presiede Libero Solaroli. O- 
peratore è Carlo Montuori, mentre le ar- 
chitetture sono del Prof. Guido Fiorini 
ed | costumi di Gino Sensani. Nell'at- 
mosfera festosa di Via delle cinque lune, 
Ja vicenda drammatica nasce, si snoda 
e precipita, svelando tutto un sanguigno 
€ pittoresco mondo popolare romano. 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Il problema della televisione pra- 
tica ha, com'è facile intuire, una stasi 
in tutto il mondo dati i momenti che 
orientano le diverse ditte verso ben al- 
tri problemi immediati, ma esso non è 
certo abbandonato almeno per quanto 
concerne quel ristretto nucleo di tec- 
nici e di studiosi che in ogni org: 
nizzazione un po' importante costitui 
scono il drappello degli specialisti in 
ogni ramo. E' quindi certo che ovun- 
que, nel mondo, ove le officine, i la- 
boratori e le sale di sperimentazione 
hanno ufficialmente, 0 quasi, chiuso, 
momentaneamente si capisce, il capi 
tolo «televisione » vi è sempre chi — 
per esser stato l'anima del laboratorio 
Stesso — continua la sua vita di stu- 


Gorizia) 


dioso e di ricercatore e prepara così 
il materiale per il domani. Così acca- 
de in molti di quei campi tecnici nei 
quali le contingenze belliche hanno con- 
sigliato la stasi della produzione, e così 
si può esser sicuri che quando i mo- 
menti saranno più favorevoli, | ritro- 
vati verranno alla luce più perfezio- 
nati e più moderni di prima, e non 
si sarà affatto perduto del tempo, DI- 
cevamo della televisione, sia per cita- 
re uno dei tanti esempi, sia perché si 
tratta pur sempre di un argomento 
caro al pubblico, quel pubblico che da 
una paio d'anni non sente più nulla, 
né vede più nulla sull'argomento (gior- 
nali, riviste, esposizioni, mostre) e può 
esser tentato di concludere che ogni 
cosa sia passata nel dimenticatoio, sal- 
vo ricordarsene quando i tempi saran- 
no più adatti: invece, come accenna- 
to, le cose sono ben diverse ed ognu- 
no si dovrà rallegrare, a guerra finita, 
dei perfezionamenti ai quali darà il 
suo giudizio. 

Le discussioni fervono come prima 
fra gli enti interessati, anzi già si get- 
tano le basi teoriche e pratiche per | 
futuri. servizi pubblici ed è in atto una 
buona collaborazione fra gli studiosi 
del ramo allo scopo di risolvere nel 
miglior modo certe questioni tecniche 
che potrebbero ripercuotersi sia sul- 
l'andamento economico del servizio, sia 
sull'apprezzamento del pubblico, ossia 
si tende, come in ogni cosa, a chia- 
rire sin dal principio se può ‘esser più 
opportuno insistere su una piuttosto 
che su un'altra via e non è raro fl 
caso che si decidano esperimenti in 
grande allo scopo di avere poi a por- 
tata di mano molto materiale d'inda- 
gine. 

Una delle questioni più importanti 
al riguardo, è ad esempio quella rela- 
tiva alla luminosità delle immagini ed 
alla loro frequenza, problema che de- 
ve essere per forza di cose ben ri- 
solto prima di istituire un servizio pub- 
blico, poiché una errata sua imposta- 
zione può portare o a complicazioni 
eccessive o a scarsi risultati, ed en- 
trambi tali risultati debbono essere evi- 
tati, dato che il primo diviene costo- 
so ed il secondo non potrà avere tut- 
to l'interessamento del pubblico. Vale 
dunque la pena di approfondire bene 
l'argomento e si pensi che, soppesate 
bene le ragioni in pro ed in contro, 
in America si è persino deciso di in- 
stallare un'apposita stazione televisiva 
trasmettente per potere avere il mez- 
zo di controllare, in servizio pubblico, 
vantaggi e difetti rispetto ai sistemi 
sperimentati. Il principio della televisio- 
ne è noto: l’immagine non viene pre- 
sentata, come al cinematografo, tutta 
quanta in una volta sola, bensì lo 
schermo la riceve secondo tante pic- 
colissime aree — diversamente illumi- 


nate — che si giustappongono secon- 
do molteplici righe, ogni riga acco- 
standosi poi alle successive, e siccome 
tutto il complesso di aree di ogni fo- 
togramma arriva all'occhio dello spet- 
tatore in un brevissimo tempo (frazio- 
ni di secondo) per il fenomeno della 
persistenza delle immagini sulla reti- 
na dell'occhio umano, si avrà la sen- 
sazione di una proiezione continua. In- 
cidentalmente facciamo osservare che 
il meccanismo ora sommariamente de- 
scritto risale al decennio 1880-1890 e 
questo diciamo perché sì sappia come 
ancora si lavori su principii pratici ve- 
nutici dai padri, naturalmente ora av- 
vantaggiati — nella realizzazione — da 
sistemi più moderni e più sicuri di 
prima. Or dunque, è importante sta- 
bilire l'esatta suddivisione (ideale, s'in- 
tende) dell'immagine o della scena da 
trasmettere in un certo numero di ri- 
ghe e conseguentemente di aree ele- 
mentari, come pure la frequenza della 
‘trasmissione è un punto base: se le 
piccole zone sono poche, l'immagine 
sullo schermo non appare nitida come 
avviene osservando certe riproduzioni 
di fotografie sui giornali nelle quali il 
reticolo del cliché è assai rado e se 
la frequenza è bassa, la retina dell'os- 
servatore non viene influenzata in mo- 
do da sovrapporre le immagini che 
continuamente riceve e così si ha sfar- 
fallio sullo schermo. Per contro non si 
deve esagerare nell'aumentare sia le 
GIOVANES aree che la frequenza, poiché così fa- 
cendo si agisce per il meglio d’accor- 
RO do, ma si va incontro a difficoltà tec- 
niche ed economiche che fin dove è 
possibile conviene evitare. Ecco perché 
fervono, ora forse più di prima, que- 
ste ricerche e queste prove: in am- 
biente calmo, data l'assenza di assilli 
commerciali, i tecnici possono lavora- 
re assai più proficuamente, senza pre- 


occupazioni di lo per non esi 
UNA NUOVA ACQUA DI COLONIA ser battuti dagli altri e perciò 1 risule 
. tati potra vagliati senza trete 

RIDONA AI CAPELLI IL LORO ta, discussi e riveduti. ed il continuo 
ziona andrà < 

COLORE PRIMITIVO ficlo. del pubblico. puarido ‘a nuo ten 


suo tem- 


po, finalmente ogni cosa sarà ripresa 
AC UA DI Cc 0 LO n IN in sede pratica per potenziare 1 ser- 
Il vizi della radiodiffusione. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 
* La distribuzione dello stagno per usi 
vari e civili. Il Sottosegretariato per le 


Fabbricazioni di Guerra, riconosciuta la 
IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI PROFUMERIE AL PAEZZO DI L 17.50 IL NEGessità} di Ttanciaro per usi varite 
civili una certa disponibilità di stagno, 

FLACONE O VERRA SPEDITA FRANCO. DIETRO VAGLIA POSTALE INDIRIZZATO VERANO Della At tig 

‘ARMACIA H. ROBENTS 4 C, DEL'ANONIMA ITALIANA L MANETTI - . ROBERTS 4 C - FIRENZE a a 5 

ATA EA i» gnare per ogni provincia a un commer- 
ciante, proposto dalla Fedemetalli, uno 
o due pani di stagno puro, da cedersi 


(Continua a pag. XX) 


Una geniale novità nel campo 
degli occhiali: le astine flessibili 
brevettate conferiscono alla 
montatura (mefledio) unestremo 


leggerezza ed evitano totalmente le 


moleste pressioni tempiali. Adottate le 
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L'ILLUSTRAZIONE 


Alora ITALIANA 


Anno LXVIII - N. 50 
14 DICEMBRE 1941-XX 


1azzo 
dicembre 1941 XX E. F.. dal balcone di Pal 
i ciao: « Camerati! E questa un'altra giornata di geciatoni 
s i bili eventi, destinati a ei 
ta Le Potenze del Patto di acciaio, l’Italia fascista e la 
jndono oggi a lato del- 
l’eroîco Gi nta una alleanza 
’eroico Giapponi isoluti a tutto 
militare che schiera o 
pur di vincere. Né l'Asse né 
un uomo solo, un autentico e 


provocazioni, ingannando con una frode suprema le stesse popolazioni del suo Paese, 
ha voluto la guerra e l’ha preparata, giorno per giorno, con diabolica pertinacia. I 
formidabili colpi che, sulle immense distese del Pacifico, sono già stati inferti alle 
forze americane mostrano di quale tempra siano i soldati del Sole Levante. To dico, 
e voi lo sentite, che è un privilegio combattere con loro. Oggi, il Tripartito, nella 
pienezza dei suoi mezzi morali e materiali, è uno strumento poderoso per la guerra, 
è il garante sicuro della vittoria, sarà domani l'artefice e l'organizzatore della giusta 
pace tra i popoli. Italiani e Italiane, ancora una volta în piedi? Siate degni di questa 
grande ora. Vinceremo! ». 


11 generale Hideki Tojo, Primo Ministro Giappone; 


mentre parla alla radio di Tokio. 


IL PROBLEMA DEL PACIFICO 


| IL GIAPPONE IN GUERRA 


I fronte alle condizioni vessatorie poste dagli Stati Uniti, il Giappone aveva 

È una sola via d'uscita; la querra. Il dilemma era molto semplice: 0 s01= 

toporsi alla volontà dell'imperialismo anglosassone, rinunziando alle con- 

quiste di questi ultimi anni, oppure affrontare risolutamente la situa: 

tone. O darsi vinto senza combattere, o combattere. Ha preferito combattere; 

respingendo delle condizioni che avevano l'aspetto e la sostanza dell'intimida- 

Je © della provocazione. Il memoriale di Cordell Hull era semplicemente 

inaudito. Per compiacere ai desideri di Washington, il Giappone avrebbe dovuto 

stipulare un patto di non aggressione con gli-Stati Uniti, l'Inghilterra, la Cina, 

le Indie olandesi, la Tailandia e la Russia; ritirarsi dalla Cina e dall'Indocina; 

riflutare ogni ultericre appoggio al Governo di Nanchino. Era, né più né meno, 

l'annullamento totale di quanto il Giappone ha ottenuto in quattro anni di 

guerra durissima e di sacrifici incalcolabili. Vien fatto di domandarsi se Roo- 

scvelt riteneva possibile che il Giappone potesse comunque aderire a ri- 

chieste di questo genere. Ma la risposta non può essere che negativa. Roosevelt 
sapeva perfettamente che il Giappone non avrebbe mai potuto accettare il m 

moriale di Cordell Hull. Si debe quindi concludere che l'intransigenza del Pre- 

sidente americano si spiega con la sua decisa volontà di entrare in guerra con- 

tro l'opinione dell'enorme maggioranza del paese, che non ha mai creduto alle 

rossibili «aggressioni» delle nazioni totalitarie all'Emisfero occidentale, ai pe- 

ricoli fantastici, che avrebbero minacciato la «sicurezza» degli Stati ‘Uniti 

Non potendo dichiarare la guerra all'Asse, Roosevelt si è fatta dichiarare la 

guerra dal' Giappone, il che gli consente, secondo la sua mentalità demapogica, 

| di gridare all'aggressione e di trascinare il paese in una avventura di cui è 

impossibile misurare le conseguenze. 

Chiunque ha seguito le vicende dell'Estremo Oriente durante gli ultimi anni, 
| non può avere dubbi in proposito e non può non riconoscere che il Giappone 
| è sceso in campo per la legittima difesa dei suoi interessi vitali. Se il Giappone 
non trova nuovi sbocchi alia sua popolazione e al suo lavoro; se non trova 
nuove fonti di materie prime è fatalmente condannato alla miseria, alla scome 
parsa dal novero delle grandi Potenze. Al Giappone è assolutamente indispen- 
sabile di poter raggiungere senza impedimenti qualunque punto del Mediter: 
raneo asiatico allo stesso modo che è indispensabile, per noi, di poter uscire dai 
Mediterraneo europeo senza che alcuno possa limitare la nostra libertà. Il mi- 
naccioso schieramento anglosassone nel Pacifico ha dato al Giappone l'esatta 
sensazione che esso sarà veramente libero solo il giorno in cui potrà navigare 
liberamente verso occidente, comunicare con le nazioni asiatiche meridionali e 
finalmente con l'Europa. 

Se questo è il problema fondamentale del Giappone, si deve pur riconoscere 
che il Giappone non ha mai<preteso di risolverlo di un colpo, fedele a quella 
politica di « giustizia e moderazione », alla quale si richiama il memoriale di 
Tokio in risposta alla nota di Cordell Hull. Non c'è stata proposta, non c'è stato 
invito giuoponcse che non si sia irtato contro l'irremovibile intransigenza 
anglo-americana. Tutte le volte che il Giappone risolveva una difficoltà, gli Stati 
Uniti e l'Inghilterra, pienamente solidali, gliene creavano un'altra, nel propo- 
sito di affaticarlo, di logorarlo, di rendergli la vita impossibile, Contro il Giap: 
pone, Washington e Londra, spalleggiati, come sempre, da Mosca, intrapresero 
quella subdola e rovinosa politica dell'accerchiamento, che doveva portare alla 
dissoluzione della potenza nipponica proprio nel momento in cui essa si trovava 
impegnata in Cina. Questa politica dell'accerchiamento finì per assumere, negli 
ultimi anni, gli aspetti e i.modi che sono caratteristici. delle Potenze plutocrati- 
che. Nel-1937 Roosevelt pietava alle navi americane di trasportare materiale 
bellico al Giappone; nel 1988 rifiutava qualsiasi riconoscimento del nuovo ordine 
asiatico e si dichiarava contrario all'apertura di negoziati internazionali per una 
revisione amichevole dei diritti, cioè dei privilegi americani in Cina; nel luglio 
del 1939 denunciava l'accordo commerciale del 1911, che metteva il Giappone 
in gravi difficoltà, diffircltà rese evidenti dal fatto che negli ultimi anni gli 


Stati Uniti avevano fornito al Giappone più della metà del suo fabbisogno 


Peonert di aperta ostilità, che diventò 
ti i precedenti immediati di una politica api , È 
voitamente provocatrice all'indomani della nuova guerra europea. La solida- 
l'estensione alla Cina della legge 


rietà delle plutocrazie con Ciang. Kai-scel s È 
METAL è prestiti», mostrarono chiaramente al Giappone che nessuna intesa era 
ormai più possibile con Governi che lavoravano decisamente alla sua pe 
zione. Ogni giorno più si stringeva quel blocco economico, che. a. lungo andare 
n LU hi ei sua lotta con la Ci DI k, 
avrebbe paralizzato il Giappone nella sua È, gen 
Sntre la Russia mostrava di voler riprendere le posizioni alle quali non aveva 


mai rinunziato conformemente all'antico imperialismo zarista, reso più peri- 
c 0 olscevica. È 
colon dalla propaganda Bolseeniea. 1/10 una viva sollecitudine dell'integrità 

i cina ma le dichiarazioni di Roosevelt come di Churchill non debbono 
(SSA Mpeg he furono proprio le Potenze occiden- 
trarre in inganno nessuno, Sta di fatto che f PSE gle 
ali id insidiare l'integrità della Cina. È storia di ieri. La sconfitta della 
Doe 3 le Potenze occidentali ad estendere le 
nella guerra col Giappone incoraggiò le le ai 
loro conquiste territoriali e il loro predominio politico in Cina. Nel 1897-98 la 
Russia occupò Port Arthur e la Cina fu obbligata a concedere territori in af- 
fitto alla Germania, alla Gran Bretagna e alla Francia. Alla fine del secolo 
scorso le Potenze europee, nonostante le reciproche gelosie, erano pienamente 
d'accordo nel programma di smembramento della Cina. Questo portò alla ri- 
volta dei Boter, La guerra russo-giapponese fu il supremo sforzo del Giappone 
per salvare la Cina dallo smembramento di cui la minacciavano le Potenze 
occidentali. Si dirà che nel periodo che va dal 1905 al 1914 il prestigio giappo 
nese si consolidò con l'annessione della Corea. Verissimo, ma la pubblicistica 
anglo-americana dimentica spesso che il Giappone non avrebbe osato annettersi 
la Corea, se le Potenze vi si fossero opposte. D'altra parte, non furono le Po- 
tenze occidentali e la stessa America, prima, durante e dopo la guerra mon- 
diale, a dare mano libera al Giappone nella Cina? Si ricordino i trattati segreti 
russo-giapponesi del 1907 e del 1910, che consentivano al Giappone l'annessione 
della Corea e il predominio mella Manciuria settentrienale; l'accordo Root- 
Takahira, col quale gli Stati Uniti riconoscevano al Giappone speciali diritti in 
tutto l'Estremo Oriente; l'accordo franco-giapponese del 1909; il trattato. se- 
greto di alleanza difensiva fra Russia e Giappone del 1916; il patto Lansing-Ishii, 
col quale gli Stati Uniti favorivano l'espansione giapponese in Cina; gli AEgond 
segreti fra il Giappone, l'Inghilterra e la Francia al tempo di Versailles, che 

coraggiavano il Giappone sua espansione 
Cra Che gli Sir Uniti. l'Inghilterra e la stersa Russia non hanno mai 
seguito una politica coerente nei confronti del Giappone rispetto al problema 
del Pacifico, Di volta in volta essi hanno assunto atteggiamenti diversi e_con- 
traddittori, immaginando di poter neutralizzare l’azione del Giappone o di farne 
in docile strumento dei loro fini egemonici 

Una simile politica, che obbediva esclusivamente alle cupidigie di potentissime 
oligarchie finanziarie, senza nessuna considerazione degli interessi vitali del 
Giappone e della stessa Cina, la cui anarchia amministrativa favoriva i disegni 
del bolscevismo, non poteva non portare alla guerra. Così si è aperto quel pro- 
blema del Pacifico, che avrebbe potuto trovare un'equa soluzione solo che gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra avessero fatto la dovuta giustizia alle improrogabili 
necessità del Giappone. Ora la decisione spetta alle armi e il Giappone non 
ha motivo di temere la potenza degli avversari. A questo proposito, giova ricor- 
dare uno scritto del Commodoro L. E. Chorlton, una delle maggiori autorità 
navali britanniche, che suscitò vivacissime discussioni in Inghilterra e in Ame- 
rica quando apparve in una rivista tecnica inglese alla vigilia delta guerra 
attuale 

Tutti gli esperti inglesi ed americani — scrive il Commodoro Chorlton — 
concordano, nei loro rapporti confidenziali, nel riconoscere che la Marina ame- 
ricana non potrebbe operare con efficacia al di là di un raggio di mille 
miglia dalle isole Hawai. C'è chi dice esser ciò una esagerazione pessimista, ma 
le distanze del Pacifico sono tali che se gli Stati Uniti dovessero creare nuove 
basi fra le isole del Pacifico orientale ed avvolgere il Giappone entro ur blocco, 
la guerra si prolungherebbe all'infinito. Non vi è dubbio che un blocco effi- 
cace della costa giapponese sarebbe l’unico mezzo per arrivare ad una capi- 
tolazione. Ma ciò domanderebbe una sconfitta giapponese, cioè la eliminazione 
in via preliminare della formidabile flotta nipponica. Come potrebbe ciò veri- 
ficarsi? 

«Con una flotta che, come quella americana, operasse a distanza fra mille e 
duemila miglia marine dalla base principale, occorrerebbe uno sforzo enorme 
per ottenere libertà di movimento e protezione di comunicazioni, Supponiamo 
tuttavia che la flotta americana voglia raggiungere la fortificata isola Guam, 
che dista 1500 miglia da Yokohama, Le difficoltà per raggiungere questo obbiet- 
tivo sono così immense, da potersi ritenere insuperabili, Infatti se la flotta ame- 
ricana si avviasse verso Guam attraverso le isole Wake e Midway con la spe- 
ranza di incontrare la flotta nemica in pieno Oceano, essa non avrebbe — per 
oltre quattromila miglia — alcuna possibilità di rifugio durante la lunghissima 
rotta. Per di più metà del viaggio potrebbe essere tormentata da incrociatori 
rapidi, da sottomarini o idrovolanti piazzati nelle isole Marshall e Caroline. 

«Un altro metodo sarebbe per gli Stati-Uniti di inviare la flotta contro il 
gruppo delle isole poste sotto ‘mandato giapponese, catturando così le Marshall 
e assicurandosi Jaluit come base avanzata per un ulteriore sbalzo. Assai proba- 
bilmente la flotta nemica, anziché permettere agli americani di fortificarsi, ten- 
terebbe la sorte e offrirebbe battaglia fra le isole Marshall e Pearl Harbotur. 
Se tutto andasse bene e se la flotta giapponese fosse effettivamente distrutta, la 
guerra sarebbe vinta. Ma è probabile, invece, che i giapponesi preferiscano  ri- 
manere vicini ai loro porti e così estendere, quasi all'infinito, le linee di comu» 
nicazione della flotta americana, cercando di penalizzarla poco alla voltà © 
man mano che essa avanza e si appresta ad occupare le isole del mandato. 
L'arcipelago della Micronesia potrebbe quindi costituire per la flotta americana 
Un serissimo pericolo. Le acque di questo arcipelago possono essere completa- 
mente coperte di mine. Per di più esse formano un nascondiglio ideale per sot= 
fomarini e — infine — ogni isolotto potrebbe costituire una specie di portaerei, 
da cui le unità della fiotta americana potrebbero facilmente venir bombardate, 
Inoltre vi dovrebbe essere un continuo viavai di navi da rifornimento ameri- 
tendini stila ‘ntbasole Havo, orendo im magnifico Bersgio ai po: 
tpnrisimi sottomarini moderni del Giappone. Da ‘ultimo occorre tener “conto 
che le chiglie navi si deteriorano rapidamente nelle acque tropicali enon 
vi sarebbero possibilità di riparazione se-non a Pearl Harbour. cioè @ 2500 
miglia di distanza, Vi è, tuttavia, una terza via di condotta da parte dell'Ane 
ica. La sua flotta potrebbe avanzare fino alle nordiche isole Alcutine ‘operando 
contro l'Impero del Mikado da nord. Teoricamente quest'avventura, di cui ho 
Sue ctanéiare lepgermente in. dimerica, potrebbe essere la migliore. Basta 
terne alla flotta giapponese, la quale Povrebbe nino enotme delle linee in- 
terne alla. pponese, la quale ‘Povrebbe compiere, così, un assai piccolo 

‘gio per affrontare i nemici, Vediamo allora che cosa potrebbe accadere 

Se anche la flotta americana arrivasse felicemente ad Attu, questa volt ssa 
par uirerebbe quella avversaria nel pieno vigore della ‘sua incalestatite fel 
Da prnolia sarebbe pecinioa per l'America, mentre non lo sarebbe per il Giap- 
chissà quanto i 29, Sa Sori fosse severamente battuta, occorrerebbe 
ciente per cinto Prima che gli Stati Uniti potessero i 
picco nel mare di Behring, il Giappone non saretne eno rese fos: 
cittadella sarebbe ancora da conquistare: il 
fortissimo, 


vis America, naturalmente, finirebbe per bloccare le coste giapponesi, ma questo 
O ebbe essere completo e includere non soltanto 10 co ipponica d 
SA sere | u È ‘a costa nipponica del 
Pacifico, ma anche l'interno del territorio: non soltanto le rotte oceaniche dellast 
el sud, ma anche il mar Giallo, il mare orientale 

nd 1 , D cinese e il ma 
Cern possibile che questo avmenga con un paese come il Giappunee Sen forza 
ricami movi ordinariamente possente e organizzata e di fronte ila cuoce gli ame 
on potrebbero usare che pochi telivoli. pori n 

î : re ochi ati sulle loro portaerei? 
blocco a tanta. distanza sarebbe inefficace e il Giappone finirebbe per treuuià nol 
2 nazione in guerra, di cui ‘uni i i a 
e nemmeno essa completamente chitisa, ©" ° rontiera soltanto è minacciata 
<Fa conclusione è che il Giappone è assoliitamente inconquistabile coi me. 
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isposta opolo alle vili aggres- 
cacao di Cul diamo qui una visione è la risposta secca di un Pop: 


sioni di un nemico che colpendo templi, case, ospedali e uccidendo uomini inermi, 
donne, vecchi e fanciulli si era forse illuso di poter piegare la volontà di vittoria che 
anima la Sicilia tutta. La volontà di quel popolo che una mano ignota ha saputo sinte- 
tizzare scrivendo sul muro di una casa bombardata «Lu sicilianu avi cori e sapi pavari». 
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NELLA MARMARIGA E SUI FRONTI ORIENTALI 


IAMO ormai alla quarta settimana di battaglia nella Marmarica, ed il ne- 
mico non è ancora riuscito a conseguire alcun risultato positivo né a rag 
giungere alcuno degli obbiettivi del suo piano d'attacco. Questi erano fa 
Silmente intuibili: cercare di attrarre forze e mezzi dell'Asse, con la spe 

ranza di alleggerire, secondo i desideri insistentemente manifestati dal Governo 
bolscevico, il fronte russo: sbloccare finalmente Tobruk®e ritentare la conquista 
della Cirenaica, se non dell'intera Libia; acquistare quella piena padronanza del 
Mediterraneo che, tante volte conclamata; non è stata mai effettiva; influire sulle 
torze di De Gaulle e degli altri torbidi elementi annidati nei recessi africani; ten- 
{RES infine, di infliggere un nuovo colpo all'Italia, che.il nemico, con: grossolano 
fiudizio, persiste a ritenere l'elemento più debole dell'Asse. ; 
Nessuno di questi intenti, ripetiamo, è stato ancora realizzato, ed il nemico 
uinzi, non è riuscito neppure ad ottenere quel successo iniziale, più o meno 
aeziderevole, che, d'ordinario, non suole mai mancare alle grandi offensive di 
{0 moderno; preparate con lunghe, attente cure e con larga dovizia di me 
Ro fndo, Invece, l'impeto dell'urto iniziale si esaurisce, come nel caso attuale, 
sulle Messe prime posizioni, così da convertirsi in un'alterna vicenda di attacchi 
Sulle contrattacchi, si può ritenere quasi per certo che l'offensiva sia stata mal 
Soltcrita e mal diretta. Molto probabilmente, poi, questa volta la ragionè del 
cone ito successo britannico è da ricercare in un erroneo presupposto: che l’'a- 
TUN6 cioè, potesse svolgersi con le stesse caratteristiche, press'a poco, dell'altra 
ione e conseguire analoghi risultati. Non si è tenuto conto, così che questa volta 
voltee maneato l'elemento della sorpresa; che il generale Auchinleck-si sarebbe 
sare oto di fronte a forze molto superiori a quelle d'allora; che queste forze, spe- 
trovate le corazzate. sarebbero state manovrate con abilità molto superiore a 
uella dei comandi inglesi. ì 
cea de oorni infatti, Îa stampa britannica dedica numerosi e lunghi articoli 
i es i iiti è al loro impiego, nei quali si riconosce, in fondo, che gli Inglesi 
ai dtanO preparato anche quest'offensiva africana con ogni cura e con straordi- 
aveva ondanza di mezzi meccanizzati. e si ritenevano quindi sicuri di una fa- 
paria abba: senonché, essi si sono trovati di fronte ad un elemento, del quale 
cile vitto fatto il dovuto conto, e precisamente la maggior perizia e snellezza, 
Con ae omandi delle forze dell'Asse manovrano i mezzi corazzati nel: deserto. 
ci icona ha dedicato un suo editoriale a questo argomento, di palpitante 
ate e diciudendo anch'esso: « dobbiamo ammettere che noi contavamo sopra 
ata, Coe pit rapido. La causa dei nostri temporanei rovesci potrà essere 
Gna decision do il nostro progresso nella guerra del deserto, momentaneamente 
analizzata aa nioi sviluppi, sarà stato finalmente assicurato. Ma abbiamo certa” 
ArTeLratO mneso un particolare importantissimo, ed è che le forze blindate del 
mente appreso te iilente qualità e comandate con molta abilità e con molto 
Ven: adunque, esplicitamente di « temporanei rovesci » e di «momentaneo 
a ao è che la situazione permane quanto mai fluida ed episodica. Nel 
Settore avanzato di Sollum e Bardia, il nemico non è riuselto ad aver ragione, col 
ale, della nostra difesa, poiché li «S + ha segu 
guo attacco frontale, dee ie 1 suol caposeldi, infliggendo nuove sensibili perdite 
tato a difendere tin’ occidente di Bardia forze meccanizzate britanniche 
all'avverso"oite invano, in formazioni similari tedesche, che, nanno loro impe 
i e di seguire in dii li 
STE ae di pio di perl 1, SEGRE I bet aste fo gue 
ate nuovi, ripetuti tentativi di sortite si sono infranti contro le salde linee 
bri ; » è « Brescia », mentre le divisioni « to» e «Pavia» 
Ge te age ted vie imprin he 


sizioni. 


> he ottenute la mossa aggirante britannica contro l'ala 
ramento. Spintesi, com'è noto fino alla zona di Bir-el-Gobi, 
a sud-est di Tobruk, le forze meccanizzate e motoriz: e, vi furono 
contrattaccate dalle formazioni dell'Asse, toccando pe gravi; la bat- 
taglia, quindi, ebbe una sosta, per riprendere più furiosa, non appena il nemico 
«bbe ricevuto rinforzi. Ma anche questa ripresa non ha dato, almeno finora, i ri- 
sultati sperati dal Comando inglese, poiché tutti gli attacchi sono stati ributtati, 
con nuove; considerevoli perdite di uomini e di materiali. 

La lotta, dunque, è rimasta frazionata in vari settori; ciò che non può ritornare 
a vantaggio dell'attaccante, sia per la lontananza dalle sue basi, sia per l’insicu- 
rezza delle sue linee di comunicazione 

‘aviazione italiana e quella tedesca prendono parte attiva ed ardente alla 
battaglia, già la Raf ha dovuto registrare l'abbattimento di oltre duecento ap- 
parecchi; anche le nostre azioni di bombardamento sugli scali ferroviari e sui 
nodi di comunicazione delle retrovie britanniche, sulle colonne marcianti nel de- 
serto e sui concentramenti di truppe, sulle opere della piazza e sul porto di 
Tobruk hanno ottenuti effetti visibilmente efficacissimi. 

Anche sul mare, i movimenti imposti al nemico dallo svolgimento dell’offen- 
siva non si sono potuti compiere impunemente, ad opera, particolarmente, dei 
nostri audaci aerosiluranti, i quali hanno mandato a fondo o gravemente dan- 
neggiato parecchie unità da guerra nemiche. 


Né miglior succes: 
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Uno dei probabili scopi dell'offensiva britannica era, come abbiamo accennato, 
quello di assecondare il desiderio espresso con viva insistenza dai dirigenti di 
Mosca, ‘che gli Inglesi accendessero la lotta în un altro scacchiere d’operazioni, 
così da richiamare forze dell'Asse e da alleggerire, in qualche modo, la. pres- 
sione sull’esausto fronte orientale. All’offensiva britannica nella Marmarica, anzi, 
il Comando bolscevico ha affiancato una forte controffensiva del. maresciallo 
Timoscenko sul fronte meridionale, in seguito alla quale si sperava, fors'anche, 
che i Tedeschi sarebbero stati costretti a rallentare la loro stretta su Mosca. 

Ma tutte queste speranze si sono convertite in altrettante delusioni; come all’of- 
fensiva britannica in Libia non-ha arriso, almeno finora, alcun successo, del'pari 
sterile è rimasta l’attività aggressiva di Timoscenko nel settore precaucasico; il 
solo, effimero successo della riconquista di Rostov non compensa neppure il 
prezzo, gravissimo di sangue ch'esso è costato. Ai tentativi, poi, della stampa 
e della propaganda bolscevica, diretti a far credere che la riconquista di terri- 
torio si fosse estesa fino a Taganrog ed a Mariupol, è stata opposta, da parte 
tedesca, una \recisa smentita. 

Il movimento controffensivo del « Napoleone rosso » si è, quindi, esteso a nord. 
nel bacino del Donez; ma anche qui non ha avuto miglior fortuna. Facendo lar- 
go uso delle riserve caucasiche ed asiatiche, gettate senzà risparmio nella’ lotta, 
il Comando sovietico ha tentato. di ristrappare qualche lembo della zona mine- 
raria ed industriale alle forze dell'Asse, ma queste hanno opposto la più fiera 
resistenza all'avversario, ributtandolo . ovunque ed infliggendogli perdite san- 
guinose. 

Particolarmente aspra è stata la lotta nel settore tenuto dalle’ truppe del 
Corpo di Spedizione italiano: il 3° reggimento bersaglieri, in specie, ha dovuto 
sostenere ripetuti, violentissimi assalti, ma non ostante la violenza nemica e le 
difficoltà climatiche, ne è uscito. con un nuovo retaggio di gloria. 

Un primo attacco contro.le nostre « piume nere » fu condotto da reparti di fan- 
feria sovietici, con un forte appoggio di fuoco di artiglieria; ma fu subito stfon- 
cato dai, nostri battaglioni, passati al contrattacco, con Ia. consueta decisione 
e bravura. 

Sperando, quindi, di poter ottenere un maggior effetto moràle, il nemico ri- 
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corse all'impiego della cavalleria cosacca, lanciandone torme irruenti contro le 
nostre posizioni, ma anche questa volta non ottenne alcun risultato, poiché {l 
tiro pronto e preciso delle armi automatiche creò davanti alle linee italiane un 
groviglio mostruoso di cavalli sventrati e di cavalieri travolti. 

Un terzo attacco, infine, fu lanciato con forze molto rilevanti, la sera del 4 no- 
vembre. Il nemico voleva ad ogni costo, ottenere un successo, e questa volta 
sperava che non gli sarebbe sfuggito, data soprattutto la sua superiorità nume- 
rica. Ma l'attacco era atteso, e benché si combattesse fino a tarda ora ed in 
mezzo al nevischio, il nemico fu costretto, alla fine, a battere in ritirata, lascian- 
do il terreno coperto di cadaveri, di armi, di materiali. Al valoroso reggimento 
italiano il generale von Kleist, comandante del Corpo corazzato tedesco, tenne 
a far pervenire il suo vivo elogio. 

Davanti a Mosca, intanto, seguita ad intensificarsi la pressione delle armate 
di von Bock. 

‘Abbondanti nevicate hanno disteso una spessa coltre candida sull'intera zona 
di investimento della capitale; ma la battaglia non si è, per questo, arrestata. 
Nel settore settentrionale — quello di Kalinin, per intendersi — i Tedeschi era- 
no riusciti, come già si accennò in queste nostre rassegne, a conseguire sen- 
sibili successi, espugnando alcune località di particolare importanza ed una se- 
rie di quei villaggi che i Sovieti hanno trasformato in altrettanti fortilizi. 

‘Altri notevoli progressi sono stati, ora compiuti nel settore a sud della capi- 
tale, ove è stata annunciata la conquista degli importanti nodi di comunicazione 
di Malo-Archangelsk, Liwny e Nowospil, ad oriente di Kursk ed Orell, come pu- 
re delle località di Mzensk e Tschern ad oriente della linea ferroviaria che da 
Orell, per Tula, conduce a Kaluga. 

Formazioni di tutte le armi hanno cooperato alla conquista di questa zona, 
combattendo nelle più difficili condizioni atmosferiche e strappando, ad una ad 
una le posizioni al nemico, dopo accaniti combattimenti: elevatissime sono state 
le perdite bolsceviche, in uomini e materiali. 

In entrambi i settori, settentrionale e meridionale, i Sovietici non hanno man- 
cato di lanciare ripetuti e violentissimi contrattacchi; contro un solo villaggio 
perduto se ne sono contati fin sette, ma essi urtarono în una divisione corazzata 
tedesca, che oppose al nemico un muro d'acciaio, contro il quale andò, ogni vol- 
ta, a spegnersi il selvaggio impeto dei battaglioni asiatici, invano sostenuti an- 
che da carri d'assalto. 

Così, la linea tedesca davanti alla capitale sovietica, da frontale che era, va 
assumendo la forma di un semicerchio, che si serra sempre attorno all’immenso 


di Pearl Marbour, l'aviazione giapponese ha colpito e affondato le 
Qui sopra, la «Principe di Galles » 

ina « We 
qui 4 grossi callbri. 


Une dei primi atti di guerra compiuti dai Giapponesi contro gli 
Stati Uniti è stato lo sbarco di un forte contingente di truppe 
alle Filippine. - Qui sopra, una veduta di Santo Tomas, sul golfo 
di Lingayen, nell'isola di Luzon. - Sotto, l'incrociatore corazzato 
inglese « Repulse » di 32.000 tonnellate attaccato e affondato dalla 
aviazione giapponese lungo le coste della penisola di Malacca. 


Virginia » 


Malgrado i rigori dell'inverno, a. i 
g , anche nei iù si ri 
diminuendo di intensità, non accenna a sosteue. Anche Ta questi Midi aio 


tera sponda occidentale del la i ing OE carica dellini 

7 go Onega € iù mica. 

zioni di Pietroburgo con le regioni ed i porti settentzioneto* PIÙ le comunica- 
, significativo premio alla loro forza ed & 0 

Giienuto, in questi giorni, i Finlandesi, con. la riconauisti njco tanza, hanno poi 

, forzatamente sgomberata dai Russi. Essi gn 

5; . vi si erano in- 


rapace vincitore il possesso di i ia li Ri 
durata di trenta anni. a È per Ta 


vista di chi sa quali mire espansi 
\pansi 
Ora, sotto la instancabile pres: 


tornando in possesso 
Popolare nordico dice 
ua culla, ed Hangò il 


AMEDEO TOSTI 


suo occhio aperto sul mare, 


VENTO DEL SUD 


Romanzo di ARTURO ZANUSO 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — Giovanni Perotti è in viaggio per l'Australia dove si réca per tro- 
vare fortuna. A bordo conosce la signorina australiana Nell, un francese Dupont, un italiano Bellini e Fred un gio- 
vane australiano. Tra Giovanni e Neil nasce una simpatia, Arrivano in Australia. Bellini è atteso dall’on. Prari dele- 
gato per l'immigrazione. Bellini e Giovanni scendono a terra insleme. Giovanni viene inviato da Prari presso una co- 
mitiva di boscaioli abruzzesi addetti al taglio di un bosco. Perotti diviene così boscaiolo anche lui al servizio di un 
vecchio scozzese. Un giorno l'on. Prari chiama Perotti a dirigere un ufficio dell'Agenzia Consolare ch'è stata elevata 
a Consolato. Così Giovanni lascia | boscaioli. A Freemantle Giovanni s'incontra con una giovane donna: Ann Stee- 
vens. Giovanni e Ann s’innamorano l'uno dell'altro. 


Appena finito di mangiare, le ho proposto di farle vedere il mio ufficio 
A quell'ora non vi sarebbe stato nessuno, perché anche il console rara- 
mente viene prima delle tre. Lei mi ha detto «come volete», e così ci 
siamo avviati. 
L.ungo la strada abbiamo parlato di maîrimonio, ed io le ho detto che, se il 
mi, programma di vita lo avesse permesso, le avrei chiesto di sposarla. 
-- Oh, — lei ha risposto, — meglio così. 
Io che mi aspettavo una parola di rimpianto, son rimasto piuttosto deluso. 
Lei se n'è accorta e si è affrettata a spiegare. 
-- Non è per voi, anzi... ma... 
-- Ho capito... è la parte fisica dell'amore... i rapporti... 
-- Sì, anche quello... ma forse saprei vincermi, pensando di contribuire alla 


fel'cità dell’uomo che amo e che voglio sia vicino a me; la ragione vera è che non 


poirei.. avere bambini. 3 3 
-.- Come? — le ho domandato con una certa apprensione, — non potreste? 


Ban si è precipitata a rispondere: — No, no, niente di anormale... è solo 


un'-dea. 7 
- - Ah, — ho osservato con sollievo, — se è solo un'idea... 


lo mostrato il mio ufficio. Poi l'ho condotta in quello del 
che era in un angolo. Sentivo che do- 
da quel senso vago di incertezza che 


Sîamo entrati e le hi 
co.sole, e ci siamo seduti su un divanetto 
ve:o baciarla, ma ero come paralizzato 
enianava dalla sua persona. 

£d un tratto mi sono buttati 
le! si è alzata e, in piedi, si 
irsccia un pupazzo: sono rimasi 
metterle. Poi, lei mi ha dato un bacic 
sulla mia spalla. È passato mezzo minu 

«+ Nella vita non c'è mai un po' di equilibrio. duioo sno ) del toto: 

i alcuni ingrandimenti di istani sanee A 
migra i piccina che avevo già ammirato le altre volte, la quale 


‘o nella mia decisione come per andare all'assalto. 
è lasciata abbracciare. Mi pareva di avere fra le 
to lì con le mani penzoloni, senza saper dove 
bacio su una guancia ed ha appoggiato la testa 
to; le ho detto che era tardi. 


mi ha detto di attendere un momento che tutto era pronto, ed © ,ulita di corsa 
per una scaletta interna. Quando è discesa teneva le fotografie in mano e le 
guardava 

— Sono riuscite molto bene! -- mi ha detto. — Avete vissuto a lungo nel- 
l'interno? 

La ragazza era tanto giovane e carina che una parola ha tirato l'altra, e la 
conclusione è stata che le ho chiesto se le sarebbe piaciuto venire con me per 
la fine di settimana in qualche posto di campagna. 

Ha risposto subito di sì, come cosa naturale; ma il guaio è che dal greco, 
a mezzogiorno, Ann mi ha domandato se vado a passare il pomeriggio del sabato 
e la domenica a casa sua. Aveva parlato di me ai suoi genitori, i quali avevano 
espresso il desiderio di conoscermi. Mi ha detto che vicino alla casa passa un 
torrentello dove potremo fare il bagno, che vi sono molti uccelli e qualche .co- 
niglio. Inoltre ha in programma un bel giro a cavallo. 

Forse questa è l'unica occasione di star solo con lei un po' a lungo. Nella quiete 
e nella solitudine della campagna i nostri spiriti potranno rilassarsi, e non 
proveremo più quel senso di disagio che ha reso così ridicola la situazione di ieri 
al consolato. 

Vedo già il torrente fangoso in mezzo a due fitte ali di cespugli, e i nostri 
corpi trionfanti nel sole. Si gioca con l'acqua; la pace intorno a noi è rotta solo 
dal nostro riso giocondo, dallo stridere dei pappagalli e dal ronzio degli insetti. 
Possiamo essere felici perché nulla impedisce la comunione delle nostre anime. 

Tutto questo è un bel sogno, e come si fa a indietreggiare davanti a un sogno? 

Allora, questa sera ho aspettato Norah, la commessa del fotografo, all’uscita dal 
negozio e le ho raccontato che sabato dovrò andar via col console per visitare un 
gruppo di italiani vicino a Moora. Le ho detto sospirando che ero disperato del 
contrattempo, ma che non ‘avrei potuto assolutamente sottrarmi d'andare perché 
avrei corso il rischio di perder l'impiego. 

Intanto per consolarla, le ho proposto di venire a cena con me qui ‘al Me- 
tropole. 

Mi trovo bene in questo alberghetto pulito e tranquillo. Il proprietario è un 
vecchietto napoletano, simpaticissimo. - Piccolo, magro, saltellante, con due 


SA TUR Nt 7 GIA 


ale pitt li ttt 


‘occhietti vivi e allegri di sognatore mai disilluso, parla, pensa e si muove 


- tutto a scatti. Il suo eloquio è pittoresco: storpia alternativamente, con una certa 


“testa ed alzando una mano, come per cacelar via un pensiero 


regolarità, parole italiane, inglesi e napoletàne. 


fiorante. 

«Quarant'anni... una vita. Venticinque anni avevo, sa) , quando mio padre 
ni portò con sé a Sydney». ciemia E 

*E non avete fatto fortuna laggiù, don Peppino? ». 

« Fortuna? Fortuna mai. Suonavo, sapete, suonavo il violino »; alza il braccio 
Sinistro come per studiare l'impugnatura più conveniente dello strumento e, 
con la destra, fa il gesto di tirar l'arco, « Ho Rirato sempre suonando... Tempi 
buoni e tempi cattivi. Pol ho trovato moglie: brava donna, sapete, bravissima... 
Qui si vive... lei fa da mangiare ed io dirigo: compero la frutta, la carne, gii 
Urtaggi... così... tutto », " è 

Alla sera, talvolta, suona ancora il violino, ma la mano non è più quella di 
un tempo, e dopo un po' se ne accorge anche lui. Allora interrompe il pezzo 
incominciato e scuote concitatamente la testa da destra a sinistra. 

«No, no; stasera non sono In forma. Domani sera vedrete...» 

Ed all'indomani la scena si ripete, ma pare che lui non se ne accorga. 


*** Sabato nel pomeriggio, sono partito con Ann per la nostra vacanza, Mezz'ora 
di treno ci ha portati a Shilton. 

Il paesaggio australlano non è in genere molto variato: tonalità bianchè 0 
giallastre del terreno, fondentesi col verde sbladito degli eucalipti; predomi» 
nanti, gruppi di arbusti quasi incolori. Ogni tanto, una radura con una piccola 


terra dell'eternità. 
suo fratello, che era venuto a prenderel- col bi- 

È un ragazzo della mia età, ed i suoi occhi chiari contrastano strana- 
mente col colore bruciato della pelle. 

In meno di un quarto d'ora siamo arrivati all'abitazione, una bella costru- 
zione di legno, spaziosa e fornita di tutte le comodità. 

Arguisco che siano ricchi questi Stevens, perché sebbene il vecchio con i 
figli lavori nella tenuta, hanno due ragazze per le faccende domestiche. Qui, dati 
! salari, è indiscutibilmente un lusso, 

Siamo subito scesi al torrente. L'acqua era meno torbida di quel che credevo, c 
dopo Ji bagno non c'è stata nemmeno la necessità di Javarsi. La scena si è 
svolta press'a poco come l'avevo immaginata: lo sciacquio dell'acqua nel silenzio, 
il ronzare degli insetti, qualche grido stridulo di uccello, e noi che ci guarda» 
vamo negli occhi, tanto felici. 

K cinque siamo rientrati per il prànzo. Suo padre, esponente locale del 
(partito democratico e dilettante di sociologia, ha cominciato a parlare di po- 

‘e mi ha chiesto se le realizzazioni del fascismo hanno nulla a che fare 
icon la Repubblica di Platone. Gli ho spiegato che c'è qualche differenza. 


Verso le sel, finito il pranzo, Ann ed io abbiamo sellato due cavalli e siamo 
iti per andare a vedere le pecore. 

(Quando cl fummo avviati, lei mi raccontò che, in conseguenza della siccità, 
(ilcuni animali erano morti, ma che, nel complesso, non avevano avuto danni 
‘molto rilevanti, perché il terreno aveva un fondo resistente, Ci inoltrammo così 
Peru nélla grande radura di mille acri che si stendeva davanti la casa. 


frumento éra nato da poco e per quanto, osservando da vicino il terreno, si 
je che le îpiantineJavevano una distribuzione molto irregolare e scarsa, 
Pure, visto da lontano, nell'insieme appariva come un immenso mare di verde. 

Mille campi di solo frumento! Mi venne istintivo il pensare allo spezzettamento 
della proprietà in alta Italia, ai nostri quadratini di terra diversamente colti- 
vata. Parlammo del rendimento medio, e quando le dissi che nella pianura par 
dana un acro rende circa dieci quintali di grano, non volle credermi è cominciò 
a prendermi in giro. Così si principiò a scherzare.e si scese da cavallo, Ci ingi 
nocchiammo per osservar meglio. Le feci notare come il frumento fosse rado: 
da noi, invece, non si sarebbe vista nemmeno la terra. 

Il sole era già tramontato e nell'aria tersissima si fondevano tonalità rosse e 
bluastre. Faceva ancora caldo; c'era qualcosa nell'aria che mi dava ai nervi, 
che mi eccitava: il suo riso, il colore del cielo, che si adagiava su quel mare 
verde, che so io? So che ad un tratto la presi per le spalle e la rovesciai per 
terra, abbracclandola forte. 

— Hai finito di ridere? 

Ma già lei non rideva più. La sentivo aderente al mio corpo; aveva gli occhi 
chiusi e le sue labbra tremavano un poco. Potevo avere l'illusione di una donna 
spasimante nell'attesa, e, forse, ebbi questa illusione, 

Dopo, compresi che era stata solo paura, il vago timore dell'ignoto. Non op- 
pose alcuna resistenza, non mosse un muscolo; soltanto ad un certo momento vidi 
due occhi spalancati su di me, due occhi immensi, insondabili, nei quali tutto 
sì poteva leggere e nulla. Ebbe la grandezza di accennare un sorriso, e fui Îo che 
dovetti nascondere il mio viso fra il suo collo e la spalla. 

Così quella sera non abbiamo visto le pecore. 


Alla domenica mattina. Jack, uno dei fratelli, ha voluto che andassimo a fare 
un giro a cavallo con lui. Abbiamo riattraversato l'immensa distesa verde e siamo 
passati vicino al posto della sera prima. 

Jo ero preoccupato che egli si accorgesse della gran macchia di frumento 
calpestato, ma lui era troppo interessato a raccontarmi che durante l'estate 
avevano atteso per quattro mesi la pioggia. 

Giunti al limitare della vasta radura, ci trovammo davanti a una barriera 
f'alberi d'alto fusto che alzavano al ciclo i loro rami ischeletriti senza una foglia. 

— Allora, anche questo è l'effetto della siccità, — dissi. 

— No, — mi rispose lui — questo l'abbiamo fatto noi. Quando non si ha bi- 
sogno immediato del terreno per il grano, per diboscare si taglia intorno ai 
tronchi un anello di corteccia. La pianta muore e cade da sé. Un po' alla volta 
si brucia; intanto l'appezzamento serve come pascolo. Così si risparmia la spesa 
di sboscare che, come sapete, è rilevante. Fra qualche anno si potrà arare anche 
qui. Per ora, ne abbiamo abbastanza di duemila acri in coltivazione. 

Siamo entrati nel bosco desolato che ha un'aria di cimitero. Al di là, in 
un'altra immensa radura coperta di sterpaglia, abbiamo trovato le pecore. 


Il pomeriggio l'ho passato solo con Ann, ma non siamo andati a cavallo. Ci 
siamo sdraiati per terra in un posto tranquillo, lontano dal frumento. Ero pie- 
namente felice di esserle vicino; sentivo che ogni barriera. era caduta fra noi, 
e che i nostri corpi e le nostre menti erano uniti in una fusione perfetta. 

‘Rimanemmo a lungo silenziosi, stringendoci di tratto in tratto le mani, accarez- 
zandoci e guardando il cielo che vedevamo tanto bello. Fu lei che cominciò a 
parlare con voce dolce, quasi più dolce della mano che tenevo stretta fra le 
mie, della testina bionda, che era appoggiata sulla mia spalla. 

— È stato solo quando non ti ho più visto che ho compreso di aver bisogno 
di te, di vederti, di parlarti, di sentirti parlare Ero così lontana dall'idea del- 
l’amore, che altrimenti non avrei mai capito questa verità. 

Abbiamo parlato, anche del progresso. spirituale. Ann. ha tendenze teosofiche. 

— Non ti pare che la teosofia sia uno dei mezzi migliori per il nostro perfe: 
zionamento? — mi ha chiesto. } 

To non ho risposto a tono alla sua domanda, perché in quel momento qualche 
eltra cosa mi interessava di più, ma ora, ripensandoci, mi chiedo che cosa sia, 
dove tenda il progresso spirituale, e quanta strada irta di rinunce, di spine, di 
sacrificio di sé e degli altri bisogna percorrere per raggiungere la perfezione: 


camminare, camminare per una via senza fine e senza speranze. 
E la vita? Che cosa resta allora della vita? 
_ 


#** Sono talmente preso dalla mia felicità che ho dimenticato del tutto Norah. 
Oggì mi ha scritto un biglietto dendomi un appuntamento per le sei in piazza 
Forrest. 

Ann ed io abbiamo concluso col portarci dei panini imbottiti al consolato per 
fer colazione, Passiamo così un'ora tranquilli dalle dodici all'una. 

Ancora nessuna notizia da Pietro Verdi. Spero che non sia morto, ma adesso 
mi dispiacerebbe ricevere notizie favorevoli; non ho più desiderio di partire, 
ora che abbiamo. trovato anche il mio sostituto. Voglio troppo bene ad Ann e 
mi sembra di non esser capace di abbandonarla. 

Jeri si è presentato in ufficio un ragioniere, arrivato fresco fresco col « Città 
di Genova », ed ha chiesto di parlare col console. Aveva una lettera di presen- 
tazione. Prari l'ha tenuto dentro una buona mezz'ora e poi mi ha chiamato. 

— Ecco, finalmente sarete contento anche voi! Il ragioniere Alberti, che è 
venuto dall'Italia per migliorare la sua posizione, — ha detto presentandomelo. 
Ci siamo stretta la mano, e il console ha continuato rivolto a me: — Guardate 
un po' se non è fortunato! Voi volete andarvene e lui trova il posto pronto. Ma 
vi fermerete ancora qualche giorno, nevvero? 

Ho fatto un energico cenno di assenso. 

— Bene, così potrete metterlo al corrente. Credo che otto giorni saranno 
sufficienti. 

E appariva così convinto di realizzare la mia aspirazione, che anch'io ho ri- 
sposto al suo sorriso con una smorfia di contentezza. 


Alle sel ero ai piedi del monumento a Forrest ad attendere la ragazza. È 
#irivata dopo qualche minuto camminando in fretta. Giunta a pochi metri mi 
ha fatto un amichevole gesto di minaccia 

— Sei un cattivo ragazzo, — mi ha detto. 

— Ho avuto tanto da fare. 

— Potevi scrivere, 

— Non so nemmeno il tuo cognome, 

— Come? 

— No, non me l'hai mai detto. 

— Mi chiamo Norah Smith, Smith, hai capito? E questo è il mio indirizzo, 
pezzo d'asino. Scrivilo subito. 

Mi ha dato l'indirizzo, ed io ho dovuto tirar fuori un pezzo di carta e scrivere. 
Quindi siamo andati giù a Freemantle al Metropole. 

Peppino è venuto a salutarci e si è seduto con noi. 

— Sapete? — ha detto, — è morto Nasucci. 

— Chi è? 

— Quell'italiano zoppo che aveva il botteghino per la pulitura a secco dei 
vestiti al di là dell’angolo. 

"- Quell'ometto ancheggiante che -veniva spesso qui da voi? 

— Appunto... Ah! Quello aveva fatto i soldi! Fra i depositi in bînca e le pro- 
prietà, qui e in Italia, avrà avuto trentamila sterline. Sapete, aveva tante pro- 
prietà anche in Italia: mandava i soldi a un fratello e quello comprava terra. 
È morto lo stesso... Io glielo dicevo sempre: « Nasuccì, vattene in Italia; fa jl 
signore ». Ma lui era avaro sapete; teneva stretto stretto. «Nasucci, non hai 
nessuno, tua moglie è morta; che fai dietro quel banco? Va in Italia!». «Fa 
freddo » diceva lui. « Freddo? » dicevo io, « va in Sicilia 0 a Napoli, sul mare, là 
è sempre caldo ». Già, rispondeva lui; «ma io vorrei andare in Italia, non in 
Sicilia o a Napoli. Vorrei andare a Firenze... ». Perché lui, sapete, era di Fi- 
renze. Ah, povero stupido! Adesso è morto, e gli altri si godranno i soldi. Lui 
starà là nella sua cassa con la sua gamba di legno e gli altri si divertiranno... 
Era un buon uomo, ma troppo avaro. Nemmeno una serva teneva. Sempre là, 
dentro quella bottega; come un cane, solo. Mangiava solo, è morto solo. Mi 
dispiace. 

Ha tirato un-gran sospiro, ha picchiato colla mano aperta sul tavolino e se 
ne è andato nel suo ufficio. 

Norah si è molto divertita a vederlo parlare 9 re 


Pa domani avrò fra i piedi al consolato quell'altro imbecille e, dato che ha 
l'aria di prender le cose sul serio, sarà capace di capitar lì anche nell'ora in 
cui ho bisogno di un po' di libertà. 

Che cosa è venuto a far qui questo fesso? 


ma la di cercar fortuna proprio qui în Australia? 
— Che vuoi, — lui m'ha risposto, — se si vuol farsi una posi: 

, posizione, bisogna pur 
decidersi a tentare qualche strada. Tu sai, in Italia è difficile... Ero impiegato in 
Nina grande azienda elettrica a quattrocento lire al mese, e dovevo pensare a nia 
madre ed ai debiti che éIla aveva fatto per farmi completare gli studi. Mio 
padre era morto che io facevo la seconda istituto,.. 


— No; è stato un deputato che conosceva mio i a 
È padre a darmi le lettera di 
brasentazione. E per questo che son venuto qui a Perth, altrimenti sarei andato 
Dei teueensland, dove ho molti compaesani, che lavorano nello Disntagiori. al 
zucchero. Guadagnano moltissimo, 

— Sì guadagnano, ma se li sudano anche, i soldi. 

— 9, ma io non sarei andato a lavorare nei campi. 

— E che cosa avresti fatto: allora? 

— Avrei cercato’ un impiego... 

— Lo sai l'inglese? 

— Un po‘ 

Voglio dire: lo capisci, lo sai parlare? 

Alberti ha ondeggiato una mano. © 

— L'ho studiato a scuola. 

— Va là, caro — gli ho detto, — sei st; 

, — ato fi 
avrel voluto vederti a trovare un impiego! Pruba 
segnarti ad andare nell'interno a tagliar legna 

Ha sgranato un paio d'occhi stupefatti. o.” 

— Che cosa dici? 

— Sì, — ho ripetuto, — a tagliar legna 

i Ù ° 

fossi riuscito ad accordarti a fare il fesa 

— Tu hai voglia di scherzare! 

— Per nulla. D'altronde, sai, qui nessuno 
anch'io tre mesi e diboscare. È divertentissimo, 


‘unato: se io non andavo' via, 
bilmetnte avresti dovuto ras- 


accogliere piselli; a meno che non 
con quelli delle Eolie, 


eraviglia di niente. Ho lavorato 


— Sì, io. E fra qualche giorno andrò a Broken Hill a lavorare in miniera. 


— Ma sei proprio tu ‘che vuoi andar vi 
quarito mi dici, non capita tutti i giorni... ‘°° ©°"solato? Un posto simile, da 


— Oh, lo so,,ma non mi interessa... 

— Non vuoi farti una posizione, metter vi i 
— E che cos'è tutto questo? SSR 
E stato il colpo di grazia. + n 


(Continua) 
ARTURO ZANUSO 


DALLA GUERRA EUROPEA 
ALLA GUERRA MONDIALE 


‘INTERVENTO in guerra del Giappone contro gli Stati Uniti d'America e la 
Gran Bretagna, che si erano associate la Cina e le Indie Olandesi nella 
costituzione di quella lèga simbolizzata nelle sue iniziali A.B.C.D. e desti- 
nata a stringere e soffocare la nazione nipponica, piegandola senza guer- 

reggiare, (così come invano la stessa Inghilterra aveva tentato di fare con l’Italia 
al tempo della impresa etiopica) dilata improvvisamente il conflitto nella vasta 
area del Pacifico e lo trasforma veramente in una guerra mondiale: la prima 
vera guerra mondiale che la storia registri. Prima d'oggi esistevano due guerre 
affihi ma distinte: da una parte la guerra fra la Gran Bretagna spalleggiata da- 
gli Stati Uniti e le Potenze dell'Asse; dall'altra la guerra fra la Cina, alimenta- 
ta parimenti dagli Stati Uniti, e l'impero nipponico. Gli Stati Uniti erano il fat- 
tore comune di queste due guerre e a questo legame logistico sì era presto con- 
trapposto il legame politico fra la Germania, l'Italia e il Giappone, contratto 
colla stipulazione del « Patto delle Tre Potenze». Ma si poteva ancora parlare 
di guerra europea e di guerra in Estremo Oriente come di due avvenimenti pa- 
ralleli e distinti. Un altro stretto legame fra le due guerre si era poi stabilito in 
conseguenza dell'atteggiamento minaccioso assunto dalla Unione Sovietica e, 
successivamente, dall'inizio della campagna di Russia. Difatti, a parte il Patto 
Anticomintern che aveva schierato insieme sul piano sociale e politico il mo- 
derno Giappone e le Potenze Totalitarie dell'Europa contro l’idea comunista e la 
pratica bolscevica, stà di fatto che anche nel campo militare la Russia sovietica 
era schierata da una parte contro l'Europa e ne preparava l'aggressione e dal- 
l’altra contro il Giappone, combattendolo aspramente, se pure indirettamente, 
attraverso gli aiuti alla Cina. Dunque, legami diretti e indiretti fra le due guer- 
re non ne mancavano. 

Ma l'ultimo grande evento è qualche cosa di più di un semplice legame' è ad- 
dirittura una fusione. Le due guerre sono sboccate nella guerra mondiale, I gior- 
nali già annunciano gli eventi militari che hanno accompagnato l'inizio delle 
ostilità nel Pacifico. Ma le prime notizie, che ci giungono dall'opposto emisfero 
come un brontolio di tuono lontano, sono troppo scarne per consentirne un com- 
mento, sia pure sommario. Si può solo notare che, se veramente l'urto iniziale 
e la sorpresa che probabilmente hanno realizzato i nipponici prevenendo i loro 
strangolatori e vincendoli in rapidità e audacia, è costata alla flotta americana 
la perdita delle due corazzate Oklahoma e West Virginia senza corrispondenti 
perdite da parte nipponica, i giapponesi avrebbero già dimezzato il modesto mar- 
gine di superiorità del quale godeva la flotta americana in fatto di corazzate. 

‘Sullo sviluppo delle operazioni ci riserviamo dunque di ritornare quando sa- 
ranno noti maggiori particolari e almeno quanto basta ad un tecnico per rico- 
struire attraverso gli «indizi» un quadro verosimile degli avvenimenti con lo 
stesso procedimento che impiegherebbe un archeologo per ricostruire un edificio 
scomparso attraverso lo studio dei « frammenti ». 

Per oggi crediamo invece più interessante e più convincente un esame pano- 
ramico della situazione nipponica e di quella anglo-americana e una sommaria 
indagine sulle prevedibili ripercussioni che la guerra del Pacifico e dell'Asia 
Orientale eserciterà sulla guerra dell'Atlantico e dell'Europa. 

La guerra che oggi ha inizio è la prima guerra del Pacifico. In questo immenso 
Or la cui superficie vale approssimativamente la somma dell'Oceano Atlan- 
dcsen lell'Oceano Indiano, le distanze fra le opposte sponde continentali sono 
COSÌ grandi che mai si dette finora una vera. guerra dell'Oceano Pacifico. 

‘Sola le terre e le acque costiere, solo i mari e i golfi incavati dal Grande Océa- 
nola Continenti che esso bagna avevano già visto la guerra, il centro dell'Ocea- 


laggio altissimo necessario, alla Gran 


Sbarramenti di mine predisposti dagli inglesi 
di Hongkong, la munitissima base britannica in Estremo Oriente cl giapponesi 
hanno attaccato con le loro forze aeree e che la Marina nipponica ha chiuso in 
blocco ferreo. Hongkong è serrata anche dalla parte di terra dalle forze imperiali. 


menti transoceanici. È quindi evidente checon i suoi 5 milioni di tonnellate di 
naviglio, il Giappone ha possibilità di trasporti superiori a quelle degli ameri- 
cani, che pure hanno una flotta mercantile di circa 11 milioni di tonnellate. E 
non vi è dubbio poi che la guerra debba essere combattuta vicino al Giappone, 
cioè dove i giapponesi si trovano in posizione di vantaggio, perché, se pure la 
iniziativa è partita apparentemente’ da Tochio, in realtà è l'America che aggre- 
disce il Giappone, saranno gli americani e gli inglesi che vorranno contendere 
ai nipponici l'Indocina, la Malesia, le Indie Olandesi e le preziose materie prime 
dell'Insulindia. L'obiettivo della guerra è dunque al sud; nelle terre del sud c'è 
il petrolio, c'è lo stagno, c'è la gomma. Il petrolio interessa gli americani soprat- 
tutto per sottrarlo ai giapponesi, ma lo stagno e la gomma li interessa diretta- 
mente per le loro industrie di guerra. L'Inghilterra poi appare legata a tutte e 
tre le voci perché, ove nel futuro non potesse più fare affidamento sui pozzi del 
Caucaso e sui giacimenti dell'Iran e dell'Iraq, le Indie Olandesi diverrebbero la 
più vicina sorgente di approvvigionamento in tutto il settore dal Mediterraneo 
fino all'Australia. 

Gli obiettivi economici si convertono dunque immediatamente in obiettivi 
strategici, tanto più che la Penisola di Malacca e la base di Singapore hanno un 
immenso valore strategico di per se stesse: costituiscono difatti un trampolino 
verso le Indie Olandesi e la estrema difesa (dopo Hong-Kong, ormai soffocata 
da ogni parte, e l'Indocina, aperta alle forze armate nipponiche non già dalle 
autorità francesi, ma. dalla folle politica antieuropea britannica e dal criminale 
eccidio di Mers-el-Kebir) dell'impero britannico verso il bacino dell'Oceano In- 
diano. È verosimile dunque che la guerra prenda la via del sud. Ma non si lt 
miterà a quella direzione soltanto. Gli americani, pur disponendo di numerose 
isole e di vari arcipelaghi distribuiti nella porzione centrale e occidentale del 
Pacifico dove potere appoggiare le loro forze navali ed aeree, non hanno evi- 
dentemente in queste isole né fabbriche di esplosivi e di munizioni, né pozzi e 
raffinerie di petrolio, né silurifici, né industrie aeronautiche, né grandi cantieri 
di raddobbo e di costruzione, né vaste risorse agricole, In queste isole sparse 
nel Pacifico, fra le Hawai e le Filippine, nella migliore delle ipotesi essi hanno 
depositato e accumulato una parte di quanto occorrerà per alimentare la guerra: 
e precisamente una parte modesta. 

Per molto che abbiano potenziato e organizzato le Hawai, le Aleutine, Guam, 
Wake, le stesse Filippine, gli americani non possono averne fatte che delle sen- 
tinelle avanzate, delle basi operative. Niente, insomma, di lontanamente parago- 
nabile ad un solo distretto americano, rispetto al quale tutti questi domini ocea- 
nici sommati insieme non riunirebbero né la superficie, né la popolazione, né 
la ricchezza, né la potenzialità industriale. È ben certo quindi che gli americani 
— se non vorranno ritirarsi a casa loro dandosi per vinti in Asia Orientale — 
dovranno avviare verso i loro avamposti, fino a Singapore, fino a Manila e fino 
all’Australia, un flusso ingente di rifornimenti di ogni sorta e forse anche di uo- 
mini destinati a rinforzare i presidi e a competere in terraferma con le divisio- 
ni nipponiche, Ebbene, contro questo viavai di piroscafi e di convogli si punte- 
ranno probabilmente le armi nipponiche, spingendo così la guerra anche verso 
sud-est e cioè in pieno oceano, nel cuore della Micronesia. 

Gli americani, dal canto loro, contrasteranno gli attacchi nipponici con la for- 
za, ovvero devieranno per quanto possibile i loro rifornimenti molto al sud, per 
la Polinesia, i mari australiani e l'arcipelago della Sonda. Siffatta deviazione, 
(che assomiglierebbe a quella effettuata fino in acque artiche dal traffico tran- 
satlantico inglese) avrebbe però il risultato di allungare ancor più le già lun- 
ghissime retrovie americane, assorbendo così un numero ancora maggiore di 
navi mercantili. Nel Pacifico dunque, la situazione presenterà qualche analogia 
con quella dell'Atlantico dove parimenti la flotta superiore deve assicurare, ad 
onta del contrasto aero-navale nemico, la alimentazione dall'America di arcipe- 
laghi vicini al continente da aggredire, arcipelaghi che costituiscono la testa di 
ponte della offensiva americana verso l'Asia Orientale e verso l'Europa rispet- 
tivamente. In questa similitudine fra l'Atlantico e il Pacifico, Singapore, inca- 
stonata in terraferma, equivale a Gibilterra; le Filippine rappresentano l'Inghil- 
terra; il fertone delle Aleutine corrisponde alla Groenlandia; le sparse isole del 
Pacifico in mano degli Americani giuocano la stessa parte delle Bermude, del- 
l'Islanda, dell'Irlanda; il dominio giapponese su tutte le coste continentali da Sa- 
kalin e dalla Corea fino all’Indocina trova riscontro nel controllo esercitato dalla 
Germania su tutta la costa europea da Capo Nord fino al golfo di Biscaglia; il 
problema delle Indie Olandesi e della marcia oltremare verso il sud ricorda il 
problema della nostra guerra mediterranea. 

Con questo non intendiamo dire, però, che il panorama della guerra nel Paci- 
fico si presenti uguale a quello dell'Atlantico e del Mediterraneo: abbiamo solo 
voluto riferire la nostra esposizione a questioni che sono ormai familiari per 
darle maggior forza ed evidenza. La situazione del Giappone nel Pacifico ci pare 
in eta migliore di quella delle Potenze dell'Asse in Atlantico sotto i seguenti 
aspetti: 

1) La prevalenza navale americana sul Giappone è notevolmente minore délla 
prevalenza navale inglese sulle Potenze dell'Asse; 

2) le distanze del Pacifico sono assai maggiori. dei diametri atlantici; 

3) la flotta mercantile americana è presumibilmente ancora adesso inferiore 
alla flotta mercantile britannica; 

4) le Filippine sono in realtà paragonabili alla Gran Bretagna solo per la 
posizione geografica e perché dovranno parimenti essere utilizzate cen riforni- 
menti provenienti dal Nord-America; ma sotto ogni altro aspetto il paragone 
evidentemente non regge e la profonda differenza è a tutto vantaggio del 
Giappone; 

5) infine, mentre nell'Atlantico vi sono solo isole in saldo possesso degli 
anglo-americani o in possesso di Stati neutrali (e minacciate. anch'esse di ag- 
gressione da parte degli anglosassoni), nel Pacifico occidentale la catena delle 
isole in possesso degli americani è spezzata e accavallata da numerose isole che 
sono invece in saldo possesso dei nipponici. 

Però tutti questi elementi a vantaggio dei nipponici richiameranno probabil- 
mente verso il Pacifico e l'Asia Orientale una parte ingentissima delle risorse 
americane e ne deriverà per riflesso un miglioramento, forse rapido e ingente 
‘ad un tempo, sulla situazione atlantica. 

Giacché, fra tanti vantaggi della situazione del Giappone, occorre pure ricor- 
dare il passivo che consiste’ nel trovarsi impegnato senza interposta persona 
con la mole massiccia della più forte Potenza industriale e finanziaria del no- 
stro tempo. È 

Il Giappone è già impegnato in Cina ed è vero; ma è impegnato soprattutto in 
quanto la Cina era alimentata da inglesi e da ‘americani. Combattere diretta» 
mente i suoi veri nemici non peggiorerà dunque la situazione nipponica, tanto 
più poi che, se la guerra in Cina assorbiva aliquote ingenti dell'esercito nip- 
ponico, la flotta giapponese era praticamente disponibile nella sua quasi totalità 
perché la resistenza della Cina non era sul mare ma nel cuore del continente. 
Ed è soprattutto alla flotta nipponica che spetta la parola nella guerra del Grande 


Oceano. GIUSEPPE CAPUTI 


Lunghe colonne di prigionieri russi catturati dal tedeschi sul fronte di Mosca mar- 
ciano sulle strade impantanate dalla neve verso | campi di concentramento, 


NOTE SUL FRONTE RUSSO 


RACCONTO DI UN DEPORTATO 


(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 


avesse avuto tempo e voglia di ascoltare, forse sarebbero ancora là tutti e 

due nella baracchetta di legno lungo il grande stradale colmo di fango 

È naturale che il prigioniero biondo volesse parlare: egli era nelle con- 
dizioni di un gran bacino serrato da un'alta diga ‘entro il quale l'acqua abbia 
cozzato per annì rabbiosamente contro i manufatti di cemento; e che un certo 
giorno abbia avuto dai picconi aperto un valico nella diga: allora le acque, ogni 
fioccia d’acqua, ogni grumo di limo depositato, ogni forza compressa. fra le falde 
iquide pretendono di raggiungere subito il varco, di liberarsi verso la valle e si 
sovramontano e si. premono e si infuriano fin che la breccia si allarga ancora più, 
finché tutta la massa dell'acqua e del limo e delle alghe e di ogni sedimento sarà 
diluviata per la piana. Lo stato d'animo del prigioniero era questo: egli stava 
in silenzio da anni, le sue idee battevano con furore ogni minuto contro le bar- 
riere del suo silenzio forzato, tentavano di aprirsi il varco, tormentavano il suo 
cuore; ed egli conteneva tutto, penava, taceva. Poi, caduto nelle mani dei tedeschi, 
contro i quali i «politruk» lo avevano spinto con la pistola in pugno partico- 
larmente tenendolo d'occhio per i suoi precedenti, aveva sentito davanti a sé ca- 
dere quella diga che soffocava il suo pensare e le idee e i ricordi e le opinioni 
sì affollavano per uscire, pretendevano liberarsi tutti in furia, senza eccezione, 
tutti per primi. 

E quello che accade di solito a chi viene liberato (infatti il russo biondo sì 
poter dire trovasse la libertà proprio nella sua nuova prigionia di guerra); è 
lo stato d'animo di chi ha fuggito la morte e che entra subito nella prima fase 
euforica per la quale vuole dire a tutti come l'ha fuggita e come è fatta e poi 
pretende godere, fanciullescamente godere di ogni cosa, grande e piccola, per 
sentirsi ben vivo, Ma in guerra, anche da prigionieri avviati verso occidente sul 
tappeto di fango delle strade russe, oltre le passerelle di fortuna arrangiate al 
posto dei ponti crollati, non si può certo godere; ed egli allora si contentava di 
parlare, di riprovare la palpitante soddisfazione del proprio respiro integro. 
della propria vita tutta rifluita per le vene fino al cervello, con questo discorrere 
di seguito, quasi sopraffacendo le domande dell'interrogante il quale ogni tanto 
lo tratteneva con un gesto energico della mano. 

Dunque il prigioniero biondo era stato, dai tempi dei suoì studi universitari, 
arrestato su delazione di una compagna dell'Università per aver discueso 
fra colleghi «Il capitale» di Carlo Marx: dunque era stato condannato da uno 
dei facilissimi tribunali moscoviti — che erano frequenti e dislocati quasi 
in ogni strada come da noi i banchi del regio lotto — per avere creduto che il 
comunista può pensare e può dimostrare che pensa, Non gli avevano obiettato di 
essere meno che ligio all'idea -— ed egli confessava di essere stato uno dei più 
fervorosi «komsomol» o giovani comunisti — ma di avere creduto che lo si 
possa essere usando Îa più pericolosa e micidiale arma antisovversiva, il pensiero. 

‘Quando un individuo in Russia è colpito da accusa di questo genere — pos- 
siamo oramai dire «era colpito» — subisce le punizioni più crude e il tratta- 
mento inquisitorio più inumano. Uno dei caratteri impressionanti della giustizia 
russa è prorpio un certo confusionismo il quale dimostra la impreparazione e la 
bestialità atroce dei giudici. Questo uomo, il quale infine poteva essere consi- 
derato più o meno un ortodosso, comunque sempre in peccato veniale, fu unito 
ai traditori, vale a dire a quelli che avevano fatto saltare ponti o svitato pale 
d’elica agli aerei; fu messo accanto agli stranieri arrestati per spionaggio: le con- 
dizioni nelle prigioni erano le stesse. Non solo: gli stessi interrogatori, lo stesso 
modo di infliggerli come tortura estenuante, e magari le stesse domande: se 
aveva rapporto con emissari stranieri, se era una spia del fascismo. Gli interro- 
gatori erano svolti con un sistema molto energico: gli inquisitori si avvicen- 
davano di due ore in due ore e alternavano, con una rigorosità quasi cronome- 
trica dei tempi, domande stringenti ad altre di promesse e garanzie di libertà 
per passare ad un intenso supplizio fisico con calci, pugni, nerbate. Questi inter- 
rogatori potevano durare anche due giorni di fila, senza intervallo, e il prigio- 
niero finiva per restare in tetra, sfinito, insanguinato, stracciato, senza sensi. Era 
in certo modo l'unico vantaggio, una piccola evasione, dopo questa macellazione 
morale e fisica alla quale faceva riscontro quella inflitta ad altri compagni in 
celle accanto: gli urli degli uni e degli altri si intrecciavano, gli interrogatori si 
spaurivano l’un con l’altro, i tormenti si acuivano in questa catena di gemiti e 
di pianti fra i quali quelli delle donne erano i più acuti e i più penosi. 

Diceva il giovane biondo che infine la condanna ai lavori forzati era stata per 
lui una liberazione: se non altro si poteva rivedere la terra naturale senza la 
seminagione di cocci taglienti per impedire ai carcerati di riposare; la luce, 
senza le lampade a tremila candele; le dimensioni del creato, senza le strettoie 
di una prigione « armadio ». Egli fu dapprima inviato ai lavori sul canale Stalin. 
La spedizione dei condannati avveniva di solito di notte in vagoni bestiame: ed 
erano interi treni che si dirigevano nella zona. La cosa più penosa a_vedersi 
erano le condizioni di vestiario dei condannati i quali erano tolti quella notte 
stessa dalle celle e indossavano i resti di abiti come si erano conciati con i molti 
castighi inflifti. Nessuno vi era che fosse completamente vestito: a chi man- 
cavano le scarpe, a chi la giubba; certuni erano addirittura mezzi nudi. Fra le 
sbrindellature dei panni si vedevano i lividi, le piaghe prodotte dai tormenti in- 
fiitti durante gli interrogatori. Ma i prigionieri si erano già avvezzati a cono- 
scersi in queste condizioni e non ne provavano alcuna sensazione, nemmeno per 
le donne che non poche venivano deportate con gli uomini e più degli uomini 
s'erano ridotte a veri cenci per i maltrattamenti. 


È prigioniero biondo aveva molte cose da raccontare. Se l'ufficiale tedesco 


Al canale Stalin il lavoro era bestiale, pochi vi reggevano tanto per le con- 
dizioni fisiche di estenuazione nelle quali già versavano dopo la lunga prigionia, 
che per il clima impossibile, ora caldo e umido ed ora freddissimo a seconda 
delle stagioni. I sorveglianti non facevano alcuna economia del materiale umano 
il quale, si può dire, era tenuto «a consumazione»: la morte buttava giù i 
forzati come foglie dagli alberi in autunno; quando non era la morte naturale, 
sovveniva quella violenta: infatti bastava una minima e anche immaginaria 
colpa perché un individuo venisse soppresso. Una disubbidienza leggera verso 
un sorvegliante, una lieve indolenza, un guasto procurato ad un arnese di lavoro 
e il disgraziato passava per le armi in maniera spiccia: la formula giuridica, se 
occorreva, era la solit@®di ribellione o di sabotaggio. ; 

Ai lavori del canale Stalin, e quando nelle baracche non si potevano più sti- 
pare i forzati, questi venivano buttati a dormire all’addiaccio ben sorvegliati 
dalle sentinelle e trattenuti dalle catene. La pioggia e il gelo compivano così 
un'opera distruttiva sui miseri corpi e riducevano le vesti a teorici simulacri. 

Lo stato delle donne era identico, di femminile non rimaneva loro più nulla 
se non qualche parvenza negli indumenti e nei lunghi capelli. La sorte delle don- 
ne era commisurata però alla loro bellezza e alla loro facilità: le belle potevano 
trovare un protettore nel sorvegliante, ma altrettanto poteva perderlo se altra 
più bella o più abile sopravveniva a conquistarlo. La gelosia femminile giocava 
qui con un sistema micidiale: la ripudiata si poteva considerare finita e l'odio 
della nuova amica del capo, del commissario, del sorvegliante, si spingeva non di 
rado fino a pretendere i più duri castighi per la rivale, talora la morte, sol perché 
l'oggetto della rivalità passava il limite normale della passione amorosa e invol- 
geva il diritto alla sopravvivenza, il risparmio dei tormenti, il diritto ad una sco- 
della di minestra supplementare. 

I morti venivano sepolti alla lesta; una corvè si staccava per portare via quello 
che non si rialzava più, due uomini scavavano ai margini del campo e non occor- 
reva nemmeno un segno per indicare che lì dormiva per la prima volta in pace 
una creatura, figlia del piccolo padre della piccola Russia. 


a sani dormivano a lato degli, 
ammalati; i morti si portavano con i sani e si conservavano appena per il gran 
freddo. All'arrivo qualcuno era impazzito e saltava come capriolo davanti alle 


gioco è l’unica cosa permessa fuor del lavorare e del morire, nel campi di depor- 
tazione russa. La gente giocava spalla a spalla, tutta aggrumata per tenersi calda, 


pagno ridotto completamente nudo, il quale si teneva carissi i 
, rissimo un pezzo di spa- 
go rosso perché con quello avrebbe potuto giocare ancora e forse vincere din= 


le asole; ma se il giovane avesse perso anche iù gi 
a questo nessuno avrebbe più gio- 

cato con lui non avendo interesse a farlo i si iù rivesti 
cato con Jul non avena ed egli non si sarebbe più rivestito, 
A Solovetz si lavorava nel pantano. Con la 
tenevano le gambe e i piedi nudi affondati 


GIAN PAOLO CALLEGARI 


DURO INVERNO SUL FRONTE ORIENTALE 


Un bollettino del Comando Supremo delle Forze Armate germaniche ha annunciato che il « proseguimento 
delle operazioni e la condotta della guerra sul fronte orientale dipendono d'ora in poi dal sopraggiungere, 
dell'inverno russo ». Le fotografie di questa pagina costituiscono un commento visivo alla comunicazione del- 
lAlto Comando tedesco. Si vedono qui le enormi difficoltà che le truppe e ? rifornimenti germanici devono 
superare nella Joro avanzata. Il freddo (25 gradi sotto zero, in talune regioni), le violente bufere di neve, il 
pessimo stato delle strade ridotte a enormi pantani impongono un rallentamento delle operazioni e su larghi 
tratti del fronte hanno luogo già ora solo combattimenti locali. - (1) Cannoni, mezzi motorizzati e materiali 
abbandonati dai sovietici su un campo di battaglia. - (2) Una colonna di rifornimenti germanica ostacolata 
nel suo cammino dalla mota in cui affondano carri e cavalli. - (3) Un’autocolonna bloccata dalla neve, - (4) 
Tende riscaldabili piantate in mezzo a un bosco. - (5) Un carro sovietico immobilizzato e coperto di neve. 


GIAPPONE IN ARMI 


Hl Giappone è entrato in guerra, Per quanto molti sintomi facessero ritenere ormai imminente una tale 
decisione del Governo giapponese, la notizia ha suscitato la più profonda impressione in tutti | paesi del 
mondo, compresa l'America dove forse fino alle ultime ore precedenti l'inizio delle ostilità si viveva nel- 
l'illusione di far mutare rotta ai governanti di Tokio. Mlusione possibile soltanto a gente dalla mentalità 
mercantesca tipo Roosevelt e compagni ebrei e pluto immediato sferrato dall'Aviazione e 
dalla Marina nipponiche devono aver snebbiato | cervelli della Casa Blanca come hanno riaffermato a 
taluni dubblosi di altri paesi che per fl Giappone Ia fedeltà ni patti, la dirittura del principi, l'amore per 
la giustizia sono sentimenti tradizionali che dalla ponderazione traggono maggior impeto anziché pretesto 
per interessate procrastinazioni. Superfiuo è ticordare di quale forza sia apportatore Îl Giappone nell'im- 
mane confiltto che muove ormai ogni continente. La potenza militare nipponica, con una Marina ch'è tra 
le più forti del mondo, con un'Aviazione ch'è tra le più esperte e progredite, con un Esercito che al va- 
lore individuale accoppia un magnifico addestramento collettivo e un modernissimo armamento, fa già 
sentire il peso nella disperata lotta che la plutocrazia anglosassone associata al bolscevismo conduce 
contro | P dell'Asse. Honolulu, Manila, Pearl Harbour attaccate, trasporti, navi americane e Inglesi 
affondate sono i primi duri colpi che il Giappone assesta al nemico, E lì vessillo del Sol Levante che con 
quelli del Littorio è della Croce Uncinata si leva sulla via della vittoria per la Hbertà det popoli proletari. 


LA. BEATIFICAZIONE 
DI MADDALENA 
DI CANOSSA 


« Carità nell’umiltà e umil- 
tà nella carità »: così ‘co- 
mincia il decreto col quale 
Pio XII ha proclamato bea- 
ta la serva di Dio Madda- 
lena di Canossa. È stato 
letto domenica dalla Catte- 
dra di San Pietro, davanti ad 
oltre un migliaio di suorine 
canossiane e di qualche mi- 
gliaio di pellegrini, in gran 
parte veneti, e di devoti; e 
pareva che Veramente tutti 
costoro fossero intonati alla 
espressiva verità del motto: 
carità nella umiltà. Mai sì 
vide forse in San Pietre 
un'accolta di persone più 
umili e dimesse, e silenzio- 
samente pie. Ché umilissi- 
me si mostrano queste suo- 
re, vestite di una semplice 
tonaca color tabacco, co- 
perte di una cuffia nera e 
di un zendado nero: il loro 
stesso atteggiamento del fa- 
re e del dire, esprime e 
ammonisce umiltà e carità 
Cosa insolita per una bea: 
tificazione, anziché un ca- 
nonico di San Pietro, ha 
celebrato la messa un cardi- 
nale: l'Eminentissimo Piaz- 
za Patriarca di Venezia, che 
ha pontificato assistito da 
due canonici. Una decina 
di Cardinali, con il vene- 
rando decano Granito di 
Belmonte e l’Arciprete Te- 
deschini, e tutto il Capitolo 
hanno assistito alla cerimo- 
nia. Con la discesa del Pon- 
tefice in San Pietro nel po- 
meriggio sebbene, come è 
ovvio, sia convenuta una 
folla enorme che l'ha salu- 
tato al suo passaggio dalla 
Cappella del Sacramento 
alla Cattedra, con festosi 
applausi; e la Basilica ab- 
‘aspetto delle 
granai circostanze, è appar- 
so ugualmente palese un 
singolare tono dimesso nel- 
l'insieme, dato appunto dal- 
l'umiltà di quel nugolo di 
discepole della nuova beati 
Alla cerimonia della be: 
tificazione, è seguito un tri 
duo della Cappella della 
Casa Madre delle Canossia- 
ne in Roma, dove si con- 
serveranno ‘i resti della 
Beata fondatrice, già rac- 
chiusi in una statua raffigu- 
‘ante la Beata e questa mes. 
a in un'urna dî vetro. É 
Dure seguita, martedì, una 
solenne udienza Pontificia 
nel corso della quale Pio XII 
ha esaltato con vibrante pa- 
rola la figura della Beata. 
Erano presenti non meno di 
settemila persone e alla 
Quale hanno preso parte an- 
che, con il migliaio di suo- 
rine venute dal di fuori ed i 
pellegrini, circa cinquemila, 
1 parenti della Beata e in 
primo posto l’unico nipote 
diretto, il giovane conte Bo- 
Nifacio di Canossa. - In 
Questa pagina: l’interno di 
San Pietro durante la so- 
lenne funzione (a sinistra) e 
(Sotto) l'offerta dei doni e 
il Santo Padre nella basilica. 


ON più frequenza, oggi, ri- 
torna un romano sul colle 
Gianicolense, là ove il Duce 
ha voluto sorgesse nella pie- 

na luce di Roma il Mausoleo-Ossa- 

rio dei Caduti del ’49 e del ‘70, 

Ma nell'ascesa del Colle Garibal- 
dino una sosta devota è pur bella 
là ove l'umile tomba di quei Glo- 
riosi sorse per prima. Ad una svol- 
ta, quasi nascosto tra i platani, il 
cippo inadeguato alla gloria di co- 
loro che difesero l'Urbe e la libe- 
rarono poi, sorge ancora nel suo 
marmo un po' grigio: di fronte si 
leva silente e raccolto quel S. Pie- 
tro in Montorio, dove, una pietra 
tombale raccoglie e non rievoca per 
scritta alcuna a noi che tanto ci ap- 
passionammo di quella donna, la 
salma di Beatrice Cenci. Là dentro 
ancora la tragica ombra sembra 
riempire il silenzio pietoso del tem- 
pio romito. Fuori la bianca luce di 
un sole autunnale getta ancora 
qualche poco di tepore sul freddo 
cippo, che oggi non è che un ri- 
cordo. 

Ma la sosta è devota poiché al- 
l'intorno sono ancora i segni del 
cannone francese: ne recano le trac- 
cie le ville e i monumenti, E fino 
le ali dei draghi e delle aquile dei 
Borghese sui fastigi della Fontana 
dell'Acqua Paola sembrano tarpate 
da quel piombo straniero e nemico 
vomitato senza risparmio sui difen- 
sori del Vascello, di Villa Spada, del 
Gianicolo, di Villa Pamphili. 

È questo fontanone dalla chiara 
sagoma marmorea lavorata da Do- 
menico Fontana che svela, in que- 
sti giorni, il suo meraviglioso se- 
greto a chi s'inoltri nel suo interno 
per seguire le traccie lasciatevi dal 
cannone francese nel ‘49. Le can- 
nonate tirate alla cieca procuraroho 
gravi lesioni ad una delle più belle 
mostre d’acqua romane: nel '59 fu 
restaurato una prima volta, ma in 
modo incompleto. Da allora solo 
nel... 1934 furono compiuti i restau- 
ri definitivi: ma le traccie restano 
ancora e sono come gloriose ferite 
che il monumento vuol piuttosto 
esibire che nascondere. Ebbene, il 
sito illustre per arte e per storia 
rivela ora il suo segreto. 

A dirvelo così vi parrebbe di udi- 
re una favola o uno di quegli stu- 
pendi poemi del ‘500 in cui si can- 
tavano i giardini incantati. Par qua- 
si che il magico giardino di Armida 
sia stato creato qui: poiché nell'in- 
terno di questa fontana protesa sul 
più mirabile panorama di Roma, tra 
lo scrosciar delle acque e la sono- 
rità dei marmi preziosi, esiste un 
giardino! 

Un uscio discreto, a capo di una 
scaletta modesta, immette d’improv- 
viso — senza che la fantasia colpita 
dalla meravigliosa sagoma del fon- 
tanone possa sospettare o desidera- 
re di più, oltre l’incantesimo delle 
pietre nobili e dell’acqua che ne 
scaturisce trionfalè, — immette, 
dunque, nel giardino pensile da po- 
co ritornato alla primitiva bellezza 
della cinquecentesca linea, chiama- 
ta, appunto, all’« italiana ». 

Due aiuole polite e dieci alberi 
di agrumi: mandarini, aranci, ce- 
dri, protetti dall’infuriare della tra- 
montana dalla difesa sicura del 
marmo. All'ingresso una pergola 
che — secondo il costume dei giar- 
dini all'italiana — arieggia per le 
colonne sobrie e per la copertura 
che ingioiellerà di pampini quelle 
stesse pergole romane levate nei 
parchi lussuosi, dinanzi al lieve 
mormorio d'una fontana. Al centro 
un ‘marmoreo ninfeo in asse pro- 
prio con quell'arco che Paolo V 


Un angolo del delizioso gia 
Sonitesco sulla fronte poste 
fontana restituito alla pri 


rdinetto cinque- 
riore dell'antica 
jmitiva bellezza. 


UN MONUMENTO PROTAGONISTA DELLA DIFESA DI ROMA NEL '49 


LA FONTANA DI S. PIETRO IN:MONTORIO 
COLPITA DAI CANNONI DI OUDINOT 


Essa rivela, oggi, un giardino nato tra lo scrosciar delle acque e ta 
sonorità dei marmi. - Nell'interno di questa opera insigne sono rac» 
colti i ruderi delle fontane ricordate dalte antiche leggende romane; 


ispirandosi agli archi romani, suggeri a Domenico Fon- 
ana. 

‘“fbbene, un'angolo di sì remota magnificenza è venuto 
alla luce da poco. Da un setolo a questa parte l'interno 
della monumentale fontana era stato usato come magaz- 
zino, come ripostiglio di elementi architettonici o di det- 
tagli marmorei tolti or qua, or là, da questa o quella via. 
Per lo più fontane antichissime delle quali rimane la me- 
moria nelle vecchie cronache o nei recenti libri sulle cu- 
riosità romane. E il desiderio di sapere quali pregevo- 
lezze si nascondessero tra gli avanzi marmorei, ha con- 
sigliato una revisione del materiale accumulato col pas- 
sar degli anni in questo creduto: magazzino, che viceversa 
si è rivelato un suggestivo, incantato ambiente che do- 


mani potrebbe essere adibito al di sopra e attiguamente 
alla sinfonia prepotente dell'acqua Paola che scaturisce 
qui veerhente, a nuovo delizioso sito atto .a ricevere ospiti 
illustri per brevi, soste di riposo, o per un pomeridiano 
breve ricevimento. 

Ripulito secondo quel lodevole e provvidenziale sistema 
di lasciare intatte le cose rimettendole in degna luce, il 
sito ci appare oggi come una rivelazione d'uno degli an- 
goli più illustri per arte e per memorie romane, e come 
un belvedere senza pari nel mondo. 

Ché dall'arcata centrale del fontanone e dai suoi pas- 
saggi superiori, Roma appare nella sua distesa tal quale 
la vide Carducci: « nave immensa lanciata inver l’Impe- 
ro». Ma în questa visione di potenza che è piena, vigo- 


CI EMI RZ O 


1 draghi, simboli di Casa Borghese, sembrano vegliare dall'alto sulla vasta distesa di Roma, che Appare quale la vide Il Carducci: «nave immensa lanciata inver l'impero ». 


Tosa da quell'attiguo mare di verde che è il Gianicolo, ci sono dalla visuale del fontanone beffardo il cartello di saluto al nemico « Buon giorno Cai É 
di S. Pietro in Montorio, scorci e aspetti d'una intimità soave. Presa di scorcio attraverso 1», son sorte ora le bianche palazzine di Monte Verde, cre OUdi 
l'arco centrale, o sul primo piano dei draghi e delle aquile — motivo marmoreo perenne E ancora vedi il Vascello ove cadde Giacomo Venezian e dove Gia- 
qui, ripetuto ad usura quale elemento araldico dello stemma Borghese — Roma ha un che como Medici guidò la difesa eroica. 

di familiare, di raccolto, che ti mostra or questo ed or quel lato senza sciupio di toni come 
si conviene ad un quadro insigne. E Castel S. Angelo è proprio quello che immagini. alc 
l'aurora e ti par di sentire a tutte l'ore risuonare il pucciniano preludio del terso atto 
della « Tosca». E la serrata distesa di Borgo sembra essere commentata da quel suono 
morbido di eampana — come Diego Angeli ricorda — che annunciava, dal vicino conveno 
to, al cardinale Flesch che le monache quella sera eran senza cena. Al segnale convenuto 
il cardinale, zio di Napoleone, da vero còrso generoso e dall'anima piena di poesia © di 
umiltà — così come è l'anima del nostro popolo — ordinava che si vuotassero le dispense 
di palazzo per recar cibo ed aiuto al convento. 

Dovunque lo sguardo avvolga il panorama nel suoi dettagli son nuove memorie, distinte, 
in primo piano che s'offrono da questo:belvedere all'osservatore. Quasi che dalla sua mo. 
le, l'Urbe riserbi le sue confidenze a chi voglia osservarla dal monumento creato da Do: 
menico Fontana. Proprio vicino, dal lato opposto al Gianicolo, ecco Villa Spada, che fu 
pressoché distrutta dai cannoni francesi nel '49, E come si è detto — lo stesso fonta- 
none ebbe lesioni gravi da queste cannonate tirate alla ciec: 

In piena luce appare il teatro di guerra del ‘49: l'Arx Janiculensis donde ventiquattro 
secoli fa, Roma si difese dall'invasore etrusco Porsenna, 

Par quasi di vivere quella drammatica notte in cui Garibaldi avvisato da Francesco D. 
yerio, che Oudinot aveva attaccato di sorpresa sul Gianicolo, lasciò Îl suo modesto appar: 
tamento di via delle Carrozze 59, per accorrere quassù e ‘sloggiare il nemico da Villa 
Corsini. Laggiù il convento di S. Pietro in Montorio si trasformò ben presto in un depo- 
sito di feriti: e su quel convento e su quella chiesa tuonò sacrilego il cannone francese, 
Per Villa Corsini caddero in quel giorno Mameli, Daverio, Dandolo, Masina, Pesalta, Ra: 
morino, Mellara. Caddero tanti altri ignoti, generosi soldati. 

Ecco a sinistra la Porta S. Pancrazio, poi i siti dove si levava Casa Giacometti, ecco 
ancora i bastioni del Gianicolo. Tutto in luce, tutto in primo piano: era la linea italiana 

Sulle rovine di Villa Savorelli, quartier generale di Garibaldi, donde una mattina si levò 


‘0, che occupa tutta la fronte posteriore. 

ve impera prepotente nella sua meravi: 
Antonio Pignatelli 
‘eo ninfeo, si accede, 
‘hiamarlo così — cui 


marmorea epigi 
ficato di Alessai 


‘nel ci 


\oreo ninfeo, con lo stemma di Innocenzo XII, e che impera nella sua meravigliosa fat 
funi "nel giardinetto da cul sì accede al salone contenente gruppi di Giacomo Della Porta. 


GUGLIELMO CERONI 


LA SCURE 


Romanzo di 


Disegni di Lina Bò 


PVARGENTO 


GIUSEPPE MAROTTA 


. RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI, — Rennox è una città di ricchi 
maso Karen. Costoro si odiano a morte: ed ecco che i loro figli pen Sizira i gr rpg nere ca. 
ragioni di questa inimicizia. 1 die attempati ed susteri industriali comandano due opposte e puerili società un eee: 
si vestono ed agiscono come eroi salgariani! Wolf è Sandokan, la Tigre della Malesia; Karen è Sazodiana, la Tier coma (e La 102 

- si fa dura: î thug organizzano în Rennox tanti buffi e misteriosi disordini che il sindaco Brin (braccio destro di nimdotab)tane al ap 
ve dimettersi 


a favore di Karen. Dal canto loro, le Tigri di Mompracem rapiscono la lavandaia Pernaud, che esplica le mansioni di baiadera di K: 
al 


ciò riapre un'autentica ferita nel cuore del notaio Ferguson (Kammamuri). Tre anni 

L prima, egli è stati 

mandola pudicamente «Surama », l'infelice supplica gli amici di riconquistargliela. È bene sapere che $ parti Sn sin 

strano tipo di venditore ambulante e di ciarlatano, un certo Silvestro Sandoz. Ferguson seppe che ella viveva con Int di prioni sx 
espedienti. 


L'anniversario del rapimento di Surama, il notato Ferguson noleggiò 
X X un'automobile e si fece portare a Noyes. Aveva con sé un leggero basto- 
ne. In una piazza del rione popolare, presso il porto, c'era una strana 
ircolare. La sera fiamme di acetilene la illuminarono ruggendo, e i due 
si mostrarono sulla soglia, vestiti di colori sgargianti. Surama pareva di marmo 
in quella luce gelata; nero come il diavolo Silvestro Sandoz si agitava gridando: 
« Tutte le figure della storia! Chi non spende per istruirsi? ». Il notaio Ferguson si 
abbassò il cappello sugli occhi, acquistò dalle mani di sua moglie un biglietto, ed 
entrò. Surama non lo aveva guardato. Fra marinai e operai, il notaio Ferguson si 
trovò nell'interno della baracca. Grotteschi pupazzi su piedistalli atteggiavano ‘a 
ferocia o a dolcezza i loro volti di cera. Ciascuno portava attaccato al collo 
un vistoso cartello sul quale l’insolito visitatore riconobbe la calligrafia di sua 
moglie: erano Maria Stuarda e Caterina di Russia, Corradino di Svevia e Na- 
poleone, Edison e il mostro di Diisseldorf; con. una mano sul fianco e l'altra 
Brotesa in un gesto oratorio, Silvestro Sandoz ne riferiva alla rinfusa i meriti 
è i delitti, facendo ridere o rabbrividire gli ascoltatori. 
— Lucrezia Borgia... Mamma mia! Non vi fidate di qu 
sentirete delle belle. 
L'aria era pesante e il notai 


baracca cii 


esta faccia d'angelo, ne 


lio Ferguson si teneva un po’ discosto dal gruppo. 


Proprio presso i gradini dell'uscita vide un ma 
cartello. La calligrafia era di Sandoz, bisogna Ade E ar na 
Ferguson. Cera scritto, tra due righe di punti ‘esclamativi: « Notalo. Fe sun 
invincibile Kammamuri rotolò sulla strada e rifece il giro della baracca! 
seduta sul terrazzino dell'ingresso, Surama contava gli incassi, Il notaio. Pere 
suon, Jenna davanti spettrale nella luce dell'acetilene ee vi 
— Vergogna, Cecilia — ? 
Re disse, alzando inspiegabilmente una mano, come per 
La signora Ferguson non rispose, e del resto Silv 
distacentementel gilrcimità riappervo in quell'istante, Gui orehi Mall Goth Hi 
cerovil nome del notaio Ferguson, ma Silvestro Sandoz non smise oi 
— Onoratissimo, signore — disse sogguardando il rivale. — Mi ngiteapiri 
fertia la per voi non c'è 
— Brutto straccione — gemette il notaio Fei È 
prEgti alzò Il bastone, ma fu un istante, Serao veve de Nk 
astone: ne riunì 4 pezzi e glieli mise in tasca, Era un congedo Îl nutaio cero 
guson: se: ne rese conto ma‘‘non si muoveva: FU SUramia-a IUCCRMMiI Uegati 
mente un ginocchio con un dito; era una piccola fraterna pietosa si Pipysi 
. Il notaio Ferguson volse le spalle e si allontanò; capirono che non lo PES 


bero rivisto pi e altri due anni incominciarono a passare dal momento in 
cui, camminando lungo le nere acque del mare, il notaio Ferguson desiderò 
bravamente di percuotersi, e anche se non era legale lo fece. 


Questi due anni finivano di passare nel momento in cui, volgendo le spalle agli 
uomini della Scure, il notaio Ferguson pianse silenziosamente nell'attesa di co- 
noscere le decisioni della Tigre della Malesia. 

Il silenzio nella spelonca diventava insostenibile, la sigaretta dell'impertur- 
babile Yanez si era irrimediabilmente spenta, e ancora una volta fu il me- 
ticcio Sapagar a parlare. 

— Signore tigri di Mompracem — disse. — Io col vostro permesso propongo 
che uno per tutti e tutti -per uno. Se il signor Kammamuri è stato ingiuriato, 
rei riguardi e dal punto di vista della signora Surama come egli ha esposto, noi 
dato che una manò lava l'altra interveniamo al completo. Rendo l'idea? L'ab- 
biamo fatta a Suyodhana, non ci spaventa uno sporcaccione simile, voglio dire 
questo nuovo Rajah dai mille volti come sì chiama. Signore tigri, jo col vostro 
permesso grido: morte a costui! 

— Morte Sapagar, morte! — gridò il prode Kammamuri, voltandosi trasfi- 
gurato, 

Sandokan fissava smarrito Yanez e Tremal Nalk, i suoi uomini migliori: ma 
fu Alfonso Brin che decise le sorti di Surama, Le parole di Ferguson avevano 
veramente scavato nell'anima di quest'uomo che passava molte sue notti in un 
corridoio, raspando all’uscio della signora Brin come un cane. Egli si avanzò 
e disse: 

— Sandokan! Anch'io ritengo di aver dato molto alla Scure, e lo dichiaro! 
Sandokan, per quello che ho dato e che darò alla Scure, tu mi ascolterai! Non 
possiamo incrociare le braccia dopo quello che Kammamuri ha detto, no! Co- 
mandaci di vincere o di morire per Surama e per Kammamuri! 

— Sì! — fu il grido unanime del tigrotti di. Mompracem. 

La Tigre della Malesia abbracciò senza rispondere Kammamuri: scoppiaro- 
no applausi, coriandoli e stelle filanti ricominciarono a cadere. Poi, vivamente 
solleciti la baladera Drama cantò una nostra lenta canzone di fiume. Poi le 
più autorevoli tigri di Mompracem confabularono lungamente per gettare le dif- 
ficili basi della riconquista di Surama. Infine tutti si svestirono del loro abiti 
esotici e si accinsero a rivedere le stelle. Mentre si avviavano, la lavandala 
Pernaud toccò il braccio del notato Ferguson. Una luce arguta era nel suol 
occhi. 

— VI approvo — gli sussurrò. — Un uomo non può vivere solo, Quello che ci 
vuole ci vuole, Fate bene a perdonare alla signora Ferguson, dato che tutte 
possiamo sbagliare. Sinceri auguri, signore. 

Il sindaco Brin fu il primo a superare correndo il tratto bruciante delle grotte. 
Ma ritornò indietro stravolto, dividendosi imparzialmente fra la collera e il 
sudore. 

— Ostruito! — gridò, — Lo sbocco è ostruito! Vi hanno messo un carro di 
traverso e delle pietre enormi! È impossibile re... siamo perduti! 

— I thug! di accasclandosi la Tigre della Malesia — questa è la rispo- 
sta di Suyodhana al rapimento di Drama! Ah maledetto! 

— Sono una donna onesta, signori! — strillò la Javandala Pernaud. — La- 
vanderia o no, vi avverto che non passerò la notte con voi! 

Il solo droghiere Pitt non perdeva la testa. 

— Col vostro permesso, signore disse. — Sempre che a voi non dispiaccia 
credo che dovremmo fare un tentativo tutti insieme, Morte a Suyodhana, sem- 
pre d'accordo su quanto abbiamo stabilito riguardo al Rajah dai mille volti, e 
rovesciamo. tutti insieme l'ostacolo! 

L'idea era buona, se non si fosse trattato di attuarla a una temperatura di 
sessanta’ gradi. L'orda dei tigrotti ripiegò inzuppata e fumante sulle posizioni di 
partenza. 

— Solo a guardarvi, scivolo — disse con un brivido la lavandaia Pernaud. 
— Col vostro permesso, signora Tigre della Malesia, ho trovato questo — disse 
il meticcio Sapagar porgendo una carta. 

In un semicerchio di torce Sandokan riconobbe la calligrafia della Tigre del- 
l'India, e con una smorfia orribile lesse: 

«Abbiamo scoperto il vostro covo, Tigrotti di Mompracem! La dea Kali non 
perdona. Siete sepolti vivi. Gettate fuori dalla grotta, attraverso l'apposito spi- 
ràglio che vi abbiamo lasciato, il braccio rubato alla dea dal vile Sapagar. Sol- 
tanto a queste condizioni sarete liberati all'alba, e sfuggirete forse alla curio- 
sità degli inglesi. Ripeto, all'alba. Wolf, Brin, Snubb, vi figurate le vostre mo- 
gli? Morte alla Scure! Suyodhana ». 

— Cane! — balbetta Sandokan atterrito — restituisci il braccio della di 
pagar, bisogna obbedire. 

Tutti si addossano alla parete, per lasciar passare il droghiere Pitt che va 
a riprendere il trofeo dalla buca in cui l'ha riascosto. Ecco Sapagar che riap- 
pare tenendo fra due dita il braccio di Kali. Le sue mascelle sono contratte 
come pugni. Che notte, Sapagar ha un'ultima esitazione poi si alza sulla gamba 
più lunga e va. 

— Signori no, non è leale! — lo si ode gridare da lontano. 

Ha gettato il braccio di crine dall'apposito spiraglio ma per la stessa via è 
stato colpito alla fronte dalla pallina di piombo della caratteristica arma dei 
thug. Così si svolge questo conflitto di razze e di religioni, non so che farci. Un 
gonfiore azzurro cresce rapidamente sulla fronte del droghiere Pitt, che vi ap- 
plica una moneta e ve la tiene ben premuta mentre si lega un fazzoletto in- 
torno alla testa. 

— Sei ferito, Sapagar? — dice il prode Tremal Naik, assorto tuttavia în altri 
pensieri. 

— Sono un po' ferito, signore — ammette il droghiere Pitt. — Col vostro per- 
messo il piazzale brulica di thug, ma non vorrei essere quello che ha raccolto 
il braccio di Kalì. Sempre che non vi dispiaccia, signora Tigre, io quel dannato 
braccio l'ho cosparso di polvere pruriginosa, e chi vivrà vedrà. 

Così è questa guerra, A capo basso gli uomini della Scure ritornano nella 
grande caverna, e sì siedono per terra all'uso orientale. Mezzanotte è suonata 
da un pezzo. La lavandaia Pernaud geme che una donna onesta è perduta se 
la gente intuisce che ha dormito fuori di casa. Il droghiere Pitt la guarda sem- 
pre più incantato, dato che egli ignora quanto le donne diventano bianche di 
notte. Poi i suoi occhi si chiudono, ed egli comincia a sognare che la Pernaud 
ha colto fiori dalle pubbliche aiuole e che a lui la municipalità ha affidato il 
compito di sculacciarla. L’imperturbabile Yanez ha acceso l'ennesima sigaretta 
e dice: 

— Non prendetevela, miei tigrotti. Passerà anche questa. 

— Dottor Stevens — sibila il nostro grande valigiaio Aurelio Snubb — è fa- 
cile parlare così quando si è scapoli. 

Questi formidabili malesi pensano ai loro posti vuoti nei loro grandi letti nu- 
ziali. In questo momento, forse, la signora Snubb sogguarda l'orologio sul ta- 
volino e fa schioccare rabbiosamente le dita. La signora Brin si solleva sui 
guanciali e tende l'orecchio: nessun gemito nel corridoio, Alfonso Brin non ra- 
spa all'uscio, stanotte. Aspetta, signora Barrett, aspetta. Il farmacista Barrett 
non è neppure nel laboratorio, forse tu vi sei discesa per assicuratene, ed ora 
cammini su e giù con concentrato furore, esclamando: 7 . 

— Ah porco! + 5 

Inoltre questa è l'ora in cui l’acido urico si raccoglie nelle giunture, special- 
mente quando signori di cinquant'anni presumono di sedere all'uso orientale. 
Comunque il sonno viene, sfiorando con morbide ali le a roccia. Ripie- 


Sa- 


n il capo appoggiato alla » 
"in fraterno semicerchio, come fanno appunto, n 


spengono ad una ad una, e la Pernaud sobbalza. 
Se seria: per carità — geme la Pernaud, — Questo non è di 
Pa 3 i 
Li Solta i Bo vitata, Perosa — le sussurra ll Rajal delle GHAESIATO 
— Ma avevi tredici anni. 
a laica co — compia Ja lia Dre a 
sto è Il dannato momento in cui le sue membra si sciolgono in miele. 
La spelonca è buia, tepida come una guancia. Perdio che notte. 
— Dottor Stevens, cattivo — bisbiglia la lavandaia Pernaud definitivamente, 
per l'ultima volta, 
— Grazie, Suyodhana — mormora il dottor Stevens. 


CAPITOLO X 


Viene ridendo luglio, e la nostra importante città di Rennox prende le sue 
decisioni estive. Si assottiglia nell'aria ferma il fumo delle ciminiere, e. questo 
è un segno indubbio di produzione rallentata; domestiche scarlatte discendono 
dai solai trascinando bauli e valigie impolverate, e da ciò si deduce che le no- 
stre donne migliori stanno per trasferirsi in campagna. Da tempo immemora- 
bile noi ci siamo degnati di attribuire all'estate i mesi di luglio, di agosto e di 
settembre; ed essendoci assunto questo impegno siamo venuti nella atavica de- 
terminazione (si capisce che parlo di famiglie come i Karen,'i Wolf, i Brin) di 
trascorrere luglio in campagna, agosto al mare e settembre alle fonti termali. 
Ciò riguarda principalmente le signore Karen, o Wolf, o Brin, poiché i ma- 
schi di questo nome rimangono a Rennox, limitandosi a raggiungerle al sabato 
per risalutarle all'alba del lunedi. Cantano i primi galli del lunedì, le siepi e gli 
alberi del lunedì affiorano appena dal buio, quando i nostri bigi industriali ap- 
paiono sulle soglie delle loro case di campagna, seguiti dalle signore in vesta- 
glia. Vagamente odorosi di acqua di Colonia, imbevuti di dolce sonno e co- 
sparsi di polline coniugale, si dirigono verso le loro automobili e'vi si instal- 
lano. Ottimamente. La signora è rimasta sulla soglia, saluta col braccio alzato 
€ sbadiglia; l'industriale avvia la macchina, si allontana lentamente dalla casa, 
sfiorando i cespugli che dagli sportelli aperti lo spruzzano di rugiada, e di colpo 
si ferma per gridare: 

— Cara, ti raccomando i pomodori! 

E naturale, Noi abbiamo case di campagna per villeggiarvi, ma sovrattutto 
per detrarne conserve, farine e frutta secca. Con i loro eleganti ombrellini sotto 
il braccio le nostre signore percorrono lentamente i sentieri, immaginando di 
intenerirsi per certi toni di verde, o per l'innocenza di certe acque sorgive, ma 
in realtà contano le pesche sui rami, e se il numero ne è diminuito non tar- 
dano ad aprire un'inchiesta. 

Che importa? Le nostre case di campagna sono disseminate a una ventina 
di chilometri da Rennox, su amene collinette; le pittoresche stradicciuole che i 
nostri: assonnati industriali percorrono la mattina del lunedì, per ritornare alle 
loro fabbriche, confluiscono a breve distanza sulla via provinciale, dove se 
ben ricordo mio padre azionò improvvisamente i freni e disse: 


5 — Precedimi in ditta. Io aspetto qua Aurelio Snubb, dobbiamo parlare di af- 
fari. 


Come vuoi, papà — dissi prendendo il volante. — Allora verrai con la 
macchina di Snubb? 

— Naturalmente. Guida con prudenza e non mi rovinare il cambio. 

— Lo tratterò come un figlio. Anzi come una sposa. 

— Và al diavolo. 

Fu tutto. Al terzo chilometro incrociai una nuvola di polvere, nella quale si 
Indovinava il dottor Stevens sulla sua motocicletta; poco più oltre riconobbi 
ll droghiere Pitt che arrancava faticosamente nella ‘stessa direzione, sulle sue 
vecchie gambe ineguali. Meticcio Sapagar, a che ora hai lasciato il letto per po- 
ter essere puntuale a questo convegno all'alba? Ecco che tu esigi un ultimo sfors 
20 dalle tue vecchie gambe ineguali, e ti metti a correre; l'invincibile Sando. 
kan, il prode Tremal Naik, l'imperturbabile Yanez ti vedono arrivare con le 
braccia alzate, gonfio di vento come uno spaventapasseri, rispettoso e giubi. 
lante, ma paonazzo quanto occorre per far dire al dottor Stevens che devi steni 
derti per cinque minuti sull'erba, avendo cura di respirare profondamente. 

— Signora Tigre della Malesia.. — tu gemi allungandoti nel trifoglio. — Col 
vostro permesso... sono forse in ritardo? 

on Importa Sapagar, respira — è la generosa risposta di Sandokan, il qua- 
le si storza di distogliere lo sguardo dalle magre costole del suo cane fedele 
emergenti dalla logora giacca sbottonata. È 

tto ciò che si deve dire di questo gracile petto di droghie: h 
può scoppiare da un momento all'altro; forse i frammenti di Pitt Cesena 
In allodole, fuggirebbero verso il sole, oltre le tenere nubi... e insomma mou 
botrel spiegare diversamente il fatto che i tre formidabili uomini della Scuvo 


se ne stiano ansiosamente curvi su di lui, propri 
paga ali: di epiche Bvotoo proprio come se si tenessero pronti 


Uomini come Sandokan, come Yanez e Tremal Nai icchi 
re ; Naik m 
qualche ‘filo d'erba e ascoltavano il meticcio Sapagar che dune eno assorti 
= 10 mi sono effettivamente recato a Tower. signora Tigre della Malesia, e 
Sempre che a vel non dispiaccia ho saputo tuito quello che cru osano ao 


— Che cosa ti proponi di fare, fratellino? L_ di 
duto all'uso orientale nel trifoglio.” — °° — ‘iSSe il portoghese Yanez, se- 


— Ho riflettuto e ho deciso — disse Sandokan, — 


i. 
sto, Mompracem è nostra. Assenti gli il 
dell'isola. nti gli inglesi, noi siamo padroni incontrastati 
— Tu dimentichi Suyodhana — disse Ti il ii 
noi dagli inglesi, gli infami strangolatori del porscg _r'beratisi non meno di 


mille volti, l'invincibile notaio Fer î 
za le gambe ai thug e così sia. °° aiutati 
— Non mi pare che si possa a 


— Infatti — disse Sandokan, — i della snmise Yanez, 
fino al nostro ritorno da ns rico mini della Seure sa 
volti. Inutile dire che noi 
con la morte... d'accordo? 


(Continua) € ® 
di * w [* GIUSEPPE MAROTTA 
du 


DIECI ANNI DOPO LA SUA SCOMPARSA 


UN PETRONIANO AUTENTICO: 


RA un autentico petroniano dalla testa 
ai piedi — Bulgneis fein souvra di ca- 
vì — pacifico e bonario, allegro e un 
po' epicureo, un tantino scettico alla 

superficie e discretamente canzonatore: impa- 

stato cioè della stessa materia di quei della 
sua gente che ebbero la ventura di vivere in 
altri tempi e lasciarono fama di arguti spiri- 
ti e di gaudenti geniali. Ma con in più una 

tenue vena di sentimentalismo nel cuore e 

una naturale tendenza a prender tutto nella 

vita con gioviale filosofia e a vedere in ogni 
cosa un po' di buono e un po' di bello, 

Che cosa fosse Bologna verso la metà del 
secolo scorso, quando Alfredo Testoni ap- 
parve sulla scena del mondo (Testoni era na- 
to nel 1856), ce lo hanno raccontato lo scrit- 
tore stesso nel suo volume di ricordi Otto- 
cento bolognese, e due amici fedelissimi di 
lui, Oreste Trebbi e Mario Sandri. Era fuor 
di dubbio molto diversa da quella d'oggi. Da 
oltre un secolo — Bononia felix! — i suoi 
cittadini non avevano più l'animo inasprito 
dalle feroci lotte delle fazioni e non erano 
costretti dalla ineluttabilità delle condizioni 
d’Italia a un immeritato servaggio. Forse per 
questo sapevano ancora chiedere alla vita 
ciò che essa poteva concedere e, pur col 
vando i severi studi e attendendo ai traffi- 
ci rimuneratori, allietavano i giorni della for- 
zata ignavia politica con la innata burlesca 
vivacità del loro spirito e giudicavano con 
indulgente scetticismo le debolezze umane, e 
sacrificavano gioiosamente alla buona tavola 
e all'amore. Ma per quanto raccolta în quel- 
la sua beatitudine provinciale, Bologna non 
era insensibile a quanto avveniva in Italia, e 
non senza commozione Testoni assisté, nei 
giovanili anni, al consolidarsi dell'unità na- 
zionale e vide fiorire intorno nella sua ama- 
tissima città tutto un mondo spirituale e let 
terario che s'imperniava nei nomi di Giosuè 
Carducci, Giovanni Pascoli, Alfredo Oriani, 
Enrico Panzacchi. In quell’atmosfera si matu- 
rò in lui la passione giornalistica e letteraria. 


Fu nel giornalismo e sulla scena che Alfre- 
do Testoni fece le sue prime armi. Un gior- 
no, invece dei compiti di scuola scrisse una 
commedia, che chiamò «brillante », e la fece 
leggere ad un attore, certo Fagiuoli, il quale 
non esitò ad includerla nel proprio spetta- 
colo d'onore, convinto che la commedia di un 
concittadino avrebbe attirato in teatro un 
maggior numero di spettatori. Annunciava 
il manifesto « Lucciole per lanterne », scher- 
zo comico del signor Alfredo Testoni bolo- 
gnese. Ma alla rappresentazione lo scherzo 
parve al pubblico di pessimo gusto e non fu 
lasciato arrivare in fondo. 

Testoni non si scoraggiò, e nel 1879 mise 
fuori un primo volumetto di versi dialettali, 
e un secondo ne pubblicò l’anno dopo, .se- 
gnando così il risorgere della lirica ‘vetna- 
cola bolognese. Diresse in quegli anni anche 
un giornaletto umoristico cittadino, che ebbe 
molta voga, Si alternavano in esso cronache 
allegre e satiriche e scritti letterari, cari 
ture e versi d'amore, barzellette e storiellé 
del tempo andato. Ma poi, Testoni volle vè& 
nire a Roma e riuscì ad entrare nella reda= 
zione del Capitan Fracassa. Era però troppe 
bolognese per rimanere a lungo lontano dal- 
le sue due snelle torri; e tornò a rifugiarsi 
nel tranquillo cantuccio dell'umorismo pae- 
sano, dando vita ad un settimanale. Il Mar- 
chese Colombi, organo della scapigliata bo- 
nomia bolognese, in seguito entrò a far par- 
te della famiglia del Resto del Carlino, dove 
creò una rubrica di indiscrezioni letterarie e 
artistiche, di spunti critici e di petegolezzi 
mondani, intitolata «Intermezzi e resti». E 
fu questa rubrica a procurargli un bel giorno 
quasi un duello con Gabriele d'Annunzio. 

Le cose andarono così. D'Annunzio aveva 
letto a Eleonora Duse e agli altri attori della 
Compagnia la sua nuova tragedia Francesca 
da Rimini. I giornali ne avevano data noti- 
zia, ma senza..indiscrezioni sull'opera. Mà 
ecco apparire negli-« Intermezzi esresti » del 
Carlino l'intera trama della tragedia. Testoni 
era riuscito a farsela raccontare dall'attore 
Ciro Galvani, ancora commosso; esaltato dal- 
la lettura che il Poeta aveva ‘fatto della Fran- 
cesca; e si era affrettato a spiattellarla nel 
giornale bolognese. L'indiscrezione sollevò di- 
sappunto e querimonie negli altri giornali, e 
poi una protesta violentissima di D'Annun- 
zio sulla Tribuna contro il divulgatore delle 
notizie. Allora, per non compromettere Gal- 
vani, Testoni spedì un vibratissimo telegram. 
ma a D'Annunzio, mettendosi a sua disposi- 
zione. Dal suo canto Ciro Galvani, venuto a 
sapere che la Duse voleva addirittura scio- 
gliere la Compagnia in seguito all'incidente. 
non esitò a rivelarsi per l'autore delle confi- 
denze, chiedendo alla illustre capocomica 
l'annullamento del contratto. Ma la finezza e 
la bontà di Eleonora Duse aggiustarono la 
faccenda: con un telegramma invitò lo scrit= 
tore bolognese a scrivere in forma amiche- 
vole al Poeta perché tutto finisse in buona 
pace. Testoni era imbarazzato: dopo quanto 
era accaduto non sapeva che cosa scriverei 


ALFREDO TESTONI 


ed alla fine ricorse ad un espediente: mandò alla 
Capponcina un collega, certo Rinaldo Sperati, buono 
come la stessa bontà, ma sordo come una campana per 
una ferita riportata nelle guerre dell'Indipendenza. Il 
colloquio avvenne e D'Annunzio cominciò a parlare 
all'inviato concitatamente: ma quello gli rispondeva 
con frasi gentili, spezzate, non mai a tono, finché con- 
fessò al Poeta di essere sordo. L'ira di D'Annunzio 
sbollì d'incanto, e tutto fini in un abbraccio, con la 
promessa di non parlar più dell'incidente. 


Teayfo dialettale e musa paesana attraevano frat- 
tanto | irresistibilmente Alfredo Testoni. Fra 1°80 e 
ìl ’90 \il Nostro scrisse più di dieci commedie bolo- 
gnesi: El tropp l'è tropp, Insteriari (Malocchio), che eb- 
be esito felicissimo e rivelò una portentosa attrice dia- 
lettale, la Magazzari; poi Scuffiareini »(Crestaine), Il 
burbero burlato, Anco no l’Esposizion!, Camere am- 
mobiliate, I piscineint (I pigionali), Quel ch’ paga l'oli, 
La sgnera Tuda, El viazz de nozz del signer Gaitan, 
ece. Per dar vita a quel teatro dialettale, che era la 
sua più ardente passione, mise insieme una compagnia 
di dilettanti locali che non tardò a diventare popola- 
rissima. Per essa Testoni scriveva commedie su com- 
medie, senza riposo, ideando tipi adatti ai suoi due 
maggiori interpreti, Argia Magazzari e Augusto Galli, 
e creando così a poco a poco un teatro comico e cari- 
caturale nel quale si rispecchiava tutta la gaia natu- 
ra del piccolo popolo bolognese. Dice giustamente il 
Trebbi, in queste commedie lo scrittore s'abbandonava 
spesso al piacere della battuta comica e del motto di 
spirito a scapito talvolta della verosimiglianza, e insi- 
steva su gli stessi motivi e ripeteva tipi e caratteri 
un po’ abusati e stanchi. Ma in quelle commedie c’era 
varietà d’invenzione e spesso anche figure di notevole 
rilievo umano e quasi sempre comicissime, 

Dalla fantasia testoniana sulla fine dell’Ottocento 
nacque la famosa Sgnera Cattareina che con la sua ko- 
naria festevolezza divenne presto popolarissima e riu- 
scì a compiere un giro trionfale per l'Italia fra la mor- 
dente satira romanesca di Trilussa e la delicata senti- 
mentalità veronese di Berto Barbarani. Chi fosse la 
«Sgnera Cattareina » è risaputo: una creatura ridan- 
ciana, senza sottintesi di dolorosa amarezza una buo- 
na rivendugliola del mercato dalla morale di manica 
larga, ma in fondo piena di buon senso. La « Sgnera 
Cattarema » amava parlare di sé stessa e delle vicende 
un po' movimentate della sua passata giovinezza, senza 
veli di falso pudore, con la salacità del popolo a cui 
apparteneva, petroniana nelle espressioni, nei senti- 
menti e nell'anima; pretesto e strumento di giocon- 
dità all'infuori di ogni contraria considerazione. 

Ma più ancora del teatro vernacolo e della musa 
dialettale ad Alfredo Testoni stava a cuore il teatro 
nazionale, cui dedicò il più e il meglio della sua ope- 
rosa esistenza, C'era arrivato, al teatro nazionale nel 
1881, con un piccolo atto, L'ordinanza. Nei suoi Ricordi 
di teatro Testoni confessa che la commediola, rappre- 
sentata la prima volta ai Contavalli di Bologna da un 
gruppo di filodrammatici, altro non era che lo sfogo 
del suo cuore innamorato, la storia della sua prima 
passione. Una ricca fanciulla gli aveva tolto l’appetito 
e il sonno; e poiché egli era povero, aveva riversato la 
piena del suo affetto în quell’atto, incastrandovi una 
lettera sentimentale che un'ordinanza scrive alla fi- 
glia del suo colonnello della quale si è perdutamente 
invaghito. Testoni pensava che la bella fanciulla, uden- 
do alla rappresentazione la lettura di quel messaggio, 
sì sarebbe commossa. Ma nella realtà della vita av- 
venne quanto l'autore aveva immaginato nella com- 
media: la fanciulla fini per sposare un altro. L'at- 


Alfredo Testoni, nel 1905, l'anno in cui fu scritta la sua 
fortunatissima commedia: «Il Cardinale Lambertini 
A sinistra, Alfredo Testoni portato alla ribalta dai suoi 
maggiori interpreti, in una caricatura di Nasita, pul 
Dlicata nel 1906. (Dalla raccolta Rasi della S. I. A. E.i 


to, però, piacque molto: entrò nel repertorio della 
Compagnia del Teatro Drammatico Nazionale e 
poi in quella di Frmete Novelli e fece conoscere Te- 
stoni in tutte le città d’Italia, Fu questo successo 


“a spronare il commediografo ad affrontare opere 


di più vasto respiro. Strisse subito un dramma, in 
quattro atti, I figli, che gli valse l’affettuoso consi- 
glio di un critico di non mettere più al mondo al- 
tre creature consimili. Testoni fece tesoro del con- 
siglio e tornò alla commedia giocosa ironica e sen- 
timentale. 


Era il tempo în cui il riso teatrale aveva toni 
acri, taglienti, spregiudicati. Sui nostri palcoscenici 
passava chiassosa, prepotente e sguaiata, con moò- 
venze di can-can, la pochade parigina. Testoni af- 
frontò anche lui Îl genere comico, ed ebbe succes= 
so. In una lettera scritta a Camillo Antona-Tra- 
versi nel 1903 dice: « Tento il genere comico. Alcu= 
ni m'hanno detto che ho fatto la commedia italiana, 
altri che faccio la pochade italiana... Ed io che co- 
sa dico? Ho solo il desiderio di scrivere comme- 
die che divertano, senza esagerazioni, senza por- 
cherie. Ecco tutto ». 

Ecco tutto: Testoni voleva divertire. Ma non bat- 
teva le piste dei fortunati posciadisti di oltr'Alpe. 
Aveva animo e spirito troppo bonario: le sue com- 
medie avevano un’allegria provinciale così schietta 
e limpida che, ad ascoltarle — dirà più tardi Rena- 
to Simoni — ci si divertiva cordialmente. Non gran= 
di e complicate costruzioni, ma uno spirito mordace 
© libero. Di medie proporzioni in genere il tema, 
senza sprechi di fantasia gli sviluppi, senza scin» 
tille eccezionali il dialogo; ma un intreccio di casi 
berghesemente ameno, personaggi che erano piace- 


voli macchiette dialettali ingrandite, ripetute e man- 
date con garbo. in una società, la: società di quel 
tempo; \e la giocondità era fatta di buon senso, e 
perciò aderente alla sostanza della commedia, ‘one- 
stamente ve vivacemente. 

Scrisse Simoni: « A_guardar bene, il suo teatro fu 
sopra tutto notevole quando fu pensato in dialetto e 
poi tratto fuori dal dialetto. Le sue commedie rimaste 
bolognesi, erano svelte, varie, spassosamente pettegol 
ma quando egli poté impiegare la sua freschezza re- 
gionale nel disegno di uomini che la vita dialettale 


Una scena del « Cardinale Lambertini » nell’edi- 
zione 1941 al Teatro Nuovo di Milano, Ai lati di 

‘mete Zacconi, Annibale Betrone e Luigi Ca- 
rini; a destra, Guglielmo Bernabò, Paolo Stoppa, 
Andreina Pagnani, ina Morelli e Gino Cervi, 
nella commedia «Il quieto vivere » di Alfredo 
Testoni, ripresa nel 1940 dalla Compagnia del 
Teatro Eliseo. - A sinistra: Ermete Zacconi nel 
* Cardinale Lambertini » (1941). - A destra: Er- 
mete Zacconi nel « Rossini» di Testoni » (1908). 


avevano grandemente superato, serbandone il 
senso e il colore, come Il Cardinal Lamberti- 
ni, o:nella presentazione di gruppi sociali le 
cui vicende erano piuttosto caratteristiche 
di una classe che di una provincia il suo ar- 
guto ingegno, elevando la commedia dialettale 
ad italiana, e un poco avvicinando la comme- 
dia italiana al dialetto, trovava quella via di 
mezzo, fatta di spontaneità e insieme di ordi- 
ne, di chiarezza e di proporzione, e insieme 
di. dignità, che gli meritava gli applausi di 
tutto il pubblico ». 

Giudizio giusto e preciso, in cui nulla è da 
mutare dieci anni dopo da quando fu scritto. 
Se le commedie del Testoni — anche le mi- 
gliori e che ebbero fortuna duratura alle ri- 
balte italiane, come Quel non so che, caluta- 
ta al suo apparire come uno dei primi tenta- 
tivi di un rinnovato teatro comico nostrano; 
come Fra due guanciali, La Duchessina, In 
automobile, Il quieto vivere, Il nostro pro: 
simo, Il successo, La spada di Damocle, Il po- 
mo» della discordia, — erano piuttosto fragili, 
avevano la lievità del genere, c'era in esse 
tanta spontaneità e serena festevole: di 
dialogo da renderle attraenti e piacevoli; e 
c'erano, în esse, figure che avevano una loro 
conzistenza comica non di seconda mano. 

Ma c'è di Testoni una commedia che piu 
delle altre ha saputo resistere al tempo e alla 
moda, e non per sole virtù del suo grande e 
prodigioso interprete, Ermete Zacconi: quel 
Cardinale Lambertini che, replicato migliaia 
di volte, tiene un primato nelle statistiche del 
nostro teatro. 

Questa commedia giocosa di carattere sto- 
rico, tutta gniezza e leggiadria, commedia ve- 
ramente italiana, per quanto nella sua con- 
dotta episodica e frammentaria, fu suggerita 
una sera a Testoni da Enrico Panzacchi, al 
Caffè del Corso di Bologna. L’idea piacque 
al commediografo, il quale si pose senz'altro 
allo studio del bizzarro personaggio settecen- 
tesco rimasto celebre per la sua bonaria iro- 
nia e per la sua arguzia tutta bolognese. Dopo 
lunghe e appassionate ricerche il lavoro — 
in origine in cinque atti — fu condotto a com- 
pimento, e l'autore nell'estate del 1905 si pre- 
sentò a Zacconi per leggerglielo. Siccome, pe- 
rò, il caldo era soffocante, Zacconi. pose una 
condizione, che la lettura avvenisse.ad un atto 
per,giorno. Ma'alla fine del primo atto volle 
che Testoni attaccasse immediatamente il se- 
condo, e poi di'seguito gli altri. E da quel 
giorno la commedia, accettata‘ entusiastica- 
mente, entrò a ‘far parte del repertorio del 
grande artista; ‘e c'è ancora, dopo 35 anni, e 
ancora, come è accaduto nello scorso ottobre 
al Nuovo di Milano, è capace di mandare in 
delîrio le nostre’ plate 

Il successo enorme del Cardinale Lamber- 
tini indusse;in seguito Testoni a scrivere al- 
tre due commedie storiche dello stesso gene- 
re: il Rossini e\il Lionello Spada; ma non con 
eguale fortuna. 

Questo fu il:teatro di Alfredo Testoni: un 
teatro in cui lo scrittore bolognese non vol- 
le mai atteggiarsi a riformatore; accontentan- 
dosi di seguire liberamente l'impulso della 
sua matura gioconda» e-spensierata; -senza fini 


moralistici, ma. sempre. cospargendo bonariamente i 


uo! pe iggi e le sue vie e È. ri 
morale è di sita e tte Vicende di: un pizzico di sena 


Un vecchio ‘adagio dice 

che 
alla trama della vita. Se è 006) Tiso al 
meno questo merito ad Alfredo 


MARIO CORSI 


LA 


“MATERNITÀ, 
DI LEA D'AVANZO 


ESPOSTA A MILANO 


Qualche anno .ta Leo- 
nardo Borgese esami 
nando una figura femmi- 
nile di Lea D’Avanzo 
notò un caratteristico 
amore classico per il 
corpo umano reso sem- 
pre, degno, forte quasi 
la scultrice « intenda ca- 
stigare quanto può la 
natura secondo un ca- 
none ideale di purità 
che, beninteso, è pro- 
prio l'opposto del sen- 
suale androgino degli 
alessandrini ». Ci sembra 
oggi di fronte a questa 
«Maternità », esposta dal- 
la D'Avanzo in questi 
giorni a Milano, che le 
parole del Borgese tor- 
nino fondamentalmente 
esatte per dar chiaro al- 
larte della nostra insi- 
gne scultrice. Della « Ma- 
ternità » diamo, qui a 
fianco, un particolare e 
sotto una totale visione. 


«Anime erranti » (Diagnosi), il grande film drammatico di produzione LN.A.C. diretto da Ferruccio 
Cerio, è giunto quasi al termine della sua lavorazione. Qui Gino Cervi, Sandro Ruîfini e Franco Scan- 
fiurra in una delle principali scene, che sì svolge nella sala operatoria di una clinica. (Foto Bragaglia). 


LA PAGINA 
DEL CINEMA 


Una dolce espressione di Vera 
Carmi, protagonista della brillan- 
tissima pellicola « Una volta alla 
settimana » che diretta da Akos Ra. 
thony è giunta alla fine della sua 
realizzazione. (Foto Bragaglia). - 
Sotto, nell'ordine, Gina Falkenberg, 
la nota e valente attrice, con Car- 
lo Tamberlani e Sergio Tofano în 
una scena del film di Augusto Tu- 

ti: « Anime in tumulto ». (Foto 
Ciolfi). E terminata a Cinecittà la 
lavorazione di « Violette fra i ca- 
pelli», tratto dal romanzo di Lucia- 
na Peverelli. Lilia Silvi e Irase- 
ma Dilian in una scena del film. 
(Foto Vaselli). Doris Duranti e 
Diana Torrieri interpreti principali 
del film « Giarabub » realizzato su 
soggetto di Asvero Gravelli e di- 
retto da Goffredo Alessandrini. 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


CINEMA E LETTERATURA 


A PIACERE di tanto in tan a 

GETACERE di tanto in tanto leggere articoli seri è ponderati nonché acuti 

come quelli di Alicata-De Santis (cfr. « Cinema » 25 Novembre 1941) © di 

può che trarre profitto da simili discussioni fatte su ua vos do Me, non 
vato del tono, tra cronistico e pettegolo, col quale. di solito. gi rarta ai Dil ele 
nematografiche. È fa anche piacere che tali ‘Apporti di società Dea pasto tato 
dovuti a giovani critici e scrittori che, nel campo letterario. fan gia fotte one 
prove. Fio ad ora gii Intellettuali. nel beati Sera sint die datto ottime 

i x tuali, nei beati giardini di Cinelandia di 
e cresce rigogliosa l'ignoranza e la faciloneria, era ta DA) 
un po” con commiserazione. Ma da qualche tempo in qua sembra Che le cose sac 
no cambiate. Nel senso che gli intellettuali. una volta. spregiati. 0. derisi. sono 
man mano chiamati a collaborare sempre più strettamente all'opera cinemetoo 
grafica. Questo è un fatto che rincora. E che, ne siamo certi; porterà prime pisoi 
grafica. Guest init , ne siamo certi, porterà prima 0 poi 
fa a un tono, in genere, più elevati 
matografica dovrà necessariamente risponderi Doe fine 
E quale dovrà essere codesto tono ce lò dicono Appuato Uli ArtIcaii su Rent 
che sarà bene, per SI no appunto gli articoli su mentovati. 
opo aver polemizzato ci TRE 

«Verità © poesia: Verga So nni Spe poca precedente secolo 
parlando Alia GIAGNa misto Come AAACOO SNI r Ri do  VEVA I epoao 
(«quasi uno spettacolo non potesse trovate in sé la Iifertà fantastica dea poc 
sia e un'opera intenzionalmente d’arte scadere invece AI TREE Coca DO 
creativa di uno spettacolo, quasi cioè In poesia non fosse .il VA RIRIRA eo 
razione creatrice superiore ad ogni pratica distinzione di « generi 2) di una isbic 
razione cinematografica distinta da una ispirazione lettera È toi 
he piitorica 0d8: ina npiruzione armitetthi\ca 0 Usiciie die. Cala Mint 
cimento delle unità delle arti non fosso sfata la IU Semplice rsa sole Ia pia 
SIAE NET OI TCA) I NA IA DIO 
sio Montesanti € ribethito la confusione Del puo HARUAENO POMSYIGIE & OL Ren 
solo di Montesanti ma di molti altri che O NT NOI 

0 N i pur si occupano attentamente del 
cinema) i due articolisti concludono: « Alla 5 i ola 
RI N e ne ego ne) 
tevamo in luce quale benefica influenza l'adesione ad una rante edizioni ju 
Fe e e i i ie a epy der: 
sta adesione ha spesso avuto la migliore lezione di verità e di umanità, ci lamen= 
tavamo che al falso e volgare carattere piccolo-borghese di tanta nostra produ: 
zione cinematografica contribuisca lo sfruttamento di dati letterari artificiosi ba= 
nali e meschini. Ci veniva dunque spontaneo suggerire l'incontro del cinema Îta= 
MSTROA SRO A MIAO n attore volendo Indicime. tn DI 
tico esempio, necessariamente ci venne fatto di mettere avanti il nome e l'oper 
di Giovanni Verga. Doveva essere evidente che non si voleva da parte nostra 
atiritalre allapie di DI dhanpi Verga uf coratlore tagimatingico per la selvez: 
7a del-nostro cinematografo: ma ci serabra d'altro canto molto grave non aver 
compreso o non aver voluto comprendere quale fonte d'educazione € di Ispira- 
Zione possa'effrire, ad un gusto che he disperatamente. bisogno di essere.ricon: 
dotto all'amore e alle pratica della verità. il Iingusggio vergine essenziale e vio: 
lento di un poeta che come tuiti f creatori d’epos ha esaltato le vicende e le pas 
sioni dei suoi personaggi con una voce fervida e chiara che trae il suo profi tico 
vigore dalla sua stessa netta © semplice schiettezza » RE 

essuno potrà negare la serietà e l'impegno di queste critiche che, se non al- 
tro, muovono intorng.al cinema idee e ieri bale aggio (on 
è l'articolo di Visentini: «I fatti non contano ». Scrive il Visentini: « Sem re si 
è alirivuito aliviagma il egvattere. di varie U/tia zione; bitta movimento, Mita 
fatti; ©:fu.il cinema americano a fornire le testimonianze più tiviche e persuasive. 
Senza dubbio, molti dei migliori film d'oltre oceano proprio nell'azione frenetica. 
nello svolgimento rapido dei fatti concatenati e incalzanti, hanno i loro maggiori 
pregi di espressione e di attrattiva. Nel loro ritmo c'è qualche cosa di esaltante 
e di stranamente euforico, per cui lo spettatorè a un certo punto si trova pro- 
iettato în un universo fortemente eccitato, dove tutto appare straordinario © in- 
tenso e dove la noia non esiste». 

jenonché a questo automatismo d'una attività che ad 4 a 
gnar tempo », a questa febbre di movimento, a questo CA 
definitiva equivalé: a-un mondo senza immaginazione, che sono-portati di una 
mentalità tipicamente americana, fa contrasto una concezione europea della vita 
intesa sopratutto come riflessione e arricchimento intimo. la quale concezione ne- 
cessariamente detesta la fretta. E di questo fatto anche il cinema americano, dice 
{l Visentini, ha dovuto rendersi conto. « Così. sei anni fa. per un buon film occorre- 
vano molta azione e molti fatti. quasi che l'una e gli altri avessero il compito di 
sorreggerlo come tanti puntelli: oggi il successo di un’opera cinematografica si 
determina per altre ragioni, artisticamente più serie. Anche nel cinema dunque, 
come nell'arte ad esso più prossima, la letteratura, conta soltanto la qualità dei 
fatti, i quali possono avere tm’azione assai limitata all'esterno. nel senso del mo- 
vimento. metitre sempre debbono agire -in profondità e destare i propri affetti 
nel sentimento. La qualità che è-stile. poesia. 

Il cinema è soltanto in minima parte azione e movimento, taglio e fotografia; 
molto invece nel cinema è letteratura. cioè fantasia e cavacità di comunicare 
sentimenti e pensieri: Vi sono libri'e film dove l'azione,-0 la trama. o i fatti. co- 
me meglio piaccia ‘al lettore, anpaiono estremamente semplici, mentre la loro ef- 
ficacia esoressiva è grande e intensa. Sarebbe facile elencare i film che notreb 
bero testimoniare tufto ciò. e del'resio tutti poi sanno come siano i migliori. i 
più moderni è recenti, la maggior parte nati da racconti e romanzi... E il Visen- 

ini ‘conclude: 

“ Considerare ancora il cinema come un'arte che sarebbe soltanto tutta azione 
e fatti, oggi veramente non ha più senso: del: pari non ha più senso la frase tante 
volte udita che al pubblico non ‘interesserebbero i fatti. È chiaro invece che sol- 
tento ai fatti deve ricorrere chi ron ha capacità fantastiche e nortiche, come al- 
l'unito rimedio ché aiuti a colmare un vuoto altrimenti inevitabile. Altri sono 
i fatti che contano ». 

Ho citato amniamente questi diié articoli perché mi sembra nortino un contri 
bufo notevole di serietà e meditazione alla critica cinematografica e a quel mol- 
ti problemi. d'ordine estetico e morale, che il cinema, arte novissima, impone 
a' suol autori e seguaci. 


‘Tra i provvedimenti approvati dal recente consiglio dei Ministri. i quali inte- 
ressano l'industria cinematografica. il più importante è quello che detta nuove 
norme ner la concessione dei premi governativi ai produttori del film. Fermi re- 
stando l’entità-e il meccanismo di concessione di tali premi, si stabilisce che il 
complesso dei premi stessi venga riservato a quelle case produttrici che siano 
iscritte in apposito elenco presso il Ministero della Cultura Popolare. Tale iscri- 
zione sarà concessa soltanto a quelle aziende che per la buona attività produt- 
tiva svolta în passato. per l’entità del capitale sociale, per la serietà e bontà 
tecniche'di ‘una organizzazione vermanente dei servizi. per la possibilità di for- 
mulare e finanziare piani di lavorazione continuativa a lunga scadenza, ap- 
pariranno-donei a realizzare pellicole di elevato valore artistico, tecnico ed eco- 
nomico per il mercato interno s per l’esportazione. 

Già il Ministero si era preoccupato del nvimero eccessivo di modeste aziende 
isolate che spesso limitano'la loro attività alla realizzazione di un film ogni due 
© tre anni e da tempo era venuto svolgendo, con l'ausilio degli organi sindacali, 
Oa particolare azione intesa; ogni volta che fosse possibile, alla concentrazione 


di viù organi industriali in uno solo. 

Con l’attuale provvedimento. quest 
zione verrà notevolmente affrettato. 

tro provvedimento imnortante è quello che concerne l'estensione delle nuove 
provvidenze previste per la zona industriale di Roma, alla zona cinematografica 
del Quadraro. La zona cinematografica era stata concepita infatti prima che ‘in- 
fervenisse, per le nuove industrie che sorgono intorno alla capitale, l’attuale ire- 
gime di agevolazioni e di provvidenze. L'estensione di queste alla zona cinema- 
fografica del' Quadraro affretterà la soluzione dei problemi inerenti alla costru- 
zione dei nuovi stabilimenti cinematoerafici necessari per il ‘crescente sviluppo 
quantitativo e qualitativo della produzione nazionale. Resta nertanto confermata 
fuldale distribuzione geografica dei centri di produzione i amali. oltre che n 
Roma, sono com'é noto a Tirrenia e a Torino. La direttiva è di non disperdere 
forze nella creazione di nuovi centri e di concentrare i nuovi sviluppi dell'indu- 
stria cinematografica entro e intorno al centro di Cinecittà. 


‘6 processo di potenziamento e di unifica- 


presentato In que: 


jopra: Oretta Flume in una inquadratura del film « Ra 

gazza che dorme » 
la regia di Andrea o, * dotto: ha scena da sid la Vita por Mglanga s ll ANA 
giorni sul nostri schermi. Protagonista Anna Dammann. 


La mia vita per l'Irlanda è un film di propaganda assai 

rageluoge l'eftEscia € l'eloguenza, poniamo I d ODI Rossa» 0 Ul a SUR TESTA 
Paul Wegener, stimato tra i massimi attori dell’attuale teatro tedesco, figura me i 
siccia e faccia impassibile, incarna un. feroce personaggio inglese’ con tera 
semplice e potente insieme. Ma chi si ricorda di lui in qualche lontano film lo 
troverà forse un po’ giù di tono. Il film è fatto sopratutto per la battaglia fù ie 
tra gli insorti irlandesi e le truppe inglesi. La quale battaglia è condotta aa 
molta perizia cinematografica e, sebbene non nuova nella scenografia e nel ta; ito, 
raggiunge facili ma non volgari ettetti drammatici, a 

ragazza che dorme si disse dopo là. proiezione veneziana. Né ssi 
nulla da aggiungere ora che questo film è giunto anche a fiano seSIO hei De 
volmente dal pubblico. Cone del resto si meritava, essendo l'opera di un giovane 
ai suoi primi passi che dimostra di voler fare le cose sul serio. È dai 


ADOLFO FRANCI 


Questi fedell cani formano l'orgoglio della batteria. Tutti 1 soldati hanno per questi loro affe- 
zionati amici le cure più affettuose. - « Bella », « Moritz » e «Max» manifestano come vedete li 
loro riconoscenza al cannoniere B. perché se ne -renda interprete presso i suoi commilitoni. 


OSSERVATORIO 


ITTURE, CANZONI, FIORITE DI DICEMBRE. — Che cos'è dunque questo radioso. 
questo incredibile, questo mai visto sole dicembrino? Che cos'è questo sole che fa 
sgambettare i fanciulli nelle strade, saltare i passeri sui tetti, lustrare i mandarini 
dalle ceste, quasi fossimo alla vigilia di Pasqua e non a quella di Natale? Che cos'è 

questo sole che tiene indietro, per un vero miracolo di fiaba, pioggia e neve e gelo; che mette 
guizzi di luce a tutte le finestre e brividi di ritornelli a tutti i crocicchi; che ci condisce così 
bene il pane tesserato e la pietanza parsimoniosa; che ride in cielo a viso tondo come nelle 
allegorie cinquecentesche, nelle canzoni napoletane e nelle bandiere giapponesi? Ma è il 
sole, appunto, della fiducia risorta e dell'ottimo augurio. È il sole che brilla in Marmarica 
sulla resistenza eroica, che sarà presto l'eroica avanzata dei nostri fanti. E il sole che s'è 
ingoiato, in pochi giorni di vittoria, tutte le nuvole disfattiste, tutti i geli del timore, del- 
l'incertezza e del « mugugno». È il sole che torna a far tremare nell'ombra i:sussurroni 
congiuranti, i circospetti insidiatori. È l'immagine del Sol Levante, che sorge dall’orizzonte 
nipponico per facilitare la marcia ad altri cento milioni di soldati aggiunti alle forze del- 
l’Asse, e vede già inebissarsi nel Pacifico venti navi armate dai giudei di Roosevelt, dai 
sicari di Churchill. È il sole di Austerlitz, tornato più largamente a rifulgere da Sollum al 
Donez, da Hangò alle Hawai. Mitraglieri dell’Air Force: questo sole ormai non tramonterà 
più; agli occhi nostri, nemmeno allora che ci potrete ricacciare in cantina. E la festa na- 
talizia è assicurata; fanti arrivi d'altri uomini di buona volontà alla buona novella; tanti 
altri Re Magi sopraggiunti a venerare la stella guidatrice dell'Asse; tante campane trion- 
fali: che soltanto i sordi si ostineranno a non sentire, e promesse di miglior vita che soltanto 
i malnati fingeranno di non comprendere. Oh: preparate in pace i vostri presepî, figlioli 
d'Italia; e così pure voi lassù, bimbi di Germania, il vostro albero illuminato... Saranno le 
foreste della Crimea, quest'anno, a fornirci il muschio e gli abeti occorrenti. E un così bel 
sole, intanto, promette ogni allegrezza anche al riterno di Gesù. 

‘Avevo sperato che nessuno, proprio nessuno mancasse al suo dovere in queste giornate 
felici. Senonché l'ostentato successo di ‘Sesso debole, e l’osteggiata fortuna de I ciliegi a 
Roma — l'una, una lercia commedia francese; l'altra, una degnissima commedia germanica 
— ci induce a riconsiderare quella nostra antica e già denunziata verifica, che il teatro sia 
ormai l'ultimo refugium peccatorum. îl libero e impunito ricettacolo dei nemici della buona 
causa. Disfattisti în giro ce n'è pochi, e di pochissima iniziativa: poiché a limitarne il nu- 
mero e la baldanza bastano i segni, ogni giorno più evidenti, dell'immancabile vittoria 


‘hi, per quel poco che ardiscono, li potrete incontrare tutti 
in pintes. nelle Pirate convenienti: e sono allora, in certo modo, i loro 
comizi: lè occasioni opportune per contarsi, riconoscere e far gazzarra. 
È tutta la loro rivincita poveretti Ma allora, a seconda dei casi, applau- 
dono © fischiano, ghignettano cen intenzione o ridono di cuore. —— 

Tutte le occasioni, ripeto, sono buone. Si dà la Festa, commedia 
scadentissima: ma la massoneria convenuta a teatro decreta l'apoteosi, 
solo per l'idea che l’autore abbia detto, o tentato di dire, delle cose 
proibitive. Si dà Sesso debole, commedia immonda: ma la stessa con- 
grega non può fare a meno d’applaudirla, anzi d'acclamarla, pel solo 
fatto ch'essa rappresenta quell'esprit de jouissance, corrotto e corrut- 
tore, che avendo già perduto la Francia potrebbe domani, chissà?, per- 
dere l'Italia. Questi manifestanti non formano che uno sparuto drap- 
pello: estrema minoranza di congiurati che ogni frequentatore di 
° prime » riconoscerebbe a colpo sicuro, riconoscendone pure d'acchito 
la scarsa qualità morale e spirituale. Ma voi sapete il chiasso che pos- 
sono fare quattro noci in un sacco, o quattro cialtroni in una platea. 
Se poi nessuno reagisce, è perché il resto del pubblico è troppo educato 
per farlo seduta stante, e la maggioranza della critica troppo acquie- 
scente per farlo il giorno dopo. Sul quale amor di pace dei critici di 
teatro avremo presto occasione d'intrattenervi: in quanto noi, questioni 
civiche a parte, lo riteniamo il peggiore responsabile di quanto male 
in arte si lamenti. Ma oggi è giorno di sole; di festa, di gloria: e per- 
ché dunque, scordate queste poche miserie di due o tre recinti chiusi, 
non riusciremmo all'aperto, per confortarci il cuore con le voci della 
giovinezza, dell’allegrezza, della fiducia popolare? L'Italia, la vera 
Italia è qui: quella che obbedisce e lavora, che crede a cuore aperto 
e canta a gola spiegata. Tante belle canzoni sono venute in voga in 
questi giorni! Non c'è che tendere l'orecchio, ed ascoltare. Tra la 
Marinara e la Sagra di Giarabub, non c'è motivo di guerra o d'amore 
— queste due eterne fatalità — che la nostra musa popolare, sempre 
genialissima, non abbia saputo trasfondere in una musica migratoria, 
più rapida delle rondini nel valicare monti e mari: di quelle melodie 
che non per niente, quando si risentono di là dai confini, fanno bat- 
tere ai forestieri il cuore d’invidia, a noi di consolazione. Sapeste quanto 
deve la patria a queste sue modeste messaggere! In casa dell'Eccel 
lenza Alfieri, a Berlino, c'è sempre un. disco caricato a ripetere, a ri. 
cordare le canzoni più belle. Giustamente, l'Ambasciatore d'Italia giu- 
dica ch'esse pure abbiano una missicne ambasciatrice... — x 

Ma un'altra primavera di colori e di luci è apparsa, in questo di- 
cembre milanese, nelle dieci gallerie d’arte riaperte a mostre perso- 
nali. Ce n'è per tuttii gusti: e non ce n'è una che demeriti. C'è Cado- 
rin, il prediletto di Gabriele d'Annunzio, con le sue chiare e spazianti 
immagini, così incisive nel segno, così quietamente e fermamente po- 
derose. C'è Monti, il bresciano, coi suoi nudi adolescenti e i suoi fiori 
di primo sboccio: pittore-poeta di tutte le promettenti esilità. C'è Ugo 
Vittore Bartolini, con certi nitidi disegni, di bambini, e certe albe 
toscane che si direbbero avere, pur esse, toni e contorni di tenera in- 
fanzia, C'è Cavallini, il pittore « istantaneo », spirito folletto delle gam- 
me cantanti e squillanti, acrobata dei giallo-celesti, giocoliere dei viola- 
porporini, ex ardito di guerra e pur sempre dipintore arditissimo, che 
mitraglia le calli veneziane e le strade parigine e colpi di tavolozza, 
@ porta il diavolo scatenato che ha jn sé persino nei soggetti religiosi 
di sua ultima pertinenza. C'è Moretti-Foggia, che come a vent'anni 
dipingeva i deserti infiammati, a cinquanta dipinge le Aloi nevose: con 
la stessa giovanile baldanza d'allora, anche se diversa s'è fatta la pre- 
dilezione dell'età. C'è il buon Lazzaro Pasini, che esponendo insieme 
al comasco De Bernardi, apprezzatissimi l’unoe' l’altro, raduna in- 
torno alla sua barba patriarcale e ai suoi occhietti ventenni l’opera 
infaticabile di più che mezzo secolo. E ci sono, finalmente, due don- 
ne: la scultric= Lea d'Avanzo e la pittrice Elisabetta Keller, necessa- 
rie a portare nell'impetuoso concerto maschile qualche nota d'atten- 
zione, di compunzione, di pace. Nella loro apparente rigidità, i fiori 
della signora Keller esprimono una sorta di sguardo verginale: cosic- 
ché avrete l'impressione che portandoli a casa e facendoli vostri, sboc- 
eferanno sotto gli occhi, riservandosi di parlarvi soltanto a tu per tu! 


PAGINE D'OCCASIONE. .— Tanta è la materia e sì poco lo spazio 
che l'osservatore, nelle sue rapide corse in libreria, è ‘costretto ogni 
volta a lasciar da parte le pubblicazioni di minor mole, o di carattere 
occasionale. Grossa e doppia ingiustizia! Come se le migliori ispira- 
zioni non venissero per. caso; e come se tante opere belle non siano 
mai state scritte che în brevissimo volume! Rimediamo dunque, una 
volta tanto, all'iniquità. C'è qui, fra l'altro, un «Commento al XXIX 
canto del Paradiso » che il dottor Mario di Nola ha letto, già qualche 
anno fa, al Collegio Martino Filetrio di Ferentino, ristampandolo poi 
per conto suo, per una signorile compitezza d'uomo e di studioso. Chi 
ron ricordi, l'argomento di quel canto dantesco vertè sulla natura de- 
gli angeli: tema poi ripreso, celebratamente, dal Klopstock e dal Moore. 
Osiamo dunque uno sguardo, meno profano dei fulminati di Gomorra, 
anche alla volta dei messi del Signore. Secondo l’Alighieri, che l'acuto 
Di Nola investiga e interpreta con intransigente impegno, gli angeli 
furono creati «al tempo stesso, con le forme e Ia materia di tutti i 
corpi ». Emanazioni, scintillazioni della stessa coscienza superiore, essi 
realizzano il divino subsisto, da Lui generati contemporaneamente e 
immediatamente, « come d'arco tricordo tre saette», insieme alle fot- 
me meno animate e meno pure. Qui il giovine esegeta interroga, oltre 
la Cantica dantesca, Avicebron e Aristotele, Averroè e l'Aquinate. In- 
telligenza, memoria, volontà sarebbero negli angeli: e forse anche amo= 
rì e dolori. «...Sì ‘c'hanno piena e ferma volontate». Dante. però, 
nega loro la memoria, « trito essendo loro presente»: mentre sensibile; 
= secondo il diverso grado intellettuale, è il grado dell'affetto volitivo. 
© la dolcezza della carità col suo fervore», con che ogni anghelus si 
riunisce a Dio, e lo contempla beato. Astruserie? Può darsi: lettori 
Miei. Ma l'adorazione che universalmente sì accorda agli angeli del 
Signore (interrogate î Missionari: gli stessi Cafri si convertono, quane 
Cenei omette loro che, diventati angeli. perderanno il nero della 
pelle... isterioso argomento della loro ii ii 
d'attualità; e che Mario di Nola abbia ragione di trattamze e0p° tute 
amore e tanta competenza. Ma sempre restando fra le opero di anto 
volume e di Inotio merito, debbo ricordare anche un opuscolo di G. R 

‘aranzana, La donna in Inghilterra, in cui si riesamina le veci st: 
rica — 0 leggendaria rire delia rigidità femminile Eritainica, atira= 
ve a quant Fiferimenti. l'uno più tipico e interessante del- 
l'altro, e in base a testimonianze di medici, filosofi, psico iaattte del 
busdam aliis: casi d'innaturale s i, ATM 
mandamento-base dell'impostura magi tti LO oa 
mandament : «guardati. dal mostrarti 
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MOSTRE MILANESI 


GUIDO CADORIN 


I son pitture che conquistano a prima vista per certa facilità di linguaggio atta a 
creare nell'osservatore il clima della mediazione, il bisogno della partecipazione; 

e ci sono pitture che si fanno conquistare con fatica richiedendo in chi guarda una 

| indagine e una penetrazione più lunga ed acuta. Spesso la simpatia che le prime 
ispirano è superficiale e parla agli occhi più che allo spirito. Invece le seconde, quando 
a patto d'una profonda intesa hanno ammesso l'osservatore nella loro intimità, non lo la- 
sciano più, creano in lui durevoli legami spirituali patetici e morali, ne fanno un iniziato 
A questa seconda categoria appartiene la pittura di Guido Cadorin. A furia di guardarla 
essa cresce continuamente nella considerazione di chi guarda, gli rivela i suoi sostanziali 
segreti di ispirazione e di tecnica, vince le sue riserve per la bella commovente probità 
che è alla base del suo mondo formativo. Questa è la seconda Mostra di Cadorin a Mila- 
no dov’egli si è fatto ammirare molti anni fa in un'esposizione di pittura e di arte applicata 
— ceramiche vetri lacche stucchi — e nel 1938 con il monumentale affresco eseguito per 
il Palazzo di Giustizia. Egli espone nelle sale della Galleria Asta (Via Andegari 18) ciri 
quaranta opere tra olii tempere e affreschi che passano da un tema all’altro, dal ritratto 
al paesaggio, dalla natura morta all'aneddoto biblico, dal nudo alla pagina mitica, dalla 
composizione religiosa al « capriccio », con grande sicurezza ed autorità. E fondata code- 
sta autorità su quella felicità di mano che secondo l'insegnamento del Vasari « rende le 
cose finite con istudio e fatica sì ma non con istento, tanto che, dove elle son poste, non 
siano morte, ma si appresentino vive e vere a chi le considera ». È fondata sull'amore del- 
la cosa vista, sulla certezza di quella illuminazione che\crea l'oggetto per la gioia di es- 
sere stato colto dall'artista nella sua compiutezza poetica, sulla coscienza, infine, di fare 
opera salutare ripensando con spirito moderno la lezione degli antichi e inserendo la pro- 
pria fatica nel clima di perennità da essi creato. Quando si richiama agli antichi Guido 
Cadorin si riferisce specialmente alla materia pittorica, a quella certa densità e vibrazione 
di colorito che i più avveduti moderni ricercano per superare la vaghezza e volubilità 
dell’Impressionismo. Egli ha fatto tesoro della pratica pittorica trecentesca attraverso il 
Libro dell'Arte di Cennino Cennini, ha studiato la rivoluzione portata dai Van Eick con 
la pittura a olio, ha riconosciuto l’apporto di Antonello da Messina sulla pittura venezia- 
na. Da un ventennio di studi sui colori, sulie colle, sulle imprimiture delle tavole, sulle 
velature, egli è arrivato a formarsi una tecnica espressiva che ha per base una sottopittura 
a tempera intercalata con mezzepaste e velature oleose e con bianchi ancora a tempera 
rilavorati con olio, Il risultato di queste combinazioni è una pittura forte e leggera al 
tempo stesso, compatta e vibrante, classica e moderna, che permette a Cadorin di espri- 
mersi con libertà di modi attuali, pur restando potentemente agganciato alla tradizione. 
Si capisce che quest'arte di grande respiro e sensibilità abbia stupito un Elout all'Espo- 
sizione che Cadorin tenne da Kleykam nel 1936 all’Aia. Questo è certo il periodo di 
maggior successo internazionale del nostro pittore, il quale si era spinto in Olanda 


to invitato ad eseguire due pannelli nella Casa degli Italiani © nel 
igli ‘Esposizione. Il riconoscimento di Elou: gli vele l'acquisto di numerose opere 
dedi pia posizi! \ellezionisti olandesi e l'invito ad esporre a Londra nelle sale della 
Soli Gallery, L'esposizione è un vero trionfo per lui. Ritorna in patria e precisamente a Mi- 
lento dove è chiamato ad affrescare una parete del Palazzo di Giustizia con il Giudizio di Sa- 
ione "Nel campo dell'affresco come in quello del mosaico egli è da tempo riconosciuto un 
Lometro. 6 basterebbero a illustrare i suoi meriti gli affreschi di Col San Martino, di Vidor, di 
Ma tfago, della «camera del lebbroso » a Gardone, per non parlare che dei più importanti; e i 
Movalei della Basilica di San Giusto a Trieste. Cadorin è arrivato all'affresco studiando il Cen- 
mote le. attraverso la testimonianza di questi, la tecnica giottesca come il Cennini l'aveva vista 
cintingata nella bottega del Gaddi. Il modo d'intendere pittoricamente l'affresco superata quar 
fonaue vanità e superficialità decorativa ha per Cadorin origini illustri. Lo stesso dicasi per ti 
Duna attività musiva. Il grande mosaico — 220 metri quadrati tra arcone di prospetto, volta, del 
She sbiterio e catino dell'abside — che egli ha composto nella Basilica di San Giusto a Trieeo 
DEeso parentele spirituali con i più famosi monumenti musivi di Ravenna Roma e Si: 
Della Ligantesca opera che raffigura l’Incoronazione della Vergine tra presenze di angeli. a60en7 
Delli di fanti della tradizione adriatica, e simboli di evangelisti, Cadorin ha non solo dipinta ! 
Sioloni ma è stato l'esecutore amoroso e geniale, rinnovando anche per questo gli escrari, te 
Ci 'antichi maestri, i quali imprimendo alle tessere un ritmo pieno di fratture, di sfaccotte Sit 
Eli mieguaglianze, di cadenze, di vibrazioni improvvise, ottenevano una realizzazione Impresto, 
nisticamente viva del fantasma pitiorico, Da seta fl (aseEntmta scia quasi imbalsamata del 
il mosaico affidato a pedestri esecutori non era che, piatt | quasi {mbalsamata: del 
ia rrona cipinto dall'artista. Per evitare questo tradimento e tradurre nelle Msn ne Mossa 
Sri argenti dei rami, nelle sfumature delle paste vitree e dei marmi, nella dieposizione Cna 
degli ile delle tessere, la smagliante ricchezza e la plasticità della visione pittorica. Cacormi di 
SomMpòsto il grandioso mosaico con le sue mani, pezzo per pezzo imp o ben tre anni dì 
a i sovrumana animata da un’alta tensione mis pi 2. 
a Gata na ione di eguagliare fo splendore dei celebri mosaici dugenteschi degli altari 
iiterali della Basilica, Ne è risultata un’opera che sfida il tempo con da peu gemmante pellezz 
iateralho l'artieta non avesse prodotto altro basterebbe de sola a far la terna fe, fonamenti del- 


ito sugli allori, 5 3 
ha dormito aero accanito, implacabile che costruisca la personalità 


i è a fa che sviluppare 
» tessere di mosaico. La presente Mostra non î 
è le Stime biennali veneziane e di cui son punti fermi Le Ta- 


; È th 
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inze novecen ì nandì 
csperienze vigile e coltivato le ha accolte ed eliminate via via, 
ichi i i ass &ondizioni base della materia pittorica che non 
FienIamandOSi ire senza ca Il primo merito dell’arte di Ca 
i Posso nello d'ingpegnarsi. i arbitra n'esso tratti. Si sente che l'ispirazione pesca in lui in 
dorin è quello drimpegmarsi 1° Ge iuila è affidato all'improvvisazione, al ruffianesimo dl ceto, 
eau i i on le suggestioni 
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‘pensiero maschio Efo di DELE ron una disegni: clice di tutti gli elementi formativi del 
è quello di sape! ‘felice. n 
fio legando quello aolare al generale, la figura al pacsaggio, Ja natura mo 


dal Belgio, dove era sta! 


passata attraverso le più audaci esperie! 
della tavola. Si vuol dire che Cadorin spi! 


Guido Cadorin: « Autoritratto ». - A sinistra: Guido Cadorin: « Dal 


campanile di San Marco. 


giocata e risolta, in una stupenda unità di masse e di valori ‘o- 
nali che ha la segreta cadenza musicale dei gruppi di santi adria- 
tici nel mosaico, di San Giusto. Tra i pezzi più significativi della 
Mostra per conquista di stile e penetrazione psicologica sono al- 
cuni ritratti. IvAutoritratto dice intorno al nostro pittore assai 
più di qualunque esegesi della si assai più di qualunque 
racconto sulla sua vita. Questa è ‘o uomo.» di 
un maestro. L'uomo Cadorin dà la mano all 

re di ampie euritmie pittoriche, assurgendo con lui in un 
tinteso di travagliato fervore ad un'alta sfera di levitazione ideale 
dove la conquista della bellezza artistica si rivela in funzione della 
bellezza interiore, e su quella il pittore convalida la sua gran- 
dezza, il destino della sua arte. Magistrale è in questo ritratto il 
modellato della fronte trattato con sensibilità anatomica rara 
mentre la parte del viso rimasta in ombra dà il senso di una 
misteriosa pacatezza dietro la quale si nasconde una tenerezza ti- 
morosa di mostrarsi. Altro ritratto tipico, esemplare per la gelida 
rappresentazione obiettiva, quello della Contessa Cittadella di 
Vigodarzere che ricerca un'espressione fantomatica con un con- 
trappunto di bianchi freddi e caldi a seconda della loro colloca- 
zione in ombra o in luce. Il nero che fascia il collo della vecchia 
signora è una trovata cromatica di prim'ordine ed ha valore di 
allusione lirica alla morte, l’unica padrona di quella vecchia vita 
spettrale che già scopre il teschio sotto il viso e che nelle rughe 
della carne consumata serba un suo mistero, un suo inviolabile 
segreto. Altri bei ritratti quelli della figlia Ida, una distinta pit. 
trice che continua con onore le tradizioni artistiche della casata 
quello della scultrice Sylva Bernt; quello di una fanciulla in 
camicetta gialla: e quello infine di una giovine signora in cap- 
puccio. Il primo vuol stabilire una rispondenza ideale ira Ja luce 
grigio-viola d'una desolata veduta di laguna e lo sguardo traso- 
gnato della giovinetta, per quell'unità di figura e di paesaggio 
che è una delle mete dell’arte di Cadorin; il secondo descrive con 
ricchezza di risultati stilistici una raffinata figura di donna în 
pelliccia su un fondo neutro, tagliato al fianco da una visione del 
Canal Grande presa nelle prime luci del mattino quando la neb- 
bia aspetta il sole per diradarsi e sparire; il terzo dipinto a buon 
fresco e cantante per la freschezza del colore presenta una ra- 
gazza dal corpo primaverile tutto modellato con toni senza effetti 
di chiaroscuro; il quarto infine dipinto anch'esso a buon fresco 
stacca sul fondo vinoso caratteristico dell’arte cadoriniana una 
figura di donna preziosa come un pezzo di oreficeria, nel cui ova- 
le allungato sul collo alto fin quasi a sfiorare la deformazione è 
un vago ricordo del Greco e di Modigliani mentre le pieghe della 
veste sono giocate su toni tra il celeste e il violaceo come 
certe stoffe del Veronese. Dopo i ritratti il tema che più appas- 
siona il Cadorin è Venezia, una Venezia che l'amico nostro ama 
sorprendere în certe ore di burrasca, sotto il cielo nuvoloso che 
dà una drammatica concitazione al dialogo sempre un po' stu- 
pefatto della pietra e dell’acqua. C'è qui nella Mostra una tempe- 
ra di Venezia vista dall'alto del Campanile di San Marco in 
un barbaglio di sole sbucato improvvisamente da un cielo pio- 
vorno dove il senso atmosferico della burrasca è ottenuto con 
impareggiabile felicità espressiva. Altre belle Venezie colte nella 
luce del crepuscolo che precede lo spuntare del sole o attraverso 
la malinconica distensione che si fa nelle cose e nelle anime 
quando il sole è già tramontato, dicono l’apporto di Cadorin a un 
tema amatissimo visto senza orpelli retorici in un quadro di se- 
vera monumentalità che lo rinnova nel profondo senza nulla 
togliergli della sua immortale poesia. Ci sono poi altre piccole 
tele (Susanna e i vecchioni. Festa del Redentore) dove il biso- 
gno della trasfigurazione del dato veristico dà luogo ad una pit- 
tura soffice e un po' sognata, condotta per toni rosa e dorati che 
fanno del corpo umano, în tutti i suoi atteggiamenti un fiore col- 
tivato in una serra. Non chiuderò queste note senza ricordare 
come pezzo di*bravura una Crocefissione che affida la sua sug- 
gestione alla luce di tremenda sospensione che si è fatta intorno 
alla Croce nel momento che il Cristo ha esalato l'estremo so- 
spiro. Il dolore della Madre, il cordoglio di San Giovanni, l'ago- 
nia dei due suppliziati, il movimento dei càvalli e dei cavalieri 
attorno alla Croce son raccontati da Cadorin con un linguaggio 
allucinato e tragico che esprime drasticamente il senso dell'im- 
mane perdita fatta dall'uomo sulla gobba del Calvario, perdita 
che si rinnova ogni volta che un innocente è stato umiliato per- 


seguitato offeso trafitto. 
LEONIDA RÉPACI 


«Mia madre» (particolare). 


BRUNO SAETTI 


ON credo che Bruno Saetti abbia mai esposto a Milano prima di ora. 
All'inaugurazione della sua Mostra da Gian Ferrari fl consenso una- 
nime degli artisti e del pubblico ha consacrato un avvenimento che si 
inquadra a meraviglia nell'attuale rigoglio d'interesse pittorico che fa 

di Milano un centro artistico d'importanza europea. Son mancati quei tali col- 
lezionisti che si portano via | pezzi migliori prima che le mostre sì aprano. Pur 
dotatissimo artista Saetti non rientra in quel ristretto numero di firme pitto- 
riche sulle quali si esercita la speranza speculativa dei raccoglitori professio- 
neli. Me ne duole per loro. Non c'è pezzo di Saetti che non onorerebbe con la 
sua dignità la più rigorosa collezione. La sua arte ferma e convinta, cui ha 
arriso due anni fa col primo premio il riconoscimento della Terza Quadrien- 
nale, ha trovato nella pittura a buon fresco la tecnica espressiva ideale. La ne- 
cessità dell'esecuzione rapida richiede doti fulminee di maestria grafica e una 
specie di divinazione del calo che faranno i colori asciugando e quindi schia- 
rendo sull'intonaco. Su questo terreno pochi possono rivaleggiare con Saetti. La 
sua pittura nasce adulta e robusta, non accusa né indecisioni né pentimenti. 
Una prova pienamente vittoriosa delle sue belle qualità di frescante l'ha data 
recentemente con l'affresco eseguito nella sala di laurea della facoltà di filosofia 
dell'Ateneo di Padova. Egli ha trattato il tema della famosa disputa tra filosofi 
averroisti ed aristotelici sull'anima immortale avvenuta a Padova nel 1519. Saetti 
fa partecipare alla discussione il Nifo, il Pomponazzi, il Cardinale Contarini e 
Pietro d'Abano, mentre i protagonisti del filosofico certame, Aristotile e Averroè, 
son presenti in effige, grande statua il primo, mezzo busto il secondo. Mentre 
| sapienti discutono ascoltati con grande attenzione da due file di uditori seduti 
sui banchi, entra per la finestra aperta. a testa in giù, Prometeo che ha rubato 
il fuoco agli dei. È una composizione di alto impegno che dichiara il mai smen- 
tito amore di Saetti per i freschisti fiorentini del Quattrocento. Bello di colore, 
armoniosamente mosso in ogni sua parte, raccontato con grande spiritualità 
in tutti I particolari, questo affresco è una delle cose più notevoli che abbia 
prodotto l'attuale pittura murale in Italia. Ora Saetti sta preparando i cartoni 
per la cappella dedicata a San Francesco e Santa Caterina nell'Esposizione uni- 
versale di Roma. È un artista in succhio, pieno di idee e di sentimento. In lui 
l'esigenza dello stile non arriva mai a sacrificare la realtà obiettiva nelle sue 
più consolanti prospettive. Tutta controllata. sul vero la sua arte tende a 
quello splendore interno che assume la forma quando il soffio della poesia 
l'investe. 

Saetti è bolognese. Il trasferimento a Venezia ha avuto un'importanza deci- 
siva per la sua arte che da tenebrosa e spessa che era si è fatta a poco a poco 
limpida e fine. Egli stenterà a liberarsi di certa influenza spadiniana che ri- 
monta al quinquennio dal '25 al '30. A ben vedere codesto spadinianismo soprav- 
vive tuttora in lui allo stato di tema ispirativo. I motivi della sua mitologia 
famigliare son quelli da cui è stata alimentata la- poesia domestica del pittore 
toscano nel suo periodo più felice. Non.è senza ragione che i figlioli e la madre 
di Saetti abbiano fruttato all'artista ì più bei pezzi dell'attuale Mostra. Son ri- 
tratti colti nel loro valore affettivo universale con mano sfiorante, pronta alla 
carezza. 

Dipingendo i visi diletti egli trascrive non solo la loro avventura fisica ma 
rone i fondamenti di una storia morale, nella. quale, ‘ora padre ora figlio, si 
riconosce per intero con le luci e le ombre della sua gente: Il piccolo Riccardo 
che smania per gli elmi le corazze le spade di cartone è ancora lui. Bruno, con 
trent'anni di meno, con gli occhi più chiari. con lo stesso spirito avventuroso, 
la stessa voglia di ruzzare, gli stessi estri, le stesse inquietudini. E non ripete 
Brunella nella sua anima sognante quelle improvvise malinconie che all'adole- 
scenza di Bruno annunziarono le prime precipitazioni del destino, questo ma- 
stino cui diamo il cuore in pasto. senza riuscire a saziarlo mai? E la mamma con 
quel suo viso buono e segnato, con quel suo occhio appassionato. non dice i termi- 
ni d'un viaggio che lui Bruno ha già percorso in parte e che i figli hanno appena 
iniziato, un viaggio che per tutti finisce nello stesso porto? Ecco dunque che 
il motivo della rappresentazione famigliare. quello prediletto da Saetti, gli 
serve per penetrare il proprio passato, per. investigare il proprio avvenire, si 
risolve nell'illuminazione autobiografica. Pittoricamente quei ritratti sono am- 
mirevolmente composti rivelando un rigoroso impianto disegnativo e un'accorta 
distribuzione dei vari rapporti tonali. La faccia della madre è descritta con un 
rosa delicatissimo. che ha il pallore delle carni non più giovani. C'è come una 
invisibile pioggia di corolle attorno a questa fisionomia di madre nostrale sulla 
quale la mareggiata della vita è passata senza contaminarla, lasciandole solo il 
rimpianto di vedere giorno per giorno, e quasi ora per ora, i figli crescere, 
staccarsi da quelle braccia che li vorrebbero cullare in eterno. D'ispirazione 
vagamente romantica mi paiono i ritratti di Brunella, la « bimba che lavora » 
malgrado la concisione della grafia che l’incastona come una gemma e quello 
di «Riccardo» tentativo di trascrizione moderna su un fondo oro che ricorda 
quello degli antichi. In altri ritratti come « Bimba in_giallo » l'impetuosità della 
fattura non esclude i modelli neoclassici mentre « Ragazza col ventaglio» per 


«Spiaggia del Lido di Venezia». 


quel rosso della capigliatura che s'irradia per tutto il corpo si rifà ai ve- 
neziani. 

La Mostra aduna pure numerosi paesaggi e nature morte di varie dimensioni. 
Per un maestro dell'affresco monumentale come Saetti il misurarsi nelle cose 
piccole è segno di disciplina e quasi bisogno di mortificazione, In alcuni affre- 
schi o tele di piccola mole egli arriva a una castigatezza d'impianto formale, a 
un'intensità tonale veramente rare. Inteso così il fantasma figurativo ha un suo 
destino che nessun capriccio può mutare. Tutto obbedisce a un ordine a un 
ritmo ideale che lega le diverse parti del dipinto come perle di un unico 
diadema. 

Alcuni bei paesaggi completano la Mostra nei quali Saetti domina il vivace 
impressionismo della pennellata e il gusto umoristico della nota cromatica im- 
provvisamente squillante con lo studio dei valori plastici intesi come punti di 
arrivo della materia pittorica. Su questo terreno egli è meno rigoroso che al- 
trove e non sarebbe difficile rintracciarvi il cammino che divide un Utrillo da 
un Tosi. Tra i paesaggi più notevoli sono uno ispirato alla terra di Ciociaria 
che si compiace di effetti macchiaioli, ed una Spiaggia del Lido di Venezia 
che dà il senso umido della pioggia appena cessata. Barche alle Zattere si 
raccomanda per la limpidezza dei toni e per certo azzurro di cielo quasi giot- 
tesco ricordo di qualche visita fatta da Saetti alla Cappella degli Scrovegni. Ma 
tra i paesaggi porta la palma quello che s'intitola Caffè dei marinai romanti- 
camente narrato in ogni particolare con un vivo amore di certa zona di Ve- 
nezia dove meglio si conserva il pittoresco del costume e l'umorismo dei refrattari. 


I LR. 


«Fichi nel cestinc verde », 
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L'impronta digitale è l'inconfondibile segno della 
individualità. 

Questa individualità che agisce attraverso le specia- 
lissime fasi di lavorazione del cappello Barbisio inte- 


ramente lavorato a mano, si manifesta nel risultato 
finale con una linea inconfondibile in cui la materia 


inerte ha acquisita la più elegante delle personalità: 


è diventata un Barbisio. 


un nome+una marca +una garanzia 


AVVENIMENTI DELLA SETTIMANA 


ll nuovo Primo Ministro del Regno d'Albania, senatore Mustafà Merlika Kruja, assumendo l'alto 
ufficio, presta {l giuramento di rito nelle mani del Luogotenente del Re, Eccellenza Jacomoni. 


Il nuovo aereo italiano senza eliche, ideato dall'ing. Campini e costruito 
dal conte Gianni Caproni, compie il suo primo volo su Roma pilotato dal 
tenente colonnello Mario De Bernardi, alla velocità di 400 km. all’ora. 


Il Ministro dell'Educazione Nazionale, Eccellenza Bottal, ha innugurato nell'Aula Magna dell'Uni- 
versità di Milano il nuovo anno dell'Istituto di Alta Cultura, e ha distribuito 1 premi « Lanzi 
Sotto, l'arrivo a Roma della Missione economica slovacca, presieduta dal ministro dottor Pol; 


Un rappresentante dell: 
madre di un caduto de; 


1 capo delle organizzazioni della Gioventù Bulgara, dottor Klutschkof, ospite di Roma, Con imponenti raduni giovanili è stato 
sì è recato all'Altare della Patria a render omaggio alla tomba del Milite Ignoto: Qui, Fabrizio Ciano, figlio del ministro degli Este nnuale dell'erolco gesto di Balilla 
eri alilla. 


* mentre riceve Ja Croce al merito, 


1 NCPESPIENONTE 


CARLA DEL POGGIO 


AC) MARIA MERCADER > 
LEONARDO CORTESE 
FAUSTO GUERZONI 


ARMANDO MIGLIARI 
OLGA V.GENTILLI 
VITTORIO DE SICA 


NEL FILM “CRISTALLO-INCINE* 


CRONACHE PER TUTTE 


Ricaviamo dai soliti giornali, 
in questi versi magri e disadorni, 
un è dei fattacci principali 
accaduti nel mondo in sette giorni, 
avvertendo il lettore che di nostrò 
ni son solo le rime e un po' d'inchiostro 


Im Anatolia, un povero pastore, 
creduto morto, è stato sutterrato. 
disseppellito dopo dodici ore, 


era ancor vivo... Invece, in qualche 
[Stato 


dei personaggi, ormai decorativi, 
sono già morti e passano per vivi! 


S'è spento in Francia il vecchio roman- 
[ziere 
dell'Arsenio Lupin — lo ricordate? —, 
il ladro gentiluomo: o false o vere, 
le sue prodezze ormai son superate, 
mentre imperversa, in tempi di soqqua- 
Taro, 
il commerciante: il gentiluomo ladro. 


Un mendicante lascia, in California, 


3 ventiduemila dollari al suo cane, 

POPE ER En ga NONDONE, che non può manco prendere una sbor- 
Rooseveit e soci, lunedì passato, [nia, 
dovendo esaminar la situazione, a somiglianza delle genti umane, 

per una intera notte hanno vegliato. ma al quale han messo al fianco un 

Da questo fatto è facile arguire [assistente, 


ch'esiste un... giallo che non fa dormire. che... si sbornierà lui, naturalmente. 
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LESSRUOTE 


1 nord-americani invaderanno 
l'Europa, in base a un piano trucutento, 
con sei milioni d'uomini, nell'anno 
‘3, precisa un documento: 
il giorno primo luglio... In quanto al- 
[l'ora, 
non sì conosce esattamente ancora. 


C'è una località, nelle Canarie, 
dove la gente parla solo a fischi 
(în quelle valli miti e solitarie, 
ciò, normalmente, non comporta rischi); 
‘@ Londra e altrove, in questi tempi 
Istrani, 
s'esprimon tutti, invece, a battimani... 


Gli Stati Uniti, da una settimana, 
plagiano gli europei: per lunghi tratti, 
le città sulla costa americana 
dell'Oceano Pacifico, difatti, 
son da sei notti al buio. E questo è 


niente: 
s'è... rabbuiato pure il Presidente! 


1 selvaggi Chevantes, nel. Brasile, 
han massacrato, pochi giorni fa, 
undici bianchi, che con cuor gentite 
gli volevan portar la civiltà, 
dando loro, cioè, bombe e cannoni 
@l posto delle frecce e dei bastoni... 


Sowo Pe 
LOIRA 


Roosevelt ha pubblicato i suoi discorsi 
in quattro tomi ben confezionati: 
Potrà mandarli, in luogo dei soccorsi, 
— di detta degli esperti — agli alleati: 
i suoi discorsi, energici e giutivi, 
sono, come si sa, tutti... esplosivi. 


Il nostro fiero globo s'accanisce 
in nuove guerre con tenace fede; 
il fondo degli oceani s'arricchisce, 
di giorno in giorno, ‘di novelle prede. 
Vedremo un dì, su questa nostra patta, 
solo le zucche rimanere a galla. 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Guareschi) 


Come la primavera rigenera ogni 
vita così l’Oleodopal rigenera la 
vostra capigliatura fragile, indebo- 
lita dalla permanente, ammalata. 
Vitalizzate i vostri capelli almeno 


una volta al mese con 


"OLEODOPAL 


(alla Lecitina + Vitamina F) 


IL RIGENERATORE DELLA CAPIGLIATURA FEMMINILE 


LABORATORI S.A.l.P.O. - S. A. ITALIANA PROFUMERIE OREAL-VIA CASSINI, 65 - TORINO 


BANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


CAPITALE LIRE 700.000.000 INTERAMENTE VERSATO RISERVA LIRE 165.000.000 


anche în quello dello stagno. Dalle pro- 
vincie del sud vengono comunicati gros- 
si acquisti di stagno fatti dagli inglesi 
che hanno pagato prezzi altissimi seb- 
bene, a poca distanza, dispongano dello 
stesso metallo della Malesia britafinica 
€ per giunta a prezzi molto inferiori. 
Gli acquisti sono diretti anche verso fl 
Tungeste. 

Rimane però da vedere se con que- 
sto aumento artificiale dei prezzi sul 
mercato tailandese delle materie prime 
si riuscirà effettivamente a produrre 
danni al Giappone. 

Gli inglesi non sono stati però in gra- 
do di effettuare il trasporto di quanto 
acquistato dato che, proprio nelle ultime 
settimane la mancanza di tonnellaggio 
marittimo è stata particolarmente ac- 
centuata in tutta l'Asia Orientale. 


(Continuaz. Finanza) 
in piccoli quantitativi alle ditte che ver- 
ranno indicate dallo stesso Sottosegre- 
tariato. 

Per la cessione dello stagno al det- 
taglio da parte delle ditte rivenditrici 

vi acquirenti dovranno essere osservate le 
seguenti norme: a) le richiéste del sin- 

di golì acquirenti, dovranno essere fatte di- 

“rettamente ‘al\Fabbriguerra, che prov- 
7" yederà, ove lo ritengasopportuno, a rl- 
lasciare buoni di assegnazione, dei quali 

"una copia verrà trasméssa alla’ ditta, ri- 

venditrice e una alla ditta; richiedente 
il metallo; b) all'atto della vendita la 
ditta rivenditrice dovrà ritirare dall'ac- 
quirente il relativo buono di° assegna- 
zione, controllare se coftisponde per nu- 
mero, nominativo è Quantità alla copia 
in suo jesso e provvedere quindi 
all ‘onsegna del quantitativo indicato © 
dal bilono; €) il prezzo della vendita 
che-le' ditte rivenditrici dovranno pr 


, * Disposizione per la produzione del- 
l'agar italiano. A seguito delle disposi: 
zioni date circa il rilascio delle licenze 
della raccolta delle alghe marine oc- 
correnti per la produzione dell'agar ita- 
liano, si informa che il Commissariato 
Generale per la Pesca ha dato le oppor- 
tune direttive ai comandanti di porto. 
Le licenze per la raccolta delle alghe 
fia Jervire per la proluzione dell’agar 
‘liano dovranno essere rilasciate dalle 
Autorità marittime alle cooperative fra 
Marinai Autonomi della piccola pesca 
fella località dove non esistano le coo- 
ferative le licenze dovranno essere ri- 
‘isciate ai gruppì di pescatori isolati, 
fgmpre che la richiesta per ottenere la 
tgenza pervenga all'autorità marittima 
ie pulte la competente Unfone provincia- 
Nel iscista del Lavoratori dell'Industria. 
inch caso in cui sia il pescatore riunito 
occundierative, sia quegli isolati fossero 
Ncqupati dall'esercizio della pesca, le 
iagenze in argomento potranno essere ri- 
iegiate al famigliari dei pescatori me- 
Sesimi, purché tale richiesta pervenga 
Alla autorità marittima tramite le Unio- 
nel provinciali Fasciste dei Lavoratori 
Sol Industria e delle Segreterie Provin- 
Gall dell'Ente Nazionale Fascista della 
Se oRfrazione, Le licenze potranno esse- 
iSugdlasciate anche al personale degli 
perti,di Biologia marina ed acquari. 
guna di TÎlascio delle licenze nella La- 
Venezia dovrà sentirsi il pa- 
‘Osservatorio di Pesca marit- 

Vara Che suggerirà fe norme da osser- 
della taceniie Zone e fl tempo adatto 
alghe cacso]ta. Il riconoscimento delle 


st 
Pioni che sono stati già distribuiti alle 


ticare sarà quello di acquisto, maggio- 
rato di lire 3 per ogni chilogrammo, ol- 
mn 


tre*la tassa sull’entrata e le event 
spese di trasporto; d) esaurito il qua 
titativo di stagno ‘assegnato le ditte 
venditrici rimetteranno al Fabbriguerra 
un elenco delle vendite effettuate alle- 
gandovi i relativi buoni ritirati agli ac- 
quirenti e Il Sottosegretariato provvede- 
rà a rinnovare l'assegnazione, iniziando 
un nuovo cielo di vendita. 


* Come l'Inghilterra tenta disturbare 
gli interessi giapponesi in Tailandia. 
Gli interessi che i Giapponesi hanno in 
Indocina e Soprattutto in Tailandia, 
rappresentano da molto tempo seri 
preoccupazione degli inglesi, che ten- 
tano con tutti i mezzi d'impedire che il 
Giappone aumenti ulteriormente la sua 
influenza in detti paesi. Poiché sul ter- 
reno indocinese ai britannici è stata 
impossibilitata la lotta, così il campo 
d'applicazione rimane per essi quello 
delle materie prime tailandesi. Pertanto 
i compratori britannici cercano di al- 
zare i prezzi del caucciù allo scopo di 
impedirne ai nipponici l'acquisto. Sul 
mercato di Bankok, dove faceva i suoi 
acquisti la danese « Ostasiastiche Com- 
pany », l'offerta di caucciù è pressoché 
nulla. Causa le pioggie la campagna 
della gomma ha dato un raccolto infe- 
riore alla media. Nel paese furono pro- 
dotte solamente 2000 tonnellate che rap- 
presentano un quantitativo ben piccolo, 
se sì pensa che nelle ultime settimane 
la sola compagnia danese aveva fatti 
‘acquisti per 2500 tonnellate dal 31 otto- 
bre corrente anno, Ìì prezzi sono au- 
mentati del 6 per cento. 

La tendenza al monopolio che si nota 
sul mercato della gomma, si riscontra 
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e Ar ina Serra faorila 


UNA SERIE Mu 
frana 


BERTELLI 
ESSENZA © COLONIA - CIPRIA - SALI DA BAGNO 


SVOLTE DECISIVE 


sile circostanze gli erano favorevoli. 


NELLA VITA 
Si congedò sorri. 


dendo. ll giorno dopo gli giunse una risposta negativa. Per 
quale motivo? Il suo sorriso aveva lasciato intravvedere 


i denti ingialliti e mal tenuti, ciòche aveva 


istrutto l'im 


pressione dì fiducia e di simpatia. Denti trascuratixche 


ne è allora dell'ordine, della pulizia, dell" 


igiene? 


Chinon adempie a questi doveri verso sè stesso, 
comeadempiràai suoi doveri verso gli altri? La 
pasta dentifricia Chiorodont che nonintacca 


il prezioso smalto perchè scientificamente 
perfetta, dà ai denti quella brillantezza e 


candore che ispirano fiducia e simpatia. 


4 
pasta dentifricia Chlorodont 
sviluppa ossigeno 


L’AUTOREVOLE PAROLA 


DI Due SOMMI 


“CLINICI sur 


MONDIALE RICOSTITUENTE 


SCHIROGENO 


fosloro, (erro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


CARDARELLI 


> Napoli, 23 settembre 1922 


Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 


ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e coo sommo profitto. 


stato del Cardarelli vale pi 


Aut, Pref. N, 26291 del 9-12-1938-XV 


Dirattore Clinica Medica 


L'ISCHIROGENO 


E questo debbo dire non per fare una reclame a quell'ec- 
cellente ed utile preparato, non essendoci bisogno, ma per 
dare a te una giusta soddisfazione, 
Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Unive: 


ità di Napoli 


Bologna, 23 gennaio 1924-11 


L'ISCHIROGENO ha ii privilegio di possedere la 


testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. L'atte. 


er tutti. 


Prof. AUGUSTO MURRI 


R. Università di Bologna 


cura l'esaurimento, la neura- 


stenia, le anemie secondarie: È indicato nei postumi delle 


febbri d'influenza, di malaria 
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ed in tutte le convalescenze 


7) 


NOTIZIE VARIE 


* Uno dei furti più singolari di tut- 
ta la storia della criminalità statuni- 
tense si è verificato alcuni giorni fa a 
Siracusa, nello Stato di Nuova York. 
Un ladro, penetrato nelle rimesse. di 
una società di trasporti automobilistici 
urbani, si è impadronito di un autobus 
e si è quindi messo a percorrere rego- 
larmente la linea per tutto un pome- 
riggio, imbarcando e sbarcando passeg- 
geri a tutte le fermate e Intascando il 
prezzo dei biglietti. Alla fine, quando 
gli parve di avere incassato abbastan- 
za, Îl ladro abbandonava l'autobus con 
tutta la gente dentro ad un capolinea. 


* I chimici, e precisa- 
mente i chimici tedeschi 
della I.G. Farbenindu- 
strie di Leverkusen. so- 
no riusciti a rivoluziona» 
re anche Îl campo del- 
la fabbricazione delle 
botti, Per secoli fino ad 
oggi, tanto uscendo dal- 
le mani  dell'artigiano 
bottaio quanto dai com- 
plessi macchinari delle 
fabbriche sorte a fabbri- 
carle in serie, queste be- 
nefiche conservatrici del 
vino e della birra sono 
state costruite sempre in 
base agli stessi metodi. 
Coloro che si sono oc- 
cupati dei problemi del- 
le botti, hanno dovuto 
concludere che {l tipo 
nel quale esse si erano 
cristallizzate non era pri- 
vo di difetti. Approva- 
zione piena aveva avuto 
la forma panciuta, che 
oltre al suscitare alla 
fantasia idee di genero- 
sa abbondanza si presta 
bene al maneggio, come 
sa chi ha visto scarica- 
re davanti a un'osteria 0 
birreria. con l'allegro ro- 
tolare delle botti appe- 
na guidato da qualche 
piccolo colpetto di ma- 
no giù giù fino all'ospi- 
tale cantina. Insoddisfa- 
centi sono stati trovati 
per contro i fondi piatti 
delle botti, in quanto 
superfice soggette a 
pressioni, e la capruggi- 
ne che indebolisce le 
doghe. Ma l'avere sco- 
perto ll difetto non era 
equivalso finora ad aver 
anche trovato ll rime- 
dio. Era necessario per 
questo che ci si mettes- 
se di mezzo la chimica, 
e questo è avvenuto 
dandogliene specialmen- 
te incentivo la sua in- 
cessante ricerca di nuo- 
ve materie prime autar- 
chiche. Così, nei labora- 
tori e le fabbriche della 
LG. Farben a Leverku- 
sen servendosi di una 
nuova materia. sintetica 
ed In processo teîniso è 
stata creata una botte di 
legno compensato, senza 
saldature e panciiita, 
provvista di fondi a sue 
perficle convessa. Secon- 
do 1 tipi di botte nl ri- 
sparmio di materie pri 
me naturali va dal 40 al 
60 per cento per il legno 
e dal 30 fino al 75 per 
cento per il ferro. Le 
prove e controlli d'ogni 
specie cul Isono state 
sottoposte le nuove bot- 
ti ne hanno dimostrato 
l'assoluta superiorità ri- 
Spetto alle vecchie. delle 
qualt riassumono i pre- 
gi avendone eliminato | 
difetti. 


* Come in tutte le cit- 
tà del mondo, anche a 
Brlnn, l'antica capitale 
della Moravia, la gente 
che è stata in tram ha 
la cattiva ma sbrigativa 
abitudine di sbarazzarsi 
del biglietto, conserva- 
to durante là corsa per 
«esibirlo », come dicono 
i regolamenti, «ad ogni 
richiesta del personale », 
buttandolo per la stra- 
da. Di questo difetto co- 
minciano ora a correg: 
gersi' cittadini di Brànn, 


La matita di qualità 
Lyra-Milano, viale Ranzoni8 


“ ci 
2A: 


FISARMONICHE DI MARCA 
DALLA VOCE DOLCISSIMA 


In vendita nei migliori 
negozi di musica 


F.lli Scandalli - Snegatio 


e ciò per la trovata della stessa ammini- 
strazione tranviaria, che d'accordo con 
la cassa di risparmio comunale ha deciso 
di premiare con una carta d'abbonamen- 
to mensile ad una linea e con l’apertura 
di un libretto di un piccolo risparmio 
tutti coloro che le faranno consegna di 
un certo numero di biglietti usati. 


* Conto esatto di tutti gli schiaffi do. 
vuti incassare nella sua lunga carriera 
di pagliaccio da circo ha tenuto un ame- 
ricano, fino a poco tempo fa beniamino 
del pubblico delle principali città degli 
Stati Uniti. Il conto è giunto a 130 mila 
schiaffi ma non ha superato questa ci- 
fra, perché il pagliaccio, pensando di 


000 lominosità ancora maggiore! 


Tutto l'incanto dei motivi not. 
turni -sia in bianco nero che 
fn colori - vi schiude il nuo. 
vo obbiettivo notturno ul. 
traluminoso costruito per la 
KineExokta, il BIOTAR 
F.1,5,7,5cm. Tempo di espo. 
sizione solo un quinto del 
diaframma F.3,$, 
Prospetto deltagliato sul. 
la Kine-Exakto, la vera 
Reflex a un solo ob 
biettivo di illimitato 
\ uso, gratis a richiesta 


TUBE DA L 200. Aso e 


averne avuto abbastanza, si è ritirato a 
vita privata. Altra abitudine di quest’ar- 
tista è stata quella di mettere da parte 
15 centesimi di dollaro per ogni manro- 
vescio avuto. Con questi risparmi e | lo- 
ro interessi e gli interessi degli interes- 
si, alla fine della sua carriera il pagliac- 
cio si è trovato a possedere una som- 
metta di 25 mila dollari. 


* Edita dall'ufficio di cultura popola- 
re della « Kraft durch Freude » d'ateor. 
con il comando militare della città 
di Parigi, si è pubblicata in questi gior- 
ni una nuova guida dell’ex Ville Lumiè- 
re, che porta il titolo di « Paris deutsch 
gesehen », vale a dire + Parigi vista con 
occhi tedeschi », La guida è per ora de- 
stinata all'uso delle truppe che occupa- 
no o visitano Parigi, mentre in seguito, 
quando sarà finita la guerra, accompa- 


& 


gnerà i dopolavoristi tedeschi che grazie 
ai viaggi organizzati dalla « Kraft durch 
Freude » avranno modo di far conoscen- 
za con l'antica Lutezia. Simili guide so- 
no ìn preparazione per altre città e ter- 
ritori tanto dell'occiden*e che dell'orien- 
te d'Europa. 


* E morto a Bueno Aires, all'età di 
65 anni, Casimiro Aln/ l’uomo a cui l'Ar- 
gentina deve la diffusione mondiale del 
tango. Avendo cominciato col lavorare 
nell'Amministrazione municipale della 
sua città, Casimiro Ain senti svegliargli- 
si ad un certo momento la vocazione 
della danza, ciò che lo indusse ad ab- 
bandonare le scartoffie del municipio 
buenosairense per aprire una scuola di 
ballo. La scuola ebbe rapida fortuna, ma 
ciò non soddisfece del tutto Je ambizio- 
ni dell'Ain, il cui sogno era quello di 

fare dell'antico ballo po- 
polare argentino - chia- 
mato tango un vero bal- 
lo di società. Per que- 
sto egli abbandonò la 
sua patria recandosi in 
Europa, e qui presenta- 
va, al' primo concorso 
internazionale di ballo a 
Parigi, la danza del suo 
cuore. La severa assise 
dei sacerdoti di Tersico- 
re dava la palma al pro- 
feta del tango. Ain apri 
subito un tabarino a Pa- 
rigi, ebbe riconoscimen- 
to di re del tango, in- 
traprese quindi giri di 
apostolato in tutto il 
mondo più o meno civi- 
le. Ritornato pol in pa- 
tria colmo di onori e 
quattrini, l'Ain è morto 


Di 
111 ora in seguito ad una 
isgraziata ferita alla 


im periagl ! Solo è 
CUMUAOA Le pro valor 


gamba riportata in un 
incidente stradale, 


* Un pescatore olan- 
dese morto in questi 
giorni all'età di 82 anni 
è riuscito a provare nel 
corso degli ultimi suoi 
60 anni di vita che se 
l'uomo non vive di solo 
pane può benissimo vi- 
vere però di sole arin- 


1 sasa WVITAMIDOR | i reo si soc ino 


in compressa solida, unico nel suo genere, ad azione 
universale ed intensiva, differisce assolutamente da 


tutte le altre creme di bellezza. 


Il suo alto contenuto vitaminico, rinnovatore della 
pelle, agisce direttamente sulle cellule della cute, 
inaridite dal tempo, o dalle ciprie, e fa fiorire il 


volto in tutta la sua nuova bellezza. 


în brevissimo tempo dà un miglioramento all'epi- 
dermide, eliminandone ogni imperfezione. 


Si spedisce contro Vaglia di L. 30; contro assegno 


L. 3 in più 
Prodotti Pi. 


Via Panfilo Castaldi 8, Milano 


stato il suo unico nutri- 
mento nel sessantennio 
anzidetto. Contrariamen- 
te a quanto avviene in 
simili casì. la strana ri- 
soluzione di pascersi per 
tutta la vita di aringhe 
non venne presa dal no- 
stro in seguito a scom- 
messa 0 per desiderio di 
originalità. Piuttosto, in-. 
vece. per obbedienza od 
ossequio alla saggezza 
dei vecchi. Da giovane. 
il nonnn gli aveva detto 


una volta che se voleva 
vivere a lungo doveva 
mangiare almeno 20 arin- 
ghe per giorno. e que- 
sto consiglio venne se- 
guito letteralmente da 
li col bel risultato di 
giungere a toccare gli 8? 
anni senza inconvenienti 
di sorta e godendo sem- 
pre ottima salute. 


* Un curioso testa- 
mento ha lasciato un 
vecchio overaio tedesco 
morto nei giorni scorsi 
all'età di settantacinque 
anni. Ln scomparso non 
aveva parenti. e deside- 
rando che qualche per- 
sona. anche se a lui 
ignota. assistesse ai suoi 
funerali. ha disposto che 
tutti interi i suoi rispar- 
mi ammontanti a qual- 
che migliaîn ei marchi 
venissero, divisi fra co- 
Jorn che In avessero ac- 
compagnato fino all'ulti- 
ma dimora. Attratti dal 
lascito, al funerale sono 
accorse ben 267 persone. 
> tutte hanno ricevuto al- 
ja fine della cerimonia 
la laro parte di eredità 
dalle mani del notaio. 


* Lo stroboscopio. la 
parola stessa lo dice, 
strobòs, vortice, e sko- 
pèo, osservo, in greco si 
intende, è un appare 
chio che permette di 
nalizzare i movimenti 
periodici rapidi. È costi- 
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BALLOR' 


epizione fd HA A A.xxe.e. 
NI CASS A UN REGALO GARAN' 


PREMI per complessive L. 50.000 in Bisoni Tesoro Ord. valore nomin. 
1OTOPATTINI marca «ASTENIA» motore Sacs, o FRIGORIFERI 
RADIO a 5 valvole, o PELLICCE per Signora, o GHIACCIAIE 
MACCHINE da SCRIVERE portatili, o BICICLETTE, o MACCHINE FOTO- 


GRAFICHE 
PISARMONICHE, o SCI, o NECESSARI per Signora in similoro 


FORZIERI 1940 con 3 bott. Liquori, o VALIGIE CANAPA NAVA con 
5 bottiglie liquori 

OROLOGI da VIAGGIO MAUTHE, o NECESSARI per Signora, o VA- 
LIGIE FIBRONE NAVA con 5 boll Aperitivi BALLOR, o CALZE SETA 
per Signora, 0 ABBON. RIVISTA BELLEZZA, 0 VALIGIE CANAPA NAVA 
PORTAFOGLI in pelle, 0 VASSOI stile barocco, o LAMPADE da tavo 


PORTA CIPRIA PER SIGNORA, o VALIGIE FIBRONE NAVA, o SERIE 
CIPRIA e COLONIA, o CERAMICA con 50 el. Liquore BALLOR 


Bottiglie DOPRIO. KUMMEL BALLOR 
Casselle 2 bott, VERMUT CHINATO 
Cassette 2 bott. VERMUT BALLOR 
Bolliglie CERTUSIA BALLOR 
Bottiglie CHINA BALLOR 
ANISETTO BALLOR 

CREME PANTASIA 


BUONI per 3 biglietti 
LOTTERIE NAZIONALI 
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XXIII — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


pefemo cole nia 7A 


SQUISITA FRAGRANZA D'AROMI BOSCHIRECCI 
CHI RIVOCA TUTTA LA GRAZIA FOMMINIE 
DIL PIU RAFFINATO SETTECENTO 


SA. PROFUMERIA ANTHEA- ARONA 


ROGER E GALLET 


NON RINUNCIATE AL PIACERE 


FUMARE... 


MA FUMATE NEL MODO MIGLIORE CON 


ANICOTINA F.D.P. 


FILTRO DENICOTINIZZANTE POLIVALENTE 


BREVZTTATO IN TUTTO IL MONDO (BREVETTO ITALIANO N, 384952) 


Derivato da studi rigorosi dell'eminente chimico e biologo Professore 
Dott. Comim. LUIGI BERNARDINI, Ispettore Generale Tecnico ai Mo- 
nopoli di Stato, Consigliere di Presidenza nell'Associazione Scientifica 
Internazionale del Tabacco, con Sede in Brema, Membro d'Onore del 
Centro Internazionale del Tabacco, con Sede in Roma, Membro del 
Consiglio Direttivo dell'Ento Nazionale per il Tabacco, ecc. ecc. 

Autore della voce «Il Tabacco » sull’Enciclopedia Treccani. 

ANICOTINA F.D.P. è l'unico filtro che insieme alla nicotina elimina 
ANCHE TUTTE le altre basi organiche e gli altri prodotti nocivi, quali 
l’ossido di carbonio e l’acido cianidrico. Non altera il gusto, l'aroma e il 
profumo del fumo del tabacco, e ne conserva umidi i gas e i vapori. 

Nelle migliori Rivendite di Generi di Monopolio e nei più importanti 
negozi di Articoli per Fumatori. 

Quattro fra le più importanti Ditte in Italia, specializzate in Articoli 
per Fumatori, si procureranno il piacere di favorirvi al vostro domi- 
cilio, franco e raccomandato: un elegante bocchino in galalite con 11 
filtri, contro rimessa anticipata di L. 15. 

Anche tre scatole di filtri di ricambio, ogni scatola 10 filtri, L. 15 
sempre franco e raccomandato). 


INDIRIZZARE RICHIESTE E RIMESSE A: 
Ditta CARMIGNANI - 40, Via Colonna Antonina - ROMA 
Ditta SAVINELLI - 2, Via Orefici - Milano 


Ditta SAVINELLI - Galleria Mazzini 31 - Portici XX Set- 
tembre 153, Genova 


Ditta INSERRA - 206, Via Roma - Napoli 


N.B. | signori grossisti e rivenditori possono rivolgersi direttamente: 
“ANICOTINA F.D.P.” Via Po 4, ROMA 
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‘Matite per le labbra - 
Ciprie - Smalti per unghie 
Cosmetici per gli occhi 


tuito a un dipresso da un cilindro cavo 
munito di fessure verticali, nel cui inter- 
no si dispone una striscia su cui sono ri- 
prodotte figure in movimento o le fasi 
successive di un fenomeno. Girando 
velocemente questo cilindro, in. virtù 
della persistenza delle sensazioni vi 

ve, si ha l'illusione del movimento. Si 
ricorre quindi alla stroboscopia tutte le 
volte che sì abbia bisogno di analizzare 
o misurare dei movimenti di rotazione 
o periodici, come ad esempio oscilla- 
zioni e vibrazioni. Il limite minimo 
d'impiego dello stroboscopio è di dieci 


fonì od oscillazioni al secondo, 
giacchè al di sotto di tale periodo non 
sì ha più il fenomeno della persistenza 
della sensazione ottica. Il limite massi- 


mo varia da apparecchio ad ‘app: 
chio giungendo fino a 1.200 rotazioni od 
l secondo in quello costrui- 

Tkon. Il controllo 
pico è 0 in moltissimi 
icolarmente in 
e e strumenti di 
itomobilismo, dell'ae- 
prodotti tessili e dell’e- 
ettricità. Anche allo stroboscopio, così 
ome al microscopio, può essere appli- 
ata la macchina da presa foto e cine- 


quelle dell 
precisione, 


notre O Sn 
ECCO UN SARTO DIVERSO DAGLI ALTRI 


Sartoria di primissimo ordine 
per uomo e signora 


ld N 


aMOVÌ 


[€ 


matografica e nascono così le strobo- 
grafie. 


* Uno strano risultato ha dato un 
concorso recentemente bandito da una 
società cinematografica danese allo sco- 
po di trovare una ragazza del tipo me- 
dio semplice, che avesse cioè il volto 
comune delle ragazze d'ogni giorno, 
che vanno in ufficio o lavorano nei ma- 
gazzini, che s'incontrano a migliaia per 
le strade di una città e che nulla fa 
distinguere da tutte te altre loro simi- 
li. Questa ragazza media o semplice, 
pare non esista. Difatti, un primo esa 

me delle fotografie inviate dalle num 

rose concorrenti ne fece ‘già scartare la 
più parte, che si allontanava, per un 
verso o per l'altro, dal tipo medio e 
non appariscente ricercato. Per le po- 
che altre rimaste in gara si fece un pro- 
vino, ed anche questo « secondo grado 

dette risultato negativo. Alla fine, non 
rimase alla società che di rivolgersi ad 
una attrice di mestiere, che a. vi: 
trucco riuscì a formarsi quel viso- 
che noi attribuiamo alle ragazze sco- 
nosciute della strada, ma che esse asso- 
lutamente non hanno, 


Diverso perchè adopera l’appa- 
recchio misuratore e modella. 
tore “PLASTES,, per rilevare 
la forma del corpo 


Ogni taglio - ogni confezione - ogni 
lavoro UN CAPOLAVORO 


La Clientela più difficile è la 
Più desiderata. 


La Clientela più esigente è la 
preferita. 


Ricco assortimento tessuti SC LTEX-ZEGNA 


Cav. CESARE MAGNI 


MILANO 
Galleria del Corso, 4 - Telefono 71-550 


tre gli altri colori sono normal- 
mente percepiti. Questo termine 
medico viene sovente sostituito 
con un altro d'ugual significato: 
dtseromasia 

fronte tono 1e strisce di tela 
inamidata che scendono dal col- 
letto sul petto dei magistrati, del 
preti di taluni ordini ed anche 
delle signore, secondo il capric- 
cio della moda. Ricordate il Man- 
Lio inci suol « Promessi Sposit » 
« Ecco in faccia un altro antenato 
magistrato, terrore dei litiganti e 
degli avvocati, a sedere su una 
gran seggiola di velluto rosso, 
Eltnolto in un'ampia toga nerai 
tutto nero fuorché un gran col- 
lare bianco con due larghe fac- 
toto » 

Un altro lettore ci chiede cos'è 
un Cmicedonio. I calcedonio 0 cal- 
cedonia è un quarzo agata di co- 
Fs oiunco lattiginoso, con lavati: 
1% g'altre tinte per lo più rosee, 
celesti, gialline. E una pietra du- 
colti fa quafe si fanno cammei 
ed altri gioielli. Il suo nome vie- 
ne da Calcedonia, antica città 
tene ‘bifinta. 

E l'Erameron? E una delle 
principali opere di Sant'Ambro- 
gio. Essa si divide in sei libri 
nei quali è esposto Il testo del- 
Mel cinesi relativo atta. creazio» 
ne del mondo. Ciascuno di que- 
sti libri corrisponde alle sei gior- 
nate della creazione secondo il 
Resto ‘biblico. n essi. ll Santo, 
profondo e felicissimo assimila- 

Naturalmente, a parità d'ogni tore, fa sue moltissime delle co- 
altra condizione, il rendimento u se già dette da San Basilio e di- 
delle coltivazioni è in stretto rap- mostra una grande familiarità 
porto coi fertilizzanti impiegati, con Cicerone, Svetonio, Virgilio, 

Che cos'è l'edemonismo? È una H Hi H H H H VI Plinio, Galeno, dai quali trae 
nt cose cetemosiszer e sì To etamioni invernali della provincia di Cuneo vi attendono | sess.sist seen 
virtù con la felicità intesa come dicendole, con interessante in- 
il risultato dell'esercizio armoni- dipendenza di giudizio e di eri- 

terio. 


Mito nese feat ds: LIMONE PIEMONTE ls più facile e comoda meta ferroviaria. | “opera gela creazione. gl 


che e morali, L'edonismo invece a C A 

è la dottrina morale che identi- Scuola di sci - ottimi alberghi. passa davanti in una supérba vi- i 

fica la virtù col piacere; per essa sione. Egli prende il testo bibli- Ci 
co — scrive puigi Asioli — © 4 


non esiste altro bene all'intueri —ERABOSA SOPRANA con | suoi campi di neve interminabili e Quasi motivo ‘musicate, lo svol- 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


L'impiego dei fertilizzanti è 
presso che uguale in tutti i pae- 
si agricoli? Il loro maggiore o 
minor impiego è in relazione al 
rendimento delle coltivazioni? 

L'impiego dei fertilizzanti in 
agricoltura varia, com'è del re- 
sto naturale, da un paese all'al- 
tro: esso è elevatissimo nei pae- 
si a colture intensive con un 
massimo di chilogrammi novan- 
ta l’ettaro per l'Olanda, seguita 
dal Belgio, dalla Germania e dal- 
la Danimarca, la quale ultima ne 
impiega chilogrammi trentacin- 
que per ettaro coltivato, 

Dopo questi paesi, ad agricol- 
tura industriale con forte impie- 
go di macchine agricole, vengo- 
no quelli con colture a medio te- 
nore di fertilizzazione: primo fra 
questi è la Novergia, seguita dal- 
la Francia, dalla Svizzera e dal- 
l'Italia con dodici chilogrammi di 
concimi chimici per ettaro. 

Nell'Europa Orientale e Balca- 
nica l'uso dei fertilizzanti è mi- 
nimo, talché si può dire senz'al- 
tro che a tal riguardo le colti- 
vazioni in questo settore eu- 
ropeo siano al disotto di un mi- 
nimo di fertilizzazione indispen- 
sabile. Abbiamo infatti mezzo 
chilogrammo di fertilizzanti per 
ettaro in Ungheria, 0,200 in Jugo- 
slavia, 0,100 in Romania e 0,06 in 
Bulgaria. 


di questo, altro male che il do- & CAMPI rex 
Jore. Epi pitagorismo? I pitago- i suggestivi rifugi alpini. ge con un succedersi di note va- 
rismo è una dottrina gora È fiate, continue, così ben legate dis) 
secondo la quale si consideva il n . da dare un gaudio rituale di N 
iemmero come il principio di tut- Ba) Casteldelfino, Crissolo, Argentera, Roburento, Pamparato. primo ordine, anzi con un cre- DSKi 
te le cose. ù Loi scendo che raggiunge il suo pun- Il i 
La discromatopsia è la cecità a ENTE PROV. PER IL TURISMO, Corso Nizza 28 - Telegr. “ENTURISMO. Toi, 2-58 - CUNEO © Patminense niela i gontempla» i 
zione dell'uomo ch'egli vede bel- i 


per alcuni colori, specie per il 
lissimo nel corpo e nell'anima i 


rosso, il verde e il violetto, men- 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 


CAPITALE E RISERVE: L. 1.578.000.000 
QUATTRO SECOLI DI VITA 
400 FILIALI IN ITALIA 


FILIALI E FILIAZIONI IN ALBANIA donne es geni 

NELL'AFRICA ITALIANA, NELLA prendono una o due compresse di 
REPUBBLICA ARGENTINA E NEGLI GAR DAN 4 
STATI UNITI D'AMERICA as PsAolori È 


(nevralgie, mal di testa, dolori mensili, ecc 


LITI IE SAS O rega e ai Autor. R-Peef Milano = N 24599 - XVIHi 


ENRICO CAVACCHIOLI, DI rettore responsabile 


-. PRANCO ARBIATI > 
Brora pela MI 
W, Sencexro 


> Garcia £ 


a colori, 193 {ltu- 


In-4° di pag. 430 con 3 tavoli 
ini © facsimili e 143 citazioni ed esempl 
indice del nomi e bibliografia 
Rilegato in mezza pelle e tela, con fregi in oro 

Lire 130 netto 


ficazioni musicali, 


IN PREPARAZIONE 
VOLUME 


NOVITÀ GARZANTI] 


FRANCO ABBIATI 


STORIA DELLA MUSICA 


La Storia della Musica si avvia al suo com- 
pimento. Dopo diciotto mesi di permanenza 
el fronte libico e di degenza all'ospedale mi- 
litare per ferite riportate in combattimento, 
{l noetro insigne colleboratore ha potuto ri- 
prendere il suo arduo lavoro e attendere ala- 
cremente ella preparazione del secondo e 
terzo volume dell'opera, che vedranno ia luce 


in questi giorni. }I querto volume seguirà 
prossimamente. 


PRANCO ABBLATI 


STORIA DELLA MUSIC. 


Lr A 


* di pag. Si4, con 4 tavole a colori, 354 iltu 
ioni € facsimili, oltre 20 citazioni ad esem 
pilfieazioni musicali, Indice dei nomi e biblio. 
grafia. Rilegato in mezza pelle e tela, con fregi 
in oro Lire 130 nett 


PRANCO ARMATI 


STORIA DELLA MUSICA 


MR serrecinee GARZANTI 


fn-t* di pag. SM con 4 tavole a colori, > ilu- 
strazioni € facsimili e 173 citazioni ed esempli 
ficazioni musicali, indice dei nomi e bibliografia, 
Rilegato în miezza pelle e tela. con fregi in 

Lire 100 netto 


L ERA MODERNA 


QUESTA Storia della Musica, concepita dopo dili- 
gentissimi studi, con quella matura erudizione che 
‘avviva e s'illumina da ‘un'originale intelligenza 
dei fenomeni artistici, costituisce la più ampia e si- 
cura raccolta finora tentata in Italia, di notizie 
interpretazioni intorno agli svolgimenti storici della 
musica dalle remote origini fino ai nostri giorni. Il 
titolo stesso definisce esattamente il contenuto; !n- 
fatti Franco Abbiati, giovandosi della conoscenza 
di una sterminata quantità di pubblicazioni docu- 
mentarie e rammentando i magistrali avviamenti 
di quell'insigne musicologo che fu Gaetano Cesari, 
ha inteso ridurre la Storia della Musica a unità 
cronologica rigorosa, in una successione logica di 
forme evolutive che si riferiscono : i paesi € 
a tutti i tempi, da quando la musica, governata d 
norme regolari nelle sue manifestazioni vocali 
strumentali popolari e auliche, pratiche e dottri. 
narie, poté dirsi veramente arte. L'opera, che co- 
sì ordinsta mira a fornire uno studio completo 
di tutte Je musiche e di tutti i musicisti, consta di 
quattro volumi, di cui tre già pubblicati. I} primo 
volume tratta la materia cronologicamente compre- 
sa fra le oscure origini asiatico-orientali la fine 
dell'aureo Rinascimento, passando quindi in rasse- 
gna le fasi evolutive della icori © della pratica 
reco-romana, dei canti della cristianità. del pen 

ro speculativo e forme d'arte medioevali, degli © 
bori polifonici dei secoli XIII e XIV fino alle mo- 
vente popolaresche e ai riflessi umanistici, allo 
splendore vocalistico ed alle conquiste strumentali 
del Cinquecento. Con un esame dei precedenti for- 
mativi del melodramma è fatto iniziare il volume 
secongioî Le origini del melodramma musicale vi so- 
no dfuidiate sia negli aspetti puramente rpettac 
lari ‘sto: in quelli musicali e strettamente tecnici 
gradatamente conducenti allo stile recitativo. La 
produzione del Seicento sempre riguardata compa- 
rativamente nei suoi sviluppi tanto italiani quanto 
stranieri, vi è scompartita secondo il carattere ed 
zzi dell'espressione artistica. Partendo dalla 
fiorentina e dal colpo d'ala monteverdia- 
no, ln Storia segue successivamente le vie diverse 
‘usione melodrammatica, osservandone le 
ioni nelle più celebri scuòle di tutti i 
paesi. L'opera romana, veneziana e napoletana, l'o- 
pera francese, le ripercussioni loro nei teatri tede- 
schi, inglesi, spagnoli, formano oggetto di ampia 
trattazi. La musica sacra, la musica vocale da 
camera, musica strumentale sono raccolte in ca 
pitoli separati, con gli autori e i monumenti più 
significativi, con le forme e le teorie storicamente 
più emergenti e definite. Al secolo XVIII è intera- 
ente dedicato il terzo volume. Le origini e gli svi- 
luppi dell'opera seria e dell'opera buffa in Italia, in 
, in Germania, le grandi conquiste nel campo 
della musica strumentale cameristica e sinfonica so- 
no argomento d'esame circostanziato, esauriente, co- 
piosamente informativo; i grandi musicisti del Sct- 
tecento, da Cimarosa Domenico Scarlatti, da G. B. 
Pergolesi a Muzio Clementi, da Vivaldi a Sami 
tini e Boccherini, da Bach e Haendel a Haydn e 


Mozart, trovano qui il posto che ad essi compete e 
ricevono un rilievo adeguato alla loro importanza 
sotto il duplice rispetto biografico e critico. Il quar- 


to volume, che si: pubblicherà prossimamente, rarà 
interamente occupato dalle manifestazioni musicali 
fel movimento romantico e dell'èra moderna. Pren- 
de nuove correnti del pensiero 
istico quale vien determinandosi ai primi-del se- 
colo XIX, esso manterrà, nella trattazione della ma- 


teria, i metodologici già seguiti nei prece- 
d mi. Il melodramma in Italia, la music 

da camera e sinfonica in Francia e Germania, quin- 
di la produzione verdiana, la wagneriana, il sinfo- 


nismo strumentale di Bc 
vali 
nno altre 
forme ed il gener 
vili al culto del 
riservare ui 
nazioni che nei 


lioz e di Beethoven fino 
tendenze espressionistiche, si prend 
oli a parte. La maturità delle 
risveglio di tutti i popoli c 

a sonora, conducono qui a 
relativamente esteso a quelle 
precedenti non s'erano ri- 


Sordate che di si Di vivo interesse serà lo 
mMudio riguardante l'epoca nostra, convergente nei 
Meniali tentativi, nelle personali posizioni dottrina- 
Dia panelle opere più caratteristiche degli esponenti 


più attivi e fecondi d'ogni pae 
Ogni volume è arricchito 
omi delle persone citate nel 


‘he da un indice dei 
aper testo e, alla fine di 
ta l'opera è abbosg o ampia bibliografia; inoltre tut- 
di ‘2000 pa bbondantemente illustrata. In poco più 
estratti otte di testo, comprese le 200 circa” di 
di anticht hei e di letture riportate dagli scritti 
moderna musici, dei più profondi studiosi‘ della 
a ritratti, Gucologia, sono disseminati oltre 1500 
citazioni na eicali, Opere d’arte, esemplificazioni e 
diti, mella vali documenti e autografi anche inc- 
rd © numerose tavole a colori riproducent 
n ge di laudi, fogli di corali e i più notevoli 
gaempi della scenografia italiana © straniera. Ino 
SefLuulla è stato e sarà tralasciato che nosso fu- 


stire utile ad una pi a 
densa materia! Piena e rapida comprensione dei 


= 


(LIMSTRAZIONE ITALIANA N. 50 — 


i a cura di Nello 
UN ESEMPIO DI ENIMMISTICA CLASSICA 


Quadrato 


5 VISIONI DI CAPRERA 


Ecco. Le forze, del crogiuolo ardente 
fuse nel fuoco e salde ad un voler, 
va 


passa. 
fende al galoppo della Patria il ci 
Degna L'Apuano 


1 Sciarada 


FERVET OPUS 


Sgorgano gl’inni e i cori 
da l'anima esultanti, 
€ vibran le volanti 
note libere al vento. 

Vanno in lor corso lente 
evi ed età nel mondo, 
ma lasciano un profondo. 
solco d'ogni conquista. 

Festevole a la, vista 
ferve il lavoro umano, - 
ehe pulsa con rom 
ritmo ne l'officina. da 

x Alceo 


» 


Cruciverba minimo 
OMBRE SILENTI 


pare la vita ad ogni xxxxx assente, 
€ nell'xxxxx è un senso di riposo! 


Il Bulgaro 
3 Anagramma a frase (2-7 © 9) 
1L MENDICANTE 


Quando le foglie cadono 
® il verno sì avvicina, 
lui cieco e nudo l'esile 
corpo per via trascina. 
Pr. Fioretto 


4 Zeppa (7-8) 


> IL LACCIO 
È una presa in giro, che t'ammazza. 
se 
SOLUZIONI DEL N. 49 7 
frase: Promemoria = primo amore. | 


Pan 


Ci 
A 

N S 
ci gaia 

Pa DI 
Fi Pasi 


apponesi. 


Orizzontali 


1. La tenue trama lievemente ombrosa. 

2. Il fardel dei quadrupedi raglianti. 

2 Legno ci vuo], per lei ch'è assal focosa! 
4. Son per farti saltare veri incanti. 

5. L'acerrima mimica del far niente. 

6. AI fianco Va di un torbido elemento. 
7. Ogni classe trascina ferreamente. 

8. L'indossa fl penitente nel convento. 

9. Son dell’amor la languida canzone. 

10. Suddito turco non maomettano. 

ll. L'orrenda malattia. di consunzione. 

12. Il viride velluto all'ermo piano. 

13 Quando s'infuria è un vero cavallone! 


Verticali 


1.. Battuta dalla gente, notte e di. 

2 Pel campo echeggia, il mugghio tuo, fecondo. 
3. L'altare con l'amato cuor sali. 

4 L'industre ritmo d'un fattivo mondo 

5. Ell'è nei bassi squallidi ricetti. 

6. Il sostituto. all'abolito «Lei ». 

7. 11 triste asilo dei languenti affetti. 

8. Vanno franchi al destin speditamente. 

9. D'un gran biondo espansiva tanto sei! 

10. Pel ciel s'impenna e va velocemente! 


n Padano 


Casellario d'anagrammi 


SACRILEGO 
SETTENARI 
FARETRATO 
RANOCCHIA 
SETTIMINO 
POETASTRI 
VOLGARITA' 
DIURNISTA 
CERIMONIA 


Collocare nel casellario gli anagrammi delle parole a fianco 
elencate. La prima colonna verticale darà l'anagramma della 
parola SIGARETTA. 


7 Il Padano 
SOLUZIONE DEL N. 49 
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14 DICEMBRE 1941- 


? dI 3 
PARTITA GIOCATA A ROMA 
Mossa sorteggiata 23.19-10.14 


+ Bianco: Silverio Silveri — Nero: F. Franciosi 
note di Agostino Gentili 


2310-1014, 10-5.14; 24.20-14. 
18); 21.14-11.18; 22.19-0.18; 26. | (0 
22(b)-1.8; 2213-59; 20.26-0.18; 
20.23- (vedi diagramma) 6.10; 
32.28-2.5; 20.16-12.15(c); 26.22-3. 
6; 22.13-10.19; 28.24-4.1 
20(è); 18.19; 20.15-11.20; 24.15-7. 
12; 16.7-4.20; 27.23-19.28; 31.15- 
3.10 patta. 

(a) mossa che semplifica il 
gioco, ma è puramente difen- i 
alva - 12.18, 20,16, 1.5, 28.23, 14.18 e 26.21 è anche una buona 
linea di gioco, 

(b) 28.23 © 26.31 a questo punto, seguono altre condotte 
di giuoco anche buone. : 

fe) 10.19; 28.22-5.9; 22.13-9.18; 30.27-7.11; 10.7-3.12; 23.20- 
12.16; 20.15-11.20; 26.22-20.24; 22.13-14.19. patta Stewars= 
Banks. î 

fd) 15.19; 23.14-7.12; 16.74.18; 24.20-6.10 ecc. 

(e) 27.22-11.14; 31.27-7.12; (8.12 è la mossa corretta) 16.7. 


30.26 il Bianco vince. 


PROBLEMI 


N. 181 N. 182 
ROMEO BOTTA GIOVANNI ZINETTI 
(Chiavazza) (Asola) 


Il Bianco muove e vince 


Il Blanco muove e vince. 
>: 


in 5 mosse in 6 mosse 
N. 183 x N. 
GENESIO PELINO VITTORIO GENTILI 
(Volterra) Ariccia (Roma) 


FINALI 


SOLUZIONE DEI PROBLEMI DEL N. 47 
N 173 Sì Maccagni - 32.28-31.24; 30.27-20.11; 27.20-24.15; 22. — 
26-15-29; 4.8-10,19; 18.13-9.18; 21.7-3.12; 8.22 e vine 


N. 174 A. Volpicelli - 19.15-11.4; 3/7-4.11; 27.22-20.27; 18.1 
10.12; 8.6-27.18; 9.5-1.10; 6.29 e vince. 


La corrispondenza per questa rubrica va indirizzata: Agi 
stino Gentili - Roma - Via Vittoria N. 60. 


peî ia diffusione del gioco a noi Problema N. 1146 


i Be rr STAI a SCACCHI Pa nota ect mm una CE 


e diegrareio In 
Trovo tra so. SÌ, possiamo rallegrarci. In 
nota di alcuni TRA Italia la diffusione degli scacchi, 
gprdo bene Ga cogliere quest'ultima —diante l'attività costante dell'O- 
Jataeo profezia di Abruzzesi pro- Nazionale Dopolavoro, “ 
È torenî po eso Dl e to grandi progremi, Non © cità 
me spesso ” italiana, © milîle e mille centri mi- 
Ù che l REA , dove mon esistano nuclei scac- 
le ma ai MMovimaziio ge Cbisilci; dove non si organizzino 
né giornali con erudele indif. delle aperturo è sfide e tornei, è basterebbe consi- 
fecenza sedi » delle muo- | derare che pur in tempo di guerra 
Può anche z si è apprestato un colossali x 
RESO d mere fo fato, i pe mette 
to perché ee n Pra i dersi che aveva ragione Apruzzesi 
giusta, tremenda intanto posidmo prevedendo agli scacchi în Italia 
Muetitni roi Fallegrarei alquanto di ta in Itala — Un grande avvenire. 
it eHA A 
‘team dl notnee Poltrona i N. 493 - Partile di Movimento Il Bianco dà matto in 2 mosse 
fibdle un bilancio di quanto vera Questa partita fu giocata al cat. rt 
ct Kos fatto L2 Talla pel decors anna: té ella « Régence » il 19 dicembre 
de « L'Olustrazione » Però se lo dormivo vegiiava Janowsk! Taubenhaus teressariti e dilettevoli delle par- 
v Curtotti A, = infaticata sentinella — il sub- DI «5 | 16 Cds ms tite moderne dette di « e» 
266 cime det sigle i dio de Sugiscamcone BE Scacchistiche, nia, spesso, purtrop: 
iche, ma, , purtrop- 
x cd | 3 Da Taba mi nei dei s0- Chs po, lunghe, monotone, asfissiantii 
4 Cid C@#|s Da Cet In fondo c'era un c:c La 8a mossa del Nero è debole a 
= ce PA] t chiosco una tribuna; Ge meno ché il Blanco non camblasse 
cdi sulla tribuna un oratore e intorno ‘A, le poteva atten- 
ne, né | 37, Cet Tidî alui grande folla, a bocca aperta. Tdi dere da Janowski. Volendo sem- 
Lf SE lino 08 sore vedendo che omiareno De ei CC; pds riguaragnendo 1 be: 
le Chs De? | 30 Thi — Ada tri nom era se non il mio amico ;D 
Had Cee | 21. Cas #4 =—Domenico Abruzzesi, rosso in viso, TA 
12 Augt bé | 12 ba TbT infiammato come se avesse allora Ce 
13 Ceì —1TdQ | 23 Ae Ce$ allora vinta una partita a tenni fi+ 1 Nero 
1 c3 ADI | 2 be Ciat nei qual è maestro. 18 Ced Cet-g? abbandona ni fino in fondo. Mossa Ia del B. 
là Afr Aît | 33 bias bias Note. - Partita brillante, secon- —1preferibile .a Cî6+ perché segui: 
lè Ced Cet | we Tri da di una sfida in cui Janòwski — rebbe T:C; A:T, P:P ed ll N. tro- 
ut. Det = Calmer An ex ufficiale della Guardia imperia” —1verebbe un certo compenso alla 
Me Trai © | 38 ADS Ctos le dello Zar — ancora una volta perdita della qualità. 
la. co Ris | i A:C+ dimostrò la sua maestria. Appar- Se alla 23a del N,, R:C, Tht+; 
b- tene alle partite chiamate di « mo- —‘RE@, Dd2; T:A, P:T éa il B, vince. 
nari etna a ce ai e n pt già Be posa atandonnte 
ni or sono, poteva rifulgere la ge- per lui via di scampo, ce 
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il 
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A egg |. Nord dichiara due fiori. Kat 
ita lara nientemeno che tre fiori 

pol azzarda quattro fiori. Gli angolai 
lin si guarda bene da dichiarare final- 
ma invece... dichiara quattro senz'attù 


4 è $ senrattà, avere tre 
senz'attà, segnalando così il 
quarto naso, Ninì accetta. Ovest contra e Nin accetta il con- 
convulsione. Dalle sale vicine, accor- 


|. 1 morto sta basso, così 
Ovest, che torna coì Fante. Il 
€00 l'Asso rimasto solo, Est 
chiamato, e Il colore debole 
Ria la giocata migliore. Nin: 
Re del morto e poi gioca 
ite aricora quattro mani di picche 
mo come è la situazione a 
gioca l'ultimo attà, l'8 di pic- 
è sotto pressione tripla. Cer- 
fiori. Kgli pensa che almeno 


Nella lieltazione, quando vuole, 
@ scarta il Re di fiori daì morto. 
li gioca lA di fiori. Ovest scarta si 
Ninl avanza il terzo suo 8, quello di cuori e 
8 lella folla assistente 


d 
risulta molto superiore a qualunque altro 
avute tristi vicende di mani sotto, o Gi 


nialità del giocatori, molto 


Vice 


Un problema di licitazioni 
Vi sono state le seguenti dichiarazioni. 


Sud Nord 


1qw 1 cuori 
1 pis 2 fiori 
2 pioche . 
Nord ha le seguenti carte: 
@::- Vapssi- i- gerpssa 


Cosa deve dichiarare a terzo turno? Est e. sem- 
pre passati i vini 3 


E LIBRI, ESGA UTO RI 


« Ritorneranno di Stuparich è certamente il maggior ro- 
manzo che l'Italia abbia della Grande Guerra. 
' «È un drammaticò racconto tutio gremito di vita, ma in: 
sieme è opera fortemente riflessiva e morale. 
‘ «Questo romanzo di una medaglia ‘d'oro (non dispiaccia 
al puri critici) è anche una buona azione. 


« Più alta di tutte le persone e di tutti | fatti del romanzo, 
sta la figura della madre. Nel disegno di lei, Stuparich ha 
veramento intuito e toccato una figura d'alta poesia ». 
Corriere della Sera Pietro Panerazi 


«L'autore, sempre così misurato nella sua espressione e 
nel suo ritmo, sa accelerare la pulsazione quasi insensibil- 
mente e giunge alle vibrazioni acute, alle tensioni supreme 
della tragedia, con un crescendo d'intensità che non si av- 
verte non quando si è tutto impadronito di noi. Non vi è 
nulla che non abbia respiro nella sua atmosfera dominata da 
una entità reggente e vivificatrice. Quest'entità è il senti- 
mento. L'autore ha avuto possente în sé il sentimento di trie- 
stino, di figlio, di volontario irredento e di superstite del 
morti, che lo sospingeva a dar vita al suo libro. E il libro se 
n'è impregnato, nutrito, commosso, e ne vive». 

II Piccolo - Trieste Silvio Benco 


«In questo vasto romanzo sono rappresentati i sentimenti 
degli uomini durante la prova della guerra: vediamo come si 
innalzano gli uni, soldati eroici e donne pronte al sacrificiò, 
e come sì imbestino gli altri per la bassa cupidigia del de- 
maro o per la viltà dell'animo, Credo che molte pagine sfor- 
zeranno i Icttori alle lacrime. Forse, sì, l’arte è soverchiata a 
volte dalla vita; ma da una vita che per la sua altezza mo- 
rale cl è sacra». | 
Giornale d'Italia Goffredo Bellonei 


“ Romanzo appassionato, ardente nella levigata semplicità 
dello stile, © di un'evidenza evocatrice e narrativa che spesso 
regsnne o ‘commozione... Quelle che meglio spic- 

— tra le belle tra Ja 
ped a sane del libro — sono le pagine bel 

< Non crediamo di errare affermando che questo libro è 
stato scritto non per dilettazione letteraria, ma ad adempi- 
Mento di una necessità, quasi di un voto dello spirito, E bi- 
sogna leggerlo, non solo perché interessante e vivo, ma per 
SES ro: l'accento di un sentimento civile, -fami- 
giiare, ‘ealità e di un amore, che, investendo l'umano, 

‘evano da oscure profondità alla luce e alla dignità della 
Storia, della fantasia, della moralità >. 


La Stampa Francesco Bernardelli 


î 5 Sera Fomanitich di un autore romantico. E questo 
imo, che gli a: i i 
convinto di cogecii nai assicurerà molti lettori © il plauso 


Regime Fascista. Nodier 


«Il nome e l'esperienza di Giani 
e ani Stuparich resteranno da 
ossi, pen A Quest'opera dove gli italiani che sì rammenta- 
veranno tarlo r® delle sue origini e dei suoi fini, si tro- 
lo trasferiti di colpo in quel clima storico e in quella 


La Gazzetta.del Popolo Lorenzo Gigli 


Colazione piatto unico 


Leprotto in timballo 


di Polenta 
Castagne arrosto con Ricotta 


Vino di Barolo 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


LEPROTTO IN TIMBALLO DI POLENTA. - Anzitutto fate 
suocere i cavoli, affettati non troppo finemente. Metteteli al 
filoco in un tegame abbastanza capace, salate, mettete un 
poco di pepe ed un pezzettino (minuscolo) di lardo tritato. Se 
nom avete lardo potete mettere un pezzetto di carne grassa, 
basta ben poca cosa. Lasciate i cavoli coperti per 5 minuti 
poi subito irrorate con brodo. Coprite di nuovo il tegame, la- 
sclate cuocere un altro po’ e poi irrorate con un bicchierino 
di vino bianco. I cavoli si riducono così in modo... impressio- 
nante... ed il tegame pieno colmo è ora mezzo vuoto. È giun- 
to il momento di mettervi il leprotto tagliato a pezzi, col 
cuore, fegato, grecile. Voltate e rivoltate i pezzi del leprot- 
to in un primo tempo, e poi coprite il tegame e lasciate cuo- 
cere mezz'ora buona abbassando il, fuoco. 

Nel frattempo lavorate una bella polenta proprio alla pae- 
sana, e come la vedrete ben cotta, distaccarsi dal paiolo, 
versatela sul piatto di portata e scavatela nel mezzo dandole 
forma di timballo. Lì dentro verserete il leprotto con tutto 
il 3ugo ea i cavoli ormai ridotti a poca cosa. Per questa co- 
luzione a piatto unico potete benissimo fare a meno del pane. 

BICE VISCONTI 


Be Todo 


— Scusate, signore, devo pregarvi di mettervi la giacca. Nel 
Mostro locale ci si tiene molto ad un abbigliamento corretto. 
(Da « Das Iliustrierte Blatt ») 


SEDE: FORO BUONAPARIE 


Ò 


FILIALI: VIA TORINO 21 bis Ang. Via Unione 2 
corso OS AIRES 47 - CORSO S. GOTTARDO 28 


PER SENTITO 
DIRE 


Un poeta umoristico, ddpo aver 
visitato l'anno scorso la Fiera di 
Milano ed aver ammirato nél pa- 
diglhone delle industrie casalin- 
ghe alcune nuove ingegnose mac- 
chinette destinate ad alleviare la 
fatica delle massale, osservava in 
lepidi versi che le signore non 
erano affatto lusingate da quelle 
modeste invenzioni e ché av 
bero preteso ben altro: 


ecco, una bella macchina, che a 
mezzo d'una presa — metta la casa 
in ordine e vada a far la spesa 

Bisognerebbe, inoltre, far sì che le 
patate, — gettate in quella macchina 
senza neppur sbucciate, — insieme 
con la pasta, la carne e il pomodoro, 
— si (possan cucinare così, nep conto 
loro, \— e che tornando a casa le 
donne, a mezzogiorno, — trovin già 
la minestra, l'arrosto ed il contorno. 


Quel poeta s'illudeva di fare 
dello spirito e non sapeva che un 
meccanico americano, intanto, sta- 
va precisamente studiando una 
macchina del genere, macchina che 
è stata ora messa al puntò © per 
la quale l'inventore ha preséntato, 
a Nuova York, la domanda di br 
etto. Le mascale sono servite: b 
sta mettere in un determinato or- 
diné negli scompartimenti di que! 
la macchina i necessari ingredien- 
ti, chiudere ermeticamente, inne 
stare la presa, e in poco più di 
un'ora il pranzo viene servito cal- 
do in tavola. 

Certo, la cosa ha dello straordi- 
nario. Però, il presidente Roow 
velt avrebbe forse preferito w 
bella macchina capace dl... cuci» 
nare in un paio gi giorni i giappo- 
nesi e relativa Motta. Non pare 
che questa sia stata fino ad ora in- 
ventata. 


Ma 11 più gran sogno degli americani 
- è una speciale macchina, per cui, 
— senza bisogno di menar le mani — 


e rischiare d'andar nei regni bu 
si possa guerreggiar restando in ca: 
sa, — col ventre pieno e con la 
barba rasa... 


A parte questi sogni, che per il 
momento restano irrealizzabili, è 
un fatto che ogni attività umana 
si avvia ad essere meccanizzata. 

Guareschi, che è un caro amico, 
anzi carissimo (L. 15), nella sua re- 
centissima Scoperta di Milano, ci 
fa intravvedere un paese dove, un 
po' \alla volta, si è trovata una 
macchina per fare tutto, anche per 
giudicare un colpevole o per scri- 
verè un romanzo d’avventure: di 
anno in anno queste macchine s0- 
no state perfezionate e collegate 
fra loro in modo da formare un 
insieme mirabile, fatto di fili, di 
braccia articolate, di cellule foto- 
elettriche, di onde, di campi ma- 
gnetici. 

« L'uomo è sorvegliato continua- 
mente' da invisibili raggi, che re 
gistrano ogni suo gesto, che con- 
trollano perfettamente il funzio- 
namento del suo organismo. Ogni 
stariza, ogni strada è un insieme 


di bracci articolati, di tentacoli 
metallici, di traguardi fotoelet- 
trici. L'uomo entra in cara: sulla 


soglia una bilancia automatica re- 
gistra il suo peso, un certo raggio 
la sua statura, un termometro 
magnetico la sua temper 

Immiediatamente la macchi: 
trale sa se egli deve mangiare 0 
no: se deve 
ra l'uomo, lo mette a tavola; un 


cia a sbuffare: il pasto è pronto. 


lo tenevano assicurato ». 


E l'uomo, prigioniero delle macchine, deve fare 
soltanto ciò che queste gl'impongono: non può fug- 
gire e non può neppure guastare gli infernali mec- 

eschi, prega Dio che 
perché, se un solo 
essendo ogni meccanismo colle- 
iccio tremendo e gli 
tomini sarebbero costretti, per esempio, a farsi lu- 
cidare il naso dalla spazzolatrice per scarpe, a 
indossare una vasca da 
bagno invece di una maglia pesante. 

Sarebbe una cora spaventevole, come vedete, suC- 
cedérebbero pasticci non mai veduti. Ed è proba- 
bile che l'America si stia avviando appunto verso 
quello stato di cose. L'immensa macchina è già un 

ccio: voleva togliere 
una mosca dal naso al presidente e ha provocato 
il Giappone; voleva preparare un film di propa- 
ganda e ha appiccato un incendio... 


canismi. Anzi, assicura Guai 
nessuna macchina si guasti 
pezzo si guastass 

gato all'altro, sarebbe un 


camminare sulle mani e a 


bel pezzo che funziona a cai 


mangiare, un braccio mectanico affer- 
Itro braccio gli 
mette il tovagliolo; una cucina automatica comin- 
Tentacoli d'ac- 
ciaio gli portano il cibo alla bocca. Si potrà alzare 
solo quando la bilancia che è sotto la sedia scat- 
terà e lascerà liberi certi arnesi di ferro che ve 


sb t 


— GI vuol un po' di pazienza. La locomotiva ha appena cinque mesi e giuoca 
volentieri. Ogni tanto si ferma e si diverte a far nuvolette di fumo! 
(Da « Das Tlustrierto Blatt ») 


— Oh, Oscare, figurati, come sarebbe bello poter trasformarsi in un 
i, si potrebbe vivere con poco. 


Labora! 


ndo avrete 


AI 


rio USELLINI & C. Via Broggi 23 


(Da « Das Iiustrierte 


ccellino! 
Blatt ») 


LETTORI 


letto « L'Illustrazione Italian 
ela ai soldati che conoscete, oppure 

Giornali Truppe del Ministero della Cultura Popo- 
lare, Roma, che la invierà ai combattenti. 


», în- 
l'Ufficio 


ROSSO GUIZZO 


“BACI SENZA TRACCE, 


rino 6) 


Modello lusso L. 30 - Medio L. 15 - Piccolo L. 4.00 


MILANO 


NEGOZI DI 
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piazza Carlo Felice. 7 
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Mezza Duomo. 3 


vio Nazionale 
via del Tritone. 61 
vic Cesare Battisti, 10 
Via Aremula, 4) 
corso Umberto, 401 

- corse Umberto. 27 
Via Vit. Veneto, 110 
via Ottaviano, 8 
via Merulana. 9 
via Nonionale. 62 
via Velturno 38R 
via Cola Rienzo. 174 
via Piove. Sì 
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IN UT ARSA 


vio XX Senembre 2067 
via XX Settembie 1311 
piazza De Ferre: 
via Roma. 
Hell 12 
vio Calzaioli 87 
Via Roma 251 
piazza Trieste Trentos? 
vio Roma 72 
via Rugg. Setu 
via Maquedo ? 
via ladipenden: 
vio Rizzoli 4 
ere. Orologio 149 
Merc. $. Giul. 707 
piezza S. Marco, 130 


TIPOGRAFIA GARZANTI - MILANO 


MOMI-bl 


V.S.M. Elisabetta 25 
Pasto S, Giovanni 1 


corso Viu. Eman, $6 


de 


3 mia VII Febbraio 9 


